
,Xé*iim**é ii—». *,*i,+0mmm»*** g»*""* ' wi'»'^»"^*W* Ml*«FrrfijmH'« 
4 5 « 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
VU IV ItofMkft 14» - fai ttt.111 Ì I 5 1 I tìAm MMi 
INTERURBANI t Aauaiiiitrtt.ee. M4.7M • Reeatice* < 7 M t 5 
t*tlBZZI U'AbbONAMKNTO 

UNITA* 
(oon edizione del lunedi) . . 
HI NASCITA 
VII NUOVI 
Spedinone lo abon-uutteoto postale 

Anno ttem 
&2B0 
IMO 
1.300 
i.aoo 

«uso 
arso 

•00 
«000 

1.700 
1JC0 

_ 
800 

"Trìm" 

Conto corrente Bustaie I/19)'JJ 
FUUUUC'l'lA't min. colonna • Commercialo! Cinema L. 160 • Dome
nica l« L. 3WU • BchJ spettacoli L. 100 • Cronaca L. 100 • Necrologio 
U 1 » • Finanziaria. Banche L S00 » Legali U D O . Rivolgersi (SPI
VI» del Harlnmcnte U • Motti» • Tel 8MIMI t-.V4.ft e «ureiira In llnlln ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la distruzione di tutte le atomiche 
Per il divieto di costruirne di nuove 

sottoscrivete 
l'appello di Vienna! 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 35 VENERDÌ' 4 FEBBRAIO 1955 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

IL FERMO ATTEGGIAMENTO DI PECHINO E' LA MIGLIORE GARANZIA DI PACE 

La Cina pronta a trattare air O.N.U. 
quando il fantoccio Cian ne vena espulso 

La risposici di Ciu En-lai all'invilo di Ilammarskjoold - Pechino appogyia pienamente In inoziono sovielica che 
chiede la condanna dell'aggressione USA - Discutere la mozione neozelandese significa violare la carta dell'ONU 

UNA GRANDIOSA ..ATTAGLIA IN DIPKSA DKLLK MMORTA» 

Dai portuali ai metallurgici 
tutta Genova è scesa in lotta 

Il porlo rompici.minilr Moccolo — Imponenti iiuiiiili^lii/ioni di 
laviinilori r ili cittadini nei rioni Cariclic di adenti di polizia 

suri 
se non 

In quali coiiili/.ioni si sa
rebbe sonilo il tlibullito ut 
Conti/ìlio ili Sicurc/./a qua
lora la lìepubbliai popoliliv 
t i/lese .IOCSM1 accettato ili pur-

IccipurinV Prima di tutto: al 
fjiiiotii del la giuriti, l'aggres-

ul banco ibi testimoni. 
itthliritturu a quello 

dell imputato, l'aggredito II 
delegalo ili una truca ih lum-
dili. in posizione ili ptiolle-
gio: il rappresentante ili 6W> 
milioni ili persone, in posi/io
ne ili minorità. 

In fecondo Inolio: la discus
sione aorebbe domito accen
dersi su una moz ione , quella 
della t\uona '/.elanda, die par
la di ostilità in tabne isole 
della costa cinese. Il Consi
glio di .Sicure//.'!, cioè, iinn'I»-
be domilo discutere la possi
bilità di una < tregua* ira 
le forze armate della lìepub-
blica popolare cinese e la 
banda di Cimi Kai-scek: Ciò 
anrebbe significalo escludere 
la slessa possibilità di con
dannare i veri e principali 
responsabili dellaggressione, 
cioè i dirigenti di Washington 
die tirano i (ili del piipa'/m 
di Formosa, nonché aprire la 
strada alla legali/7a7.ione del
la occupazione americana di 
Taiwan e consentire che que-
sla parie del territorio cinese 
continui ad essere adoperata 
come base di aggressione con
tro la He pubblica popolare 
cinese. 

Ilaslerebbero queste consi
derazioni a far comprendere 
,i (mutino il senso di profondo 
realismo clic e albi base della 
risposta di Ciu En-lai al se
gretario generale (IcIt'O.S.lf. 

Ma oi è di più. Inaiando un 
suo rappresentante al Consi
glio di Sicure/za. la livpub
blica popolare dnesc anrebbe 
(oiitribuito in cerio modi» a 
legalizzare la presenza del de
legalo della cricca di Cian 
Kai-scek, fornendo così, fra 
l'altro, possibilità di caoillo 
a coloro i (inali tentano inte
ressatamente di far aoanzarc 
l'idea delle cosiddette due Ci
ne, dopo di aoer messo in pie
di due Coree, due Vietnam e 
due Germanie. La risposta di 
('in En-lai ribadisce, una nul
la per tutte, die non vi sono 
e che non ni saranno due 
Cine, tnn una sola: la Uepnb-
blica popolare cinese di cui 
Tuiman. le l'rscadorcs r le 
altre isole dello stretto sono 
parte integrante. 

Sé coloro che sono abituati 
u piegare la sdiiena ci ven
gano a dire che questo signi
fica rifiutare la trattativa. La 
trattativa tra Paesi sovrani si 
r sempre basata su due pre
supposti: Li parità di condi
zioni e la buona fede. Trat
tare. nelle tondÌ7'mni odier-
ne. al Consiglio di Sicurezza 
avrebbe voluto dire, per la 
Repubblica popolare cinese 
accettare l'assurda condizione 
di inferiorità che deriva dal
la presenza del rappresentan
te di Cian kai-scek: In quan
to alla buona fede, in qual 
moda e««a vi sarebbe stata. 
visto che si pretendeva di 
discutere sulla base di una 
mozione tendente a legaliz
zare l'occupazione americana 
di Taiivan? 

Trattative di pai e devono 
avere come obiettivo la pa
ce. Ebbene, una è la ^condi
zione della pace in hstremo 
Oriente: che gli americani ri
tirino le Inni forze armate da 
territori the non appartengo
no loro, che dittano daili Sta
ti Uniti migliaia di chilomc-
tri. rinunciando ad apporti 
a che nenea portata a ter
mine dal legittimo governo 
della Cina una operazione di 
polizìa alTinterno del suo ter
ritorio. giacché a queste prò 

La comunicazione 
di Ciu En-lai 

PECHINO. 3. — I/»«u'n/iii 
•< N u o v a Cina » ha di f fuso 
s tasera il testo del la r isposta 
ilei pr imo min i s tro e min i s t ro 
degl i esteri del la Repubbl ica 
popolare c inese all'Invitti del 
secre tar lo j icncrnle de l l 'ONU. 
I lammar.skjoeld. 

Eccone la traduz ione forni
ta dal le agenz ie di s tampa oc
cidenta l i : 

« Al .signor D a n l l a m m a r -
skjoeld , s egre tar io g e n e r a l e 
Nazioni Un i t e - N e w York -
U S A e anche per trasmiss io
ne al s ignor Victor A. Bc-
1 a inule, pres idente del Con
sigliti d | S icurezza . 

« Il vostro t e l e g r a m m a in 
data 31 genna io , che contene 
va informazioni sul la Gli0.cs.-
ma r iunione de l Cons ig l io di 
S icurezza d e l l ' O N U è s tato ri
c e v u t o . 

i> L'aggress ione degl i S tat i 
Unit i contro il terri torio ci
nese di T a i w a n ( F o r m o s a ) è 
stata c o s t a n t e m e n t e fonte di 
t ens ione in E s t r e m o O r i e n t e . 
R e c e n t e m e n t e , d o p o a v e r e 
c o n c l u s o il cos idde t to tratta
to di s icurezza m u t u a con la 
cricca di traditori di Cian 
Kni-scek. gli S ta t i Unit i han
no inv ia to n u o v e forze nava
li ed aeree ne l la zona de l l o 
s tre t to di T a i w a n , h a n n o for
m u l a t o a p e r t a m e n t e m i n a c c e 
di guerra e si sono abbando
nati a provocaz ioni mi l i tar i 
contro il popolo c inese pre
parando una e s t e n s i o n e del
l 'aggress ione c o n t r o la Cina 
ed a g g r a v a n d o così ancora la 
tens ione in E s t r e m o Oriente . 

" A l l o scopo di d i m i n u i r e la 
t e n s i o n e in E s t r e m o Or ien te , 
e l i m i n a r e la m i n a c c i a contro 
la s icurezza del la Cina e por
re f i n e - a l l ' a g g r e s s i o n e s tatu
n i t ense , il g o v e r n o del la Re
pubbl ica popolare di Cina ap
poggia p i e n a m e n t e la mozio
ne sottoposta dal rappresen
tante de l l 'Un ione S o v i e t i c a al 
C o n s i g l i o di s icurezza de l l e 
Nazioni Un i t e circa "gli atti 
di aggress ione da parte degl i 
Stat i Unit i d 'America contro 
la Repubbl ica popo lare di Ci
na nel la zona di T a i w a n e di 
altre isole del la Cina ", et! ha 
la ferma c o n v i n z i o n e che il 
Cons ig l io di S icurezza del 
l 'ONU debba c o n d a n n a r e gli 
Stat i Uni t i per i loro atti di 
aggress ione c o n t r o la Cina . 
ord inare agli S tat i Uni t i di 
porre i m m e d i a t a m e n t e termi
n e al la loro a g g r e s s i o n e con
tro la Cina ed al loro inter
v e n t o negl i affari interni ci
nesi e ord inare loro di riti
rare tutte le loro forze ar
m a t e da T a i w a n e da l lo stret
to di T a i w a n . 

Formosa è Cina 
<• T a i w a n , le isole P e n g h e 

fle P e s c a d o r e s ) e le al tre i so 
le cos t i ere sono tut te parte 
ina l i enab i l e del terr i tor io ci
n e s e . L'esercizio de] dir i t to 
s o v r a n o del popo lo c inese di 
l iberare il suo terr i tor io co
st i tu i sce una q u e s t i o n e inter
na de l la Cina e n o n ha mai 
c a u s a t o t ens ione internazio
na le né può m i n a c c i a r e la 
pace e la sicurezza interna
z ional i . 

* Ma il rapprc.-entante del
la N u o v a Zelanda ha propo
s to c h e il Cons ig l io dj S i c u 
rezza d e l l ' O N U e s a m i n i le 
ost i l i tà in corso ne l la zona di 
ta lune i so le al largo del la co
sta cont inenta l e c inese , tra la 
Repubbl ica oopo lare di Cina 
e la cricca di traditori dj Cian 
Kai -scek . 

" Q u e s t o s igni f ica , ovv ia 
m e n t e . in t erven ire neg l j affa
ri interni del la Cina e copri
re gl i atti d 'aggress ione degl i 
Stat i Uni t i contro la C i n a : e 
quindi cost i tu isce una fla-
g r a n d e v io laz ione dei prìnci-
DÌÌ f ondamenta l i de l la Carta 
de l l e Naz ion i U n i t e . 

- II g o v e r n o de l la Repub
bl ica popolare c:"ne?e =i oppo
n e f e r m a m e n t e n ques ta pro
dotta di interfer ire negl i af
fari interni del!a Cina, in v io-

tliritti in seno al le Nazioni 
Unite , mentre i rappresentan
ti di un piccolo pugno di MI-
ix'tstiti della cricca di tradì 
lori di Ciao Kai-scek. da lun
go t empo ripudiata dal popo
lo c inese , continuanti ad usur
pare presati 1>- Na/.itml Unite 
la pos iz ione di rappresentant i 
del la Cina . 

« Una s i tua / ione cosi estre
m a m e n t e jugiustifjciita rende 
imposs ib i le ai ruppi e s e n t a n t i 
del la Repubblica popolare ci-
ne.-e di partecipare pre.'^o 
l'ONII a (IKcu-Aioni che li-
guardanti la Cina. 

Decisioni illegali 
» Il g o v e r n o del la Repub

blica popolare dj L'ina non 
può perciò m a n d a r e un suo 
rappresentante a partec ipare 
alla d i scuss ione de l la propo
sta nco/ .e landesc . in risposta 
a l l ' inv i to del Cons ig l io di Si
curezza. Al t e m p o s l e s s o si 
d e v e so t to l ineare che . .senza 

la pattectpa/ . ione di rappre-
-.('inaliti de l la Repubbl ica po
polare c i n e s e che pa i tec i -
pino a n o m e della Cina al le 
d iscuss ioni del Cons ig l io di 
S icu ie / . / a de l l 'ONU. tutte le 
decis ioni presi» al Cons ig l io di 
S i cure / za MI «.«uestionj riguar
danti la Cina sarebbero ille
gal i . nul le e p i i v e di va lore . 

« Il g o v e r n o d"lla Repubbl i 
ca popolare di Cina r i t iene 
che , so l tanto a l lo scopo di di . 
scutere la moz ione de l l 'URSS, 
e so l tanto (piando il rapine-
sentante del la cricca di Cian 
Kai-scek .sia stato e s t r o m e s s o 
diri Cons ig l io di S icurezza e 
i rappresentant i del la Repub
blica p o p o l a l e di Cina vi in
t e r v e n g a n o a n o m e del la Ci
na, so l tanto allora la Repub
blica popolare di Cina potrà 
acconsent ire a inviare un suo 
rappresentante a partec ipare 
a l le d i scuss ioni del Cons ìg l io 
di S icurezza . 

« Il g o v e r n o della Repubbl i 
ca pò inibire di Cina si adope

ra i n c e s s a n t e m e n t e per la di
m i n u z i o n e del la tensione in 
Es tremo Oriente e per la sal
vaguardia del la pad- interna
z ionale . La tens ione nel la zo
na di T a i w a n è de - iva ia dal
l 'occupazione amei icana di 
T a i w a n e dal l ' iute! vento de
gli Stat i Unit i negli affari in
terni de l la Cina . 

" O g n i s incero MI>: /II inter
naz ionale d ire t to a d iminuirò 
ed e l iminare la tcn ione crea
ta dagli Stat i Unit i in ones ta 
zona e in altre zone dell'E
s tremo Oriente avi n u m l'ap
poggio de l la Rcpulibttca po
polare di Cina. 

F i rmato : Cui En-lai >•. 

Una dichiaro/ione 
del Dipartimento di Stato 
WASHINGTON. I uu.it.-i. -

Il portavoce del D.partimento 
ili Stato americano, l l r ioy Swy-
diitn, ha detto o^t'i elle l'I' Stu
fi Uniti .«il consulte!.ili-io eoa 

le a l l i e pule-ize o,-ciile|ilali al-
l'O.N'tl Milla (iiclu.u.izliiMe cine-
e. 

I,' .sialo lui,min !•• o un
ti» elic l! ::e'iel.ile l'iiill fl-
r.e, entll.Hill.l'ita- atei,e fiilZC 
•ii'M'c atiit'i u'iiiie ìarll'K-ti filiti 
Olienti-, è l imito onci a Tai
wan i Kounos.ii, dove 'I è In
contrati! co) capo di Stato miiK-
( Iute ilell'.i i.izioue ali Cluni; 
Kal Mei; Il cenciaie Partridi'c 
Intende effettua: e lilla l-pezlo-
ne alle ha | aeiei» amei Icane 
nell'Isola, In n ia / lo i i e al conti
nuo afflo AH ali nuovi icpmti 
aeiel degli Stati Uniti .1 Kiu-
mo> 1. 

C'niitempt»alleami lite, le hall 
de ah d ' i n K.ii-^cek hanno in-
tenilfirato I loro attacchi e le 
loro lucili stoni eoiittn la Cina 
imbaldanziti- per l'apeito ap-
pnl'clli titllei Icailn. Aeti'l ali-I 
KU'imindau hanno 1 i|iet(it;iiniii-
te attaccato l'inda ili Iklani; 
M'iati, mel l i te le .utlulI'Tle di 
Cian Kal- tek Istallate Milla 
Isohi cinese di (jiieinoy lumini 
liomliaidato la costa della Cinti 

DALLA REDAZIONI; CF.N0VESE « (/ruppi sui 

C!ENOVA. :». — (,'CKOIVI fin 
l'i.x.xufo oiM/l " a " del le pia 
coi'ibfiffM'e e (Iriiinninticlte 
p i u m a t e m tUfesn del suo 
por/o . Le imponenti forze di 
poliz ia , elie erano state r i n -
fonnte con autocolonne 
• ce l ere • e cu i i i lmner i 
l'nvui ed /Messnmlriii, non 
.volto r i t c c d c 11 c o n t e n e r e la 
prandio.»,-'/ minufesttizume dei 
portuali e dei mefaHi/rpiri 
fienuvvxi, acesi contempora
neamente ni .'ictopero a l l e ore 
/ / . per niiir.si noli operili del 
/(( imo Industriale ette da 15 
fliorui :u //.sicapotto dui la
voro, iti lolla contro In • / t -
herit scelta -. 

/ ' ermo il porto e deserte 
le fabbriche, (ienoiut ino 

•re. sostavano 
mi/reta piedi 

Si è nmsso allora l'apparalo 
pol iz i e sco , part i to da fa t te le 
(•uterine e .veptnto da uno 
stuolo ih unenti in bnrnhcsc. 
Piazza De Ferrari venne pre
sidiata ila colonne ili carabi-

ili'meri. Autocolonne si schiera
ti 1 rumi luiifiii i)in (ìrumsci e. 

Piazza Matteotti, nei pre.v.st 
/c/lii ('intiera ilei / /(/t'oro, a 
Principe, iti t'n/ Ilalbi, ili 

Chiesa dell'An-
sjnnsero sino 11 

fronte al la 
1111 a; tata , :.i 
.Vaiapierdaretai e a .S'è.tiri, a 
liivarolo e ti Holzttncto. 

Cìuidatxt le operaz ion i il 
Questore iti persona, circon
dato da tutta la nquatlra po
litica. fi'/t (/(/etiti erano muni
ti ili maschere uutiqas, di 
zumi colttu di b o m b e lacrt -
titof/etie, iti p ieno assetto di 

strava, nelle prime ore delliiuerra. (Hi ordini erano tas 
poinermtpo, il vnlto duro'sativi: . tue/are oqni ninnile 
delle umilili battaolte. Sotto.stazione 
un cielo f/ripio e una sottile 
piopuia te tue de l l e O e l e p a -
jioni indii-ariali '• del centro 
appari i 'ai to invitte ila densi 
prappi di operai che camuii-
nariino a f / iaacaf i e ni silen
zio, salivano da ofpn strada, 
.•11 coi i f / iut iperano ne l l e p i a r - ' / i c i 

A/a (/li attenti di polizia si 
trovarono ili Ironie un. fatto 
inaspettato. Non erano p iù 
solo 1 nuclei defili scioperan
ti per le strade, ma una folla 
qrande e diversa, die scen
deva ila of/tit casa e duali uf-

DALLA SOLENNE ASSEMBLEA A ROMA DEL COMITATO NAZIONALE DELLA PACE 

Lanciata la grande campagna di raccolta di lìriin; 
per la distruzione e l'interdizioni: delle atomiche 

Presenti alla seduta personalità politiche e della cultura di ogni corrente e i rappresentanti delle grandi organizzazioni di massa - Gli interventi 
di Sereni, Lombardi, M.M. Rossi, Luzzatto, Longo, Di Vittorio, don Andrea Gaggero, Terracini, Mole, Muscetta, tortini, Donini e Giuliano Pajetta 

Una grande c a m p a g n a di 
firme per la d i s truz ione d e l l e 
r i serve di armi a t o m i c h e e 
termonuclear i e per il d iv ie
to del la loro fabbr icaz ione è 
aperta da ieri in Ital ia. Que
sta campagna , che si prean
n u n c i a c o m e il più grande 
plebisc i to , il più grande re
f e r e n d u m popolare c h e si s ia 
avuto nel nostro Paese , è sta
ta uff ic ia lmente lanciata nel 
la s o l e n n e assemblea svol ta
si ieri a Roma, al c i rco lo di 
cultura .a Carlo P i s a c a n e i> di 
Via Monte Aso lone . alla pre
senza di un gran n u m e r o di 
persr.nalità e di rappresen
tanti di var ie prov ince . Con 
questa iniz iat iva il C o m i t a t o 
i ta l iano del la pace ha fat
to proprio l 'appello lanc iato a 
Vienna il 19 g e n n a i o 1955. 
p r e n d e n d o so l enne i m p e g n o 
— com'è scritto nel messag
gio c h e l 'assemblea di ieri ha 
indirizzato al Cons ig l io mon
dia le del la pace — di porta
re q u e s t o appe l lo n e i luoghi 
di lavoro , in ogni v i l l agg io . 
in ogni quart i ere c i t tad ino , in 
ogni casa , in ogni famig l ia . 
dando vita « a un 'az ione sen
za precedent i per la sua am
piezza e il s u o s lanc io ». 

Da ogg i , quindi , ogn i citta-

.„„,..,. . . « - ' " " - ' ' " : ; " . ' " : . t l az inne del la Carta d - ! : c N'a-
pornoni s, ruh.rrebjic la ]z:mi Vnìle 
berazwne di Taiwan e del.e-. m D a ] 1 9 5 Q Q U a n d o ^ S t a . 
Pescadnres senza la presenza,.: Vniu O C C U l j a r o n o T a i w a n . 
della flotta e desìi acrei a r n e - l - a Repubbl i ca p o p o l a r e c i n e s e 
ricani. 1 ha r ipe tu tamente protes ta to 

Certo, (hiedere questo ai 
dirieenti di ll'ashinston si
gnifica chiedere qualcosa die 
contrasta in modo stridente e 
profondo con la loro politica 
di aegres*ione. Ma se è la pa
re che si vuole. bi*oenerà pu
re che eli Eisenhorver. i Dul
ie*. i Knomland e i Radford 
ramhino strada. Es*i dovran
no farlo: la risposta di Ciu 
En-lai dimostra, ancora una 
volta, che le forze che in tut
to il mondo difendono la pace 
sono forti, compatte e decise 
a non cedere airatgrcssione. 

ALBEETO JACOVIELLO . 

preì=o *.e Naz ioni U n i t e , ch ie 
d e n d o che > Naz ion i U n i t e 
oone?5ero f ine agl i att i di ag
g r e s s o r e deel i S tat i Uni*: 
contro la Cina . T u t t a v i a le 
Naz ioni U n i t e non h a n n o mai 
intrapreso a lcuna az ione in 
mer i to a l le g iuste protes te 
del la Repubbl ica popo lare ci-
ne?e . e al contrario h a n n o n iù 
vo ' t e ca lunnia to la Repubbl i 
ca penoTare c inese . 

* Ciò che è p a r t i c o l a r m e n t e 
into'.>r?bi*e è il fa t to c h e la 
Repubbl ica popolare c inese . 
che rappresenta i s e i c e n t o 
mi l ioni di cine*:, è tuttora 
pr ivata del la sua leg i t t ima 
posizione e dei suoi legittimi 

L'appello 
eli Vienna 

Ecco il testo dell'appello 
lanciato dal ConfiElio mon
diale della pace nella sua 
sessione di Vienna; 

« Ci sono elfi coverai , o t 
iti. che >i preparano a sca
tenare ana guerra a tornirà. 
fc»sl vogliono farla accet
tare dai popoli come fatale. 

«L'impiego delle armi ato
miche precipiterebbe l 'ama
nita in una guerra di ster
minio. 

- Noi dichiariamo che il 
governo il quale sratcnasie 
ana guerra atomica perde
rebbe la fidarla del i n o po
polo. sarebbe condannato 
da tatti i popoli. 

• Fin da ora noi ci oppor
remo a coloro i quali orga
nizzano la guerra atomica. 

« Voi esigiamo che siano 
distratte, in tatti i Paesi . 
le riserve di armi atomiche; 
e che se ne arresti imme
diatamente la produzione » 

d ino i ta l iano è c h i a m a t o a 
prendere pos iz ione su u n pro
blema che è di tutti , perchè 
è il problema del la v i ta f.les-
»»a. del la sopravv ivenza del la 
c ivi l tà e dell'i i immitA minac
ciate dal l ' incubn atomico , un 
incubo che sarà re-ipinto se i 
popoli faranno sent ire di es
sere decis i a isolare i folli 
che preparano una guerra 
spaventosa . 

. \ 1 1 1 1 i e r o s e p e r s o n n l i l à 

I.'a.-vsemblc.'i si è aperta al
le U del m a t t i n o . Era presen
te, come a b b i a m o det to , un 
gran n u m e r o di personal i tà . 

r'r.i gli altri abb iamo nota
to Fon. Luigi L t n g o v icesegre
tario del PCI. gli on.Ii A c h i l l e 
Corona e Luc io Luzzatto d e l l a 
d irez iono del P S ! , gli onore 
voli Di Vit tor io e .Santi de l la 
segreter ia de l la CGIL, il s en . 
Enrico Molò , v ice pres iden
te del S e n a t o , le onore
voli Maria Maddalena Ros
si, Rosetta L o n g o e L e o n i l d e 
Jott i de l l 'UDI , l'on. Arr igo 
Btvldrini, p r e s i d e n t e del -
l 'ANPI . Zocchi . d e l l ' A N P P I A . 
l'on. Orazio Barbier i , segreta
ri 1 de l l 'Assoc iaz ione Italia-
Urss , il s e n . G i o v a n n i R o v e d a 
dejja FIOM. il Mrn. U m b e r t o 
Terracini , de l la federaz ione 
i n t e m a z i o n a l e de l la Res i s ten
z a Renzo Tr ive l l i de l la FGCI. 
P.'.lleschi de l m o v i m e n t o gio-
vr-niie soc ia l i s ta , l 'on. G i u l i o 
Cerreti de l la Lega d e l l e coo
perat ive . il prof. A n g i o l o Mac
chia. eli on.Ii Ettore T e d e s c o 
e Raffae le T e r r a n o v a , e x de-
puta to democr i s t iano . G i o v a n 
ni Pe l l crano . il prof. R e n a t o 
Lu.-ena. l 'avv. Mario Campa
gnol i . il prof. G i u l i o Cort ini . 
de l l ' i s t i tuto di fisica d e l l U -
niverMtà di R o m a il na-*nre 
e v a n g e l i s t i Melodia , il dot t . 
C a r l o S c a r f o g l i o . il profes 
sor Carlo Muscet ta . il si
gnor Penn i s i , cons ig l i ere p r ò . 
v inc ia te m o n a r c h i c o di Ro
ma, il g e n e r a l e G i a c o m o 
Carboni , j) genera l e C a m i l l o 
Gasta ldi , il prof. Morin del 
l 'Universi tà d i P a d o v a , il prt> 
' e s -or Panc in i d e i n J n i v e r M t à 
di G e n o v a , i l prof. Z a n n o n i di 
Firenze , il co l . G i u s e p p e Ebo-
'.i. i pittori Vesp ignan i e At
ta* di . Io scri t tore A r n a l d o 
Fratel l i , Io scu l tore Mazzul ìo . 
;! cr i t ico U m b e r t o Barbaro . 
la ,-ig.ra Rosita Lanza d i Sca
lea. 

Erano present i , inoltre, i se

guent i deputat i e senatori : 
Mario Ber l inguer . .MartiisCelH. 
Audis io . G i u s e p p e N i t I 1, 
Maniera . Ol indo Ci (-maschi. 
G e l m i n i . Farini . Francavi l la 
Nadia Spano . Bugimi, Cuna-
lozza, Gina P.orellitii ( che è 
stata fatta segno a una ca
lorosa muniff-slazinnc di sim
patia da parta- deU'ns.-.emhlea. 
q u a n d o il sen. S e i c n i ha ri
cordato l ' infame tiltraggio lan
c iato le da un manifestai fasci
s ta ) . I^KIOVÌCO Ange l in i . Bai-
taro, Polano. E'ettra Polla-
strini , Bugl ioni . Mia Coppi . 
Gri l l i . Ixi/.za. G i a z i a d e i . Gal
l iano Gervas i . Ot tav io Pasto
re, Bolognes i . Hava"nan. Mo
linel l i Angri.i.-ini, Itosi, Cai-
nera. Rizzo. Infine, i seguent i 
membri de". Cons ie l in mondia
le de l la pace: on . A n t o n i n o 
Varvaro , on. Riccardo Lom
bardi . sen. Emil io Seren i prof. 
Moroel lo Morel l ini , o n . Giu
l iano Palet ta , s en . A m b r o g i o 
Deninf. on . Francesco Scott i . 
on. Elena Caporaso . senatore 

F r a n c e . c o Ce t a bona, don An
drea Gaggero , "prof. Monte.» 1. 
avv . Giorgio Fenoal lea , sella
toti Mario l ' a l cuno . Luc iano 
Gruppi, la poetessa Sibi l la A-
leramo. Leonida Repaci . *c-
n-.t».re To ina -o S m i t h . Mario 
Sai rate. A oui-ste personal i tà 
d e v o n o anche agKiunire rsi i 
tappi esentant i di 70 comitat i 
provincial i della pace e un 
foltai pubbl ico . Chiare , (umi
di. la larga rappre->enlatività 
del la assemblea »• la solennità 
del le fieri ioni pre-e. 

S i i i | » r o i m i l a v o r i 

I lavori .«-f.no stati aperti 
dal l 'on. Riccardo l o m b a r d i 
che ha. in ilo 1 b*-eve ini-»»f!'i-
z ione chiarit i gli scopi del la 
ns:-f mblea e tratt»»KKiato i re
centi svilui'O, (!«•!!,• *,*•- • ' " . T 
mondia le r icordando fr.'i l'al
tro ]f grrr. i decis ioni de! Con-
siKlio At lant i co e le d i -h iara
zioni di M o n t e o m e r y il dua
le ha af fermato s^nz.i esita

zioni che la prossima «nei ra 
-.•.là una imerra a tomica . Di 
ridi l 'urgenza di opporre •'• ta
li piani cMimnali un grande 
m o v i m e n t o di op in ion" m"n 
dia le ; di qui la dec i s ione del-
l';.|»l>e!l'» di Vienna: di oui la 
t.-;-ione <l('!l.i r iunione pei 
l'iticiaie in ..ede nazionale una 
e; mpaì'na per la distruzione 
de l le a n n i a tomiche e termo-
rniclear •• pei il d i v i d o alla 
!cro fabbrica / ione . 

Ha pres-o quindi la parola il 
rn . Emil io Sereni 1! qua le ha 

part ico larmente ine.svo in ! ucc
idi c l ement i nuovi ( h e diff" 
1 (Tiziano l'attuale campagna 
contrai le armi atomiche , da 
fjtK Ila •-.voltasi intorno all'ap
pel lo di Stocco lma. 

Anzi tut to , c'è il e..rat te.-e 
quant i ta t ivamente e qual i ta
tiva re cut e nuovo de l l e .irmi 
ritorni? h" " •(•'•inoii ic'eari . !./"• 
li'iiril^' che furono gettate MI 
N'aga-ahi e Hiroshima e pro-
Wicarona- (fntiri'i a di m.:'!'.'.ta 

di morti , r.fino da cons iderars i 
•a p iccole » in confronto a l l e 
attuali a n n i di potenza di
struttiva ben magg iore : e ?e. 
,1, e empio , gli effett i de l l e 
radia / ioni provocate da l l e 
•s./ii-X'/i' de l l e » p iccole bom
be .. rli Nagasaki e Hiroshima 
f-vevano nel tcrnixi una durata 
l imitata, di q u a l c h e a n n o , oggi 
l em c.-is'e più a lcun l imite 
pe -ehe ner le armi attual i si 
rari 1 di radiazioni che dure
rebbero 5600 anni c ioè una 
eternità , accumulandos i sem
pre ri, più nel l 'a tmosfera , via 
via che .--j -uccedono gli e soe -
' io ent i , tanto che oggi si pilo 
dire di e v e r e arrivat i al li
mite di pericoli .spaventosi. 
- h e p'.fre'oh'-ro verif icarci nn-
"he 'oltan'.o se si c o n t i n u a s s e 
•••;l!a strida di ques te e-p!o-
•-ioni ' pe-irn'-nfali. 

L'ai! v> e l e m e n t o n u o v o è 
' he r.'iri '. i e dubbio ormai eh" 

(Continua in •>. pac*. I- colonna) 

SI E' INIZIATA IERI A MOSCA LA SESSIONE DEL SUPREMO ORGANO DEL POTERE SOVIETICO 

L'esame della situazione internazionale 
all'ordine del giorno del Soviet supremo 

Il rappor to del minisi rn flnllc finanze Svierev sul bilancio por il 1935 — Il cre
scente svi luppo rlell'economia e la necessità eli assicurare la flifesa del paese 

DAL NOSTRO C01RISP0KDENTE 

M O S C A , 3 — Il Soviet su
premo de l l ' URSS discuterai 
nei p r o « i w Ì giorni la situa
zione internazionale e la pò 
litica estera sovietica, in una 
teduta connine d e l l e dur Ca
mere — Soviet dell'Unione e 
Soviet delle Nn^ionalità — 
riunife in seduta comune. 

Quetta dec i s ione é xfata 
adottata oggi dal maxtimo or
gano l e n ù i a f i c o d e l l ' U R S S , 
«libito dopo l 'apertura della 
nuova ie*siOTie. Le d u e Ca
mere, il Soviet dell'Unione e 
que l lo de l l e .Varionalità si 
e r a n o riunire separatamente. 
per adottare i l loro o. d. o„ 
Che, tu proposta delle due 
pretidenze, è ttato Jìstato in 
tre punti. T deputati cxami-

nfrnnno dapprima il b i l i n c i o 
finanziann per l'anno in cor
so; poi b- rpiexitoni di poli
tica extern: e \rf\w cariiinc. 
rnnno i 'terrei» ebe il Pre-
sid.um del Soviet xiiprcmo hn 
eirias.tto nei mr-ix i r i tcorx i d i l 
l i prece-lente *'*??iOn'*. e che 
sono ora ^ottnpoxt'x al'i loro 
ratifica 

Il Cremlino mela orjgi il 
caratteristico aspetto che e 
solito offrire ogni qualvolta 
vi xrmo ospitate grandi ax-
semblee, via via sempre più 
frequenti, in cui xi discutono 
i più importanti problemi del
la vita sovietica. Assembra-
mento di macchine e folla di 
delegati e di invititi alle por-
tf della grande cinta, luci di 
lampadari a l l e a l l e finestre 
del gran palazzo che xi affac-

I d.c. per Fanmento delle tariffe elettriche 
Villalmina si sarebbe pronunciato contro la decisione - Colpite anche le piccole utenze 

Un nuovo p»—o w r s o l'au
mento da>||« tariffa atettricha 
a stato asompiuto lari poma-
riccio nal corso di una riunio
ne tenutasi al Ministero delle 
Finente. A questa riunione 
sono intervenuti i ministri 
Va noni, Qava e VilUbruna, 
nonché i sottosegretari Batti
sta, Ferrari'Accradi e Artsaini, 
il mnsicliere Santoro, presi
dente delle Commissione per 
i problemi di enertie elettrica 
• d il secreterìo del CIP. 

Nel eorso di un'animata di
scussione i minietri d-e. pre
senti avrebbero decisamente 
eppoccieto le tesi dei «rendi 
«ruppi elettrici, I quali pre
mono per un immediato au
mento delle tariffe, tale che 
consenta loro df far pacete al 
consumatore — come e ormai 
costume In Italia — le epeee 
per le costruì ioni ' di nuovi 
impianti. Secondo Pace** zia 
«Italia» l'aumento propeet* 

sarebbe esteso anche alle pic
cole utente. In tal modo ver

aci essere colpiti 
undici milioni di citta

dini consumatori. Di fronte a 
eoe! crave decisione, prospet
tata dei ministri d. e che 
anera una volte colpirebbe il 
tenore di vite detti italiani a 
tutto ventaccio dei monopoli 
Villabruna avrebbe formulato 
numerose riserve- La mancata 
partecipazione ella riunione 
dei ministri socialwemoere^iei 

Tremelloni e Romita dimostra 
inoltre come fra eli stessi 
esponenti «over nativi ci si 
renda conto delle sfavorevoli 
ripercussioni che il prowedi-
ment» di aumento inevitabil
mente creerebbe nell'opinione 
pubblica. 

La riunione si è comunque 
concluse senza alcuna decisio
ne I ministri si sono pero 
impegnati di ritrovarsi al pia 
presto per una soluzione det
te questione. 

c inno xulla Moscova, eccezio
nale animaiione tanto sullo 
ampio ìcalonr- r nelle sale 
rhf iy>rtmio all'aula dr-'.le ta>-
dute, rjuanto nel'e cnrr-ndp 
tribuni- ri'Ti-Tfa* 17! fjubhbro. 
alla xrrirnpa e al Corpo 'linlrj-
mat'.co Sotto la luce dei ri/f^f-
ron i,er In ripresa cinemato-
grafen. i.' bianro salone in c'fi 
i deputati tengono i loro d'i-
bntr.ti diva ?. na itr-pr^snore 
di solennità composta, sem
plice, prua di retorica. 

Alle- diciitv-rf»» le due Ca
mere del Soviet supremo .ti 
*o»j»> riunire pa' r la xecondn 
volta nella giornata, in xrrl'i 
ta cOTiune. per ascoltare il 
rapporto del Ministro delle 
Finanze. Svierer. sul bilancio 
%:ntale 'le-tir,ato ni nffrre 
ur.a rnit.-gria pan^rareica H 
tutta la rsil'tica toineticn. vi-
*:a attraverso jj r i o m c r r i 
/ inanr iano . 

/.' jor^rrio al completo era 
presente. Voroscilov, Malen-
kov. Molotov, Krusciov, Bul-
ganin, Kaganovic e gli altri 
m o l l i m i d ir igent i d?I paese 
avevano pretn posto nel loro 
banco, eo'lc/Cato alla destra 
della prexirieriza. 

Sviluppo dell'economia na
zionale, aumento del livello 
di vita popolare, rafforzamen
to della potenza economica e 
difensiva del paese, sono le 
aranc i linee d ire 'r ire tu cui 
.ri orienra :i bi lancio d^I 1955. 

\ll compito essenziale a cui lo 
Stato sovietico vuol fare fron
te è lo t f i l u p p o • i ' T i i ' ì u -
strìa. e soprattutto d^V.'in-in-
xtria pesante, che sarà ogget
to di particolare cura in q u a » 

to rapprei';nta la baie del i 'cr-
n.omco forire di tulli i let
tori dell'economia, della con
tinua a'.cexa d*l benessere 
nazionale e delta capac i ta di 
difesa contro gli attacchi dal
l'esterno. I incessi dell'in
dustria p e ; a n ! e andranno di 
T'Ori JJQ%SO con una rnaaaior 
produzione di iiitf» i bein di 
consumo. 

Prima di annunciare le c i -
're del n u o v o bilanrio. S n c -
rev ha e\po\'o il consuntivo 
ieii'anro precedente, fi rjna-
'Iro da lui tracciato c%o e*-
'ere c o i i riassunto: le casse 
dello Slato hanno reairircto 
un attivo di circa 5 miliardi: 
l'industria sovietica si c r r i a 
verso il r.ixxramento del Via
no Quinquennale che deve 
concludersi entro il p r o u i m o 
dicembre: forte dell'aiuto ri
cevuto dcUa città e dall'in
dustria. la carnzyiona sta rea
lizzando con successo il t ó r . o 
di xvilvzT-o aaricolo che è 
r'Tto lanciato circa un anno 
fa. G'3Z;e fj; xuccexxi dell'in
dustria pei/jTite e del l 'ecTi-
co!tTira. è cresciuta la diszio-
nibififà dei beni di consumo: 
il Tit-cs-to dei vrezzì fin rni-
*ura vari al venticincrte z>e* 
re*ito scio neoli u l t imi Quat
tro C in i ) ha determinato un 
".•amento dei salari reali, che 
tono eia coca del 37 x.er cento 
s'ipericrj c i W'.O mentre \l 
ticno nreredera ,rln ver la 
e."e del 1*515 i n aumento del 
1Z r,er cento. 

Arche oi.'ptì'snr.o è c e r i -
Grr^FITK BOFFA 

l.'epteeui n> tlelle mnmfe-
lazioin eia ]>i(i.-zii Mutteolti. 

Qui le (ViniKitiede, (niiriiifc a 
pazza cnr:,u, lnuciaroi iu ur l i o 
puziti di ]>nchc ore una r n i -
liiantiiia di bombe Inerimn-
lene. Devine di /imufie Idcri-

mof/i'iii' l'eriiivirifi actinie poi 
n pinza l'olili,oh, nella \-fo-
rwa piiiz-a Itimela, y.nio m vm 

Orefici, ut i<iu Ciu limili,, ti,,. 
"e e d cuore di Ceiiova, Ver-
•a le ore IH l'arni :u era fili
la li respirabile. F. :plo.:e allo
ra l'indtannzioiie dei a*'novc~ 
.'.r i neanzi iibbti:..;itruuo tutti 
le niraeineiehe; aliti prole an 
•leali operai si univa queliti 
lei commercianti. Si chiude
vano ali uffici, madre il traf
fico r.ubivtt intricati inf/nrp/u. 
tanto che ti un certo momen
to i Pipili m u n i c i p a l i r e n n e -
ri* .•:** .-(idilli da uolinf fienili 
della . celere . . Per tutta la 

iltà si udivano finvliiara te 
• ircne delle camionette. 

Uà vanti alla chivr.u di S. 
Ambroato accadde un episo
dio chi: deve atteri; descritto. 
Un qrttppo di persone, .tolto 
•l lancio del,- bombe lucri-
moaene, si era rifugialo nella 
chiesa, (ili a ( /end ;<(«i;auo 
per entrare (piando vennero 
fermati da un ufficiale. Ma 
nell'interno della chiesa il 
parroco minaccio di chiamare 
la « celere . se non fossero 
usali tutti subito. La acute. 
uscì; .-sullo Arnione pero altea. 
devano nuc l e i di « p e n t i che 
circondarono i c i t tad in i usan
do lo sfollaaente. 

Via (intuisci, la strada tlel-
l'unqiporlo, sembruva m sia
lo di a s s e d i o . Erano usciti pe
rò tutti i giornalieri delle 
Alerei urine, i carenanti, ali 
operiti de i bacini clic iie.rey-
fltauuuo net te s t r a d e , i n u t i l 
m e n t e furono lunctute c o n t r o 
»ti loro le ( f i iniouelf f , pe l ta te 
.tema discriminazione bombe 
lacrimogene; la folUt auiueit-
tavu sempre più di numero 
poiché ogni portone delle al
te e antiche case di Genova 
rovesciava centinaia e centi
naia di cittadini che. parteci-
jiuviiiio alle manifestazioni. 
A un certo momento, già ver
so l'imbrunire, si udirono in 
via Gramsci, all'incrocio con 
ma delle. Fontane, dite secchi 
colpi di rivoltella sparati in 
aria da un agente. Giunsero 
altre colonne di * celere • c l ic 
ingombrarono il traffico. Da 
piazza C a r i c a m e n t o la teoria 
dei veicoli arrivava per In 
lunghezza di un chilometro 
sino a Di Negro. 

Intanto alcune delegazioni 
di donne si recavano dal car
dinale, mon.i . S ir i , che non le 
riceveva, dal generale Ruf-
fint, Presidente del Consorzio 
del Porto e dal Prefetto, an
che qui senza essere ricevute. 
fi sindaco le riceveva, re
spingendo però ogni loro n-
eluer.tu. l.e. donne uscivano 
dallo studio del sindaco pro
testando. quando r.i vedevano 
circondate da una pattuglia 
di » c e l a r m i » in borghese. 
Alle nuove proteste una don
na anzinna, madre di due / i -

|f/li. remi.a trattenuta e rm-
ich-.w.a 7fi un ufficio del Co-
jmuu" . D-flu-n-.i l'i vot-'.-z. ni. 
tri gruppi di donne si porta
vano sotto il Comune chie
dendo \l rilascio della loro 
compagna, (piando giunger-i-

nf* d~er\ f a n r,TT'7e elle T.-,e. 
tera^o COi-iro queste doi-re i 
zol-ti caroli-l'i. 

E-i s'.es'a battaglia si svol-
r',''rn li'-'le l):'er;rJ--.r,ri' del'a 

perifer-.a, df.i e \\ Invero eri 
fermai e tn::a la gent-z ne1'-' 
strade. So'o d o p o il tra m o r 
to. qnindn i lavoratori der,. 

isero rìt rientrare r>e\ie y^-» 
\ca.'-% e ritornala, la v.om.z-

!ita 

i Eo sciopero dei mp'.zllur-
\gici e dei portuali c v r . t m - . i 
[sino a d ' i n a i ! rr>c'ima alle 

ore C, q\ell,j de-, V/T-i. l '"' <" ' t 
Rimo Industriale p - o - ^ 7 - ; -
ron la solidarietà di futa la 
cittadmanzi e t,-i e^Xerder.-lr,. 
~i aoli a''.ri complessi f-'.,s-
It. Isi .Città '.la V.rerido •-._ 
zen-e ore di lotta p?r i-nned--
re il r.torno di iisterr.i fasc
ili e per difendere la Uher'a 
nelle febbnehe e r.el zìorto. 
E i ger^ovezi har.no OQQI di

mostrato q-ta'.e s;a la loro 
fo'za allorché -•; t^iti di in
taccare quelle li^er-Z che ptU 
v-jlte hanno ài—.oitrzto di sa-

i p c r dìjende-e. 
E. A. 

La risposta italiana 
alla nota dell'URSS 

L'ANSA ra a z z ^ n r x t o iari 
jC.-.e i'A-r.z-ì^z-.ì'aze i r a i a r o ba 
zozzjeg-azo al goversa «ovieti-
co :« z.szxxs^a d*! governo d i 
R a s a alTa =ota sovietica de l 
13 ztziz-Ajo rol problema del ie 

;arrra ci^nLczis e tarteriologjcije. 
j L« sota d- Palazzo Chigi so-
ly-ier.» che «:• accordi d i Parigi 
jr.os sarebbero In N n t r u t o e o a 
j ^ Protocollo i ; G u e r r a d*l 
;19C5 c.--e v.-^i 1 ̂ ÌO d: tali ar-
ì— L EL^a Mr_»ne c i » gli acw 

zzizzz. pr*Tei;=o, al contrario 
, la ILr-'jaz.or» » Veliettivo 
;cr-t:ci:o del le i . i i barvtrjolo-

(Coauaoa l a 2. pa*. s, t o t ) l ^ c i i 4 e c\: rruciu? • . 
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DOPO IL FALLIMENTO DELL'IGNOBILE MONTATURA CLERICALE DI P0ZZ0N0V0 
4 ', 

Gli scopi educatii/i ilell'JLP.I. 
esposti dal senatori: Banfi ai giornalisti 

Illustri jHirluniontari o personalità n'olia cultura presenti alla conferenza stampa — Una 
serie di incredibili sopra/fazioni — / / Associazione pionieri per un'educazioni: democratica 

me preiemzia 
ad un comune del Reggiano 

^ n 
Il prefello riconsegna la gestione delle imposte di consumo 
ai privati contro una delibera del comune di Novèllara 

I fatti di P o z z o n o v o s o n o pogg ia ta dal g o v e r n o o eia 
Ftati ogge t to «li una c o n f e r e n 
za s t a m p a indet ta d a l l ' A P l , 
i he si è t enuta ieri a l la S a l a 
Capizucchi sot to la p r e s i d e n 
za del .sen. Banf i e a l la p r e 
senza di n u m e r o s i g iornal i s t i , 
<li par lamentar i , tra i qua l i 
l'on. Tardett i , i s enator i 
( ì n e c o e Lizzadri e l'on. L u 
ciana Vìv inni , e di un p u b b l i 
co s ens ib i l e ed a t t en to . 

Il Min. Banf i ha s o p r a t t u t t o 
ins i s t i to MI un a s p e t t o de l la 
m o n t a t u r a contro sci l a v o 
ratori di P o z z o n o v o , iscritt i 
al Part i to c o m u n i s t a , e c o n 
tro l 'Assoc iaz ione pionier i 
i ta l iani , e c ioè su l la v io l enza 
c h e è s tata fatta a l l e i n n o 
cent i co sc i enze di c r e a t u r e 
i g n a r e , indot te a c o n f e s s a r e 
c o s e c h e n e m m e n o i m m a g i 
n a v a n o , t enute per mes i sot to 
l ' incubo di u n processo , in 
cui a v r e b b e r o d o v u t o dire 
v e r g o g n o s e m e n z o g n e , trasc i 
n a t e a l f ine d innanz i ad un 
T r i b u n a l e ed obb l iga te a r i 
spondere a d o m a n d e che im
p l i c a v a n o la conoscenza di 
t e r m i n i c o m e «osceno», «por
n o g r a f i c o », « b l a s f e m o » e 
« c o n t a t t o s e s s u a l e ». 

L 'ep i sod io di P o z z o n o v o è 
u n a s p e t t o de l la c a m p a g n a 
condot ta dai c ler ical i contro 
ogn i t e n t a t i v o di ins taurare 
jn Ital ia un 'educaz ione a c a 
ra t t ere laico; e s so è s ta to or i 
g ina to , in u l t i m a anal is i , dal 
d e s i d e r i o di co lp ire , o l tre a 
.sei lavorator i c o m u n i s t i , la 
A s s o c i a z i o n e dei pionier i e 
la sua az ione t e n d e n t e a c o m 
b a t t e r e que l m o n o p o l i o de l la 
e d u c a z i o n e infant i l e , c h e i 
c ler ica l i si sono a g g i u d i c a t o 
e t e n g o n o ben s t re t to n e l l e 
loro m a n i , per sos t i tu irv i una 
e d u c a z i o n e aperta e d e m o 
crat ica , r i spondente a l le asp i 
raz ion i di que i g iovan i che , 
c o n E u g e n i o Curici , a n d a r o n o 
a c o m b a t t e r e e a mor ire n e l 
la lotta di L i b e r a z i o n e n o n 
s o l t a n t o per ins taurare u n 
r e g i m e di progresso soc ia l e 
e di l ibertà, m a a n c h e per 
creare , ne l suo ambi to , • una 
n u o v a scuo la ». 

P e r c h è da tanto fas t id io 
T A P I ai circoli c ler ica l i? P e r 
c h è , dal '50 ad oggi , contro 
ta le assoc iaz ione s o n o s ta te 
i n s c e n a t e ben tre m o n t a t u r e 
a n a l o g h e a que l la di P o z z o -
n o v o , e, c o m e que l l a , n a u f r a 
g a t e in Tr ibuna le? 
- La s p i e g a z i o n e ind ire t ta a 
ques t i in terrogat iv i la si t r o 
v a r i facendos i agl i ideal i e d u 
ca t iv i cu i TAPI si ispira, e 
c h e sono stat i i l lustrat i a l la 
c o n f e r e n z a s t a m p a dal dott . 
P a g l i a r i n i . Oggi c h e l 'educa
z i o n e in fant i l e ò racchiusa in 
u n so f focante cerch io , per 
i m p e d i r e ai b i m b i u n a l ibera 
v i s i o n e de l la real tà e l i m i t a r 
li ad u n a v i s ione del m o n d o 
c o r r i s p o n d e n t e a canoni r e 
tr iv i ed atta a m a n t e n e r e . 
c o n l ' ignoranza, la d i v i s i o n e 
de i popol i . TAPI c o m p i e il 
de l i t to di proporsi di e d u c a r e 
i b a m b i n i a l l 'amore per il 
l a v o r o e per la pace , al la 
s o l i d a r i e t à e a l l 'amic iz ia tra 
tutt i gli uomini , a l l 'amore per
ii s a p e r e , q u a l e m e z z o s icuro 
p o r a b b a t t e r e le barr iere 
f r a p p o s t e dal p r e g i u d i z i o al la 
c o m p r e n s i o n e deg l i u o m i n i e 
de l m o n d o e al progres so 
u m a n o . 

C o n le s u e pat tug l i e , i r e 
part i e i c ircol i sport iv i , in 

quant i h a n n o a cuore le sor 
ti de l l ' in fanz ia . I n v e c e , si a s 
s is te ad episodi incredibi l i , 
s in tomat ic i , anche se s e m p r e 
non grav i c o m e q u e l l o di 
P o z z o n o v o . 

A S a l e r n o , un g i o v a n e d i 
r i g e n t e d e l l ' A P I v i e n e « di f f i 
dato » in ques tura , perchè 
d i s tr ibuisce ai bambin i che 
e scono dalla scuola dei vo
lantini con i qua l i si a n n u n 
cia un concorso a premi per 
gli scolari più bravi ; a R o v i 
go, si impedi sce a una c o o 
perat iva di c o n s e g n a r e c i n 
que borse di s t u d i o ad a l t re t 
tanti b imbi , « perchè la m a 
ni fe s taz ione potrebbe t u r b i n e 
l 'ordine p u b b l i c o » ; a l la p e 
riferia di Milano, si bruc ia 
no sul la piazza tre fantocc i 
raff iguranti Cipol l ino , C h i o 
dino e P inocch io , personagg i 
del g iorna l ino i l lustrato d e l 
l 'API, « Il P i o n i e r e »! 

IO q u e s t o accade in un P a e 
se, in cui .si ca lco la che gli 
editori di t rentaquat tro se t t i 

manal i e di cento trenta albi 
mens i l i a fumett i — tradott i 
dal l 'anjer icano, privi di q u a l 
siasi in tento e d u c a t i v o e a t 
ti so l tanto a susc i tare nei 
b imbi ist inti di s a d i s m o e di 
v io lenza , senza che la censura 
in t ervenga — incassano ogni 
a n n o poco m e n o di m e z z o 
mi l iardo di l ire! 

La conferenza s tampa di 
ieri sera, ha v o l u t o e s sere un 
inv i to al la c i t tad inanza a c o 
noscere TAPI e ad a p p r e z 
zarne i t entat iv i di ins taura
re un s i s t e m a e d u c a t i v o 
aperto e democrat ico , basato 
sulla l ibertà cul turale e ideo
logica e, ins ieme, una denun
cia de l la campagna di calun
nie inscenata dai circoli cle-
riacli. 

Q u e l l a c a m p a g n a è cro l l a 
ta, per (pianto r iguarda i fa t 
ti di P o z z o n o v o , in s e g u i t o a 
una sen tenza che i g iornal i 
borghes i più. legati al g o v e r 
no non h a n n o es i tato a r ico
noscere g iusta , tanto che un 
giornal i s ta , non sospet to di 

UEGGIO EMILIA. 3. — Il vi
ce prefetto dott. Finizio si è 
insediato nella sede del comune 
di Novellata assumendo lo fu:w 

. c r i p t o c o m u n i s m o . , ha po-|f'0" ,
f l

t ,
1! comminarlo , j c r In r j : 

lu to dep lorare clic il l ^ . M . l ' 0 ' ' ? ™ 'lei locale ufficio del-
abbia presen ta to un ricorso , Z ^ Ì ' ™! lSU,"10 « , « ? & 
contro di essa e ha asser i to §*&a»°,£ p r l v a l 0 ' l a s 0 l , l t à 

l ' U f i * •? n, n n n X a H Ì 1 * 1 H s ! " l i ( ' comunale della città ave-
Banfi , a p i o p o s i t o di que l la v a deliberato di far gestire di-
c a m p a g n a , m o s s o da un s e n : r i {UtmenUt <,,,, t . o m i l „ ( . i e im-
t l m e n t o corto più nobi le si u . ( „ c o n s u m o 
e a u g u r a t o che 1 v e n t i d u e . L a delibera, secondo la leij-
b imbi che ne sono stati v i l - | «o <.- in conformità di una ro-
t i m e possano c o m p l e t a m e n t e 
d i m e n t i c a r e lu v io lenza che 
la loro innocenza ha subito . 

cento massima del Coiui«lio di 
Stato, non soggetta a controlli 
di inerito, ma soltanto di legit
timità, divenne esecutiva dopo 
20 giorni dallo sua npprovnzio-
no, cioè il 10 gennaio scorso. 

L'i delibero s f i n i v a alla ne
cessità dell'tipprovu/ionu degli 
organi tutori. Ciò nonostante 
il prefetto ha preteso che essa 
venisse sottoposta ugualmente 
all'esame dello G.P.A. e poiché 

clii minuti prima dell» 11 di '" <l»csta sedo non è stata ap
provata, ha riconsegnato nelle 

Menderes e Koprulu 
sono partiti da Roma 

11 ]nlino ministro di Tirrcliln 
od 11 niliiutro degli c-Merl Ko
prulu hanno lascili!u fiomii po

tori. 
Sono Muti .salutati ull'ueio-

poiio di ( ìamplno dall'Oli. Sccl-
l-a, (MH'on. Maitlnn e da ultio 
iK'WlUltltìl 

mani di imo ditto privata la 
gestione del le imposte di con
sumo. 

Stasera si è riunito a Novel
limi. il consiglio comunale il 

quale, elevata una energica pro
testa contro le indebite interfe
renze della prefettura, ha deci
so di rivolgere un ricorso al 
ministro cicali Interni. 

Anche nel comune di Capal-
grande l'amministrazione comu
nale gestisce ora dirottamente 
le imposte di consumo, la cut 
esazione era, fino o pochi gior
ni fa appaltata dall'INGIC. In 
questo secondo ca^o, il prefetto 
non ha ancora preso alcuna de
cisione. 

La popolazione dei duo co
muni del R o l l a n o ,-i sta cosi 
battendo, in conformità con la 
leifgc, per annullare anacroni
stici appalti, che succhiano ai 
cittadini, nell'interesse di pri
vati, una porto dei tributi che 
potrebbero invoco, tornare ai 
cittadini .•do-i sotto forma di 
sei vizi sociali. Dall'altra parte 
vediamo che h Prefettura, in
voco di tutelalo in questa dire
zione le esigenze della popola
zione, appoggia le società pri
vate, ohe por la loro natura 
svolgono attività prevalente
mente a scopo di lucro e non 
(lo scandalo doll'lNGlC inse
gna'), come lp amministrazioni 
comunali, nell'interesse della 
collettività 

Le l ibertà sindacali gravemente minacciate 
dal progetto di Pastore sui contratti di lavoro 

La relazione di Bitossi alla Commissione contratti e vertenze della CGIL - Il pericolo della nuova " legge 
truffa,, deve essere conosciuto da tutti i lavoratori - Importanti proposte per il problema del collocamento 

Importanti problemi sono 
stati affrontati ieri a Roma 
dalla C o m m i s s i o n e nazionale 
Contratti e Vertenze del la 
CGIL, riunitasi per d i scute 
re sui problemi della lotta 
dei lavoratori per la libertà 
e per il r ispetto de l l e leggi 
social i o dei contratt i di la 
voro. 

Dopo che il c o m p a g n o Di 
Vittorio ha aperto i lavori, 
alla presenza dei membri 
della Segreter ia , il c o m p a g n o 
Hitossi ha svo l to la relazione 
introdutt iva. Dopo essers i ri
ch iamato al le decis ioni del 
Congresso di Napoli sul lo 
. s ta tuto dei diritti del c i t ta 
dino lavoratore » e avere i l
lustrato gli attacchi contro le 
libertà e i diritti s indacal i 
condott i dal Governo , dalla 
Confindustria e dagli amar i 
negli u l t imi mesi , eg l i è p a s 
sato a parlare del l 'orienta
m e n t o assunto dal governo e 

dal le organizzazioni s indacal i 
sc iss ioniste nei confronti d e l 
la pratica at tuazione di uno 
degli articoli fondamental i 
della Costi tuzione, l'art. Ut), 
che prevede l 'obbligatorietà 
dei contratti di lavoro s t i p u 
lati dai s indacati * rappre
sentat i un i tar iamente e in 
proporzione dei loro iscritti ». 

Il relatore ha anal izzato la 
proposta dì legge presentata 
dalUon.le Giul io Pastore, t e n 
dente a snaturare questo 
principio e a v io larne la l e t 
tera e lo spirito. « Se la a n 
ticost i tuzionale e a n t i d e m o 
cratica proposta di l egge P a 
store dovesse essere a p p r o 
vata — ha dichiarato Bitossi 
— i diritti del c i t tadino l a v o 
ratore, le l ibertà s indacal i , il 
co l locamento imparziale , il 
principio del la giusta causa 
nei l icenziamenti e nel le d i 
sdette, e ogni principio di 
rappresentanza proporzionale 

dei s indacat i nel la s t ipulaz io
ne dei contratt i di lavoro, 
veri ebbero prat icamente d i 
strutti ». Di qui la necessità 
urgente di far conoscere a 
tutti il contenuto della d i 
scuss ione c h e si sta s v o l g e n 
do nel la XI Commiss ione d e l 
la Camera e di denunciare 
la nuova legge truffa che 
Pastore vorrebbe ìeal izzare a 
danno dei lavoratori. 

Hitossi ha proseguito di
chiarando che lottale contro 
il proget to di legge Pastore 
s ignif ica lottare anche per il 
manten imento , l 'applicnziono 
concreta e il mig l ioramento 
del contratto nazionale di ca
tegoria. Egli ha ri levato, inol
tre. la necess i tà di condurre 
una accurata indagine, azien
da per azienda, per denuncia
re i soprusi e. le coartazioni 
impo.sto ai lavoratori con la 
minaccia di misure disc ipl ina. 
ri vessator ie : reperire i rogo-

Dalle 12 alle 14 di oggi 
scioperano i finanziari romani 

Proclniiiiitii l 'agitazione nazionali» dei parastatal i — La 
( \ L S. L. ha capitolalo sulla revisione delle tabelle 

Uggì dal le 12 al le 14 il per
sonale f inanziario di Roma 
— c o n f o r m e m e n t e al le deci
sioni prej-e nel corso dell"as-
>emblea generale d e l giorno 
2 u. s. — sospenderà il la
voro e si riunirà n u o v a m e n t e , 
per e l e v a t e la propria prote
sta. contro le ingiuste t a b e ! 

cu i i ragazz i e l e g g o n o l i b e r a - » , e governat ive e il n a s s o r b i -
m e n t e i propri capi . l 'API , n iento del l a g o g n o por.*«.n:iIe. 
a b i t u a i « pionier i » a l la v i ta A 1 1 a s semblea del per.sonale 
c o l l e t t i v a e li educa a l la d e - f inanziario, che si svolgerà al 
mocraz ia . La « p r o m e s s a » che Teatro del la Maschere , par-
i b a m b i n i p r o n u n c i a n o a d e - tec iperanno delegazioni di la-
r e n d o a l l 'API , è u n m o d o di 
i m p e g n a r e i « p ionier i ». di 
s u s c i t a r e in loro il s e n s o d e l 
la responsab i l i tà , è u n a c c o r 
dar loro la f iducia c h e s i a c 
corda agl i adult i , s e c o n d o u n 
ind ir i zzo p e d a g o g i c o ormai 
u n i v e r s a l m e n t e acce t ta to . 

S e m b r e r e b b e c h e un'att iv i 

\ oratori ri » c iascun ministero 
Conio è noto la dec is ione del
l 'astens ione odierna è stata 
presa concordemente dai rr.p-
presenlant i della CGIL, U l L . 
C I S L e A u t o n o m i . Lo sciop?-
pero od ierno acquista quindi 
part icolare va lore in quanto 
t'oiìo a .-confr.-^nre la posi/'.o-
r.e tii c . p i t o l a z i o n e assunta 

tà t e n d e n t e a tali scopi e c h e r a l t r a sera dalla segreteria 
si e s t r inseca in g i te , in f é - j (jt>Ha C I S L naz ionale . E-?a ha 
s t i cc io le , in gare s p o r t i v e e; infatti r inviato la richiesta 
ne l l ' organ izzaz ione di d o p o - i del 'a rettifica delle tabe. lo di 
scuo la e di gruppi di studio.I .-.-.-osno integrat ivo , d o p i il 
d o v r e b b e e s sere — in un; o>ne,l.-brrv.cn*,> e c ioè al 1 '.u 
p a e s e c o m e l'Italia, in cui d e - j g ì ." 19™. Tale dee..-ion«\ se 
c i n e di mig l i a ia di b a m b i n i , è .-*.. tu .u-cnlt.i {;, \orevo'.m-n-
r e s t a n o abbandonat i a s-c; te ne^li ambient i governat iy . . 
s tess i — m c o r a g e i a t a ed a p - i i . a \ u v \ e r > : i so l lov . eo . Io -,;o 

Gli sviluppi della vertenza 
ira i medici e l'I.N.A.M. 

gfio di tutti gli statali che . al
m e n o in (piesto frangente , 
speravano, che la segreteria 
de l la C I S L assumesse una 
posizione s indacale pivi con
creta. Dec ine e dec ine di te
legrammi di protesta sono sta
ti inviati dagli Statali di tut
ta Italia c(»ntro ques to atteg
g i a m e n t o . 

L'agitazione nazionale del
la categoria è stata proclama
ta dal Comita to di coordina
mento dei s indacati aderent i 
alia Federaz ione parastatal i 
della CGIL e del la UIL. Il 
Comitato si è r iservato inol-

dei pubbl ic i d ipendent i per 
ot tenere la adozione di un 
s is tema di graduale rivaluta
z ione de l l ' aumento m i n i m o di 
5.000 l ire; 2 ) i lavoratori pa
rastatali , le cui retribuzioni 
sono ferme dal 1951, r ivendi
cano il diritto al l 'automatica 
e s tens ione degli aument i di
spost i agl i statal i , senza bi
sogno di particolari provve 
diment i legis lat iv i , ma in ba. 
se ad a u t o n o m e del iberazioni 
degl i Enti , consent i te dal le 
n o r m e di l egge vigenti ma 
rese prat i camente inoperan

t e : r_.r.xi::. 
; r > d;c. co Ti

ri.-.-'• 

t :«-: i . : \ tra '.'a,.:r> oh.?: 1) 
^n- • :u :i è \ t .ro che '..'- Fe,ior;.z:e-
i-. -1 no .-:.* un i»r;...i..-.v.ii j : u r : - | 
• \ - 1 .;.v*<"> : . . p ' j i C i C ^ ' . a ' . - V u ni t . i ' . t i ; 
. . . 1 = 

L-t ntie.-*.'.'n-
tra l 'I .N.A.M. « 
tir .ja :>.: e.-ierv 
seu55Ì<<.e e e. 
'r.-ì-v.ii • > cf i : . . ti!te-:•:-:.• .: M { : ..ci::: e che 4. . :Ì::: --<>::•->-I 
.-ar..:.ir.. Co.:.o .-̂  r . ^ : ^ : . : . | ! : : : : : . d..'. rre>:vìrr.:o v":l e-s.i 
;n:..'"... e r o :! r-. r-n'.o . , . - . :w>-:.r.o , ~ - e r e r::er..i'.l irr.De-
c r r i i f.z'.:.'.'» •-l-'.'.'I.X . \ M . e I :r...'..\ i oer ".'..": i ".:cf.'.c. :"...-

:-. : 2» o .".•-•-..::> e r o -.: 
.or.:: >::.'..:. .:..: .iro~:.i^n:^ 
.'.a Fs' :e-..r.» ne .-:..r..i :•;..-
.-.:•>:,:"•. ~'.. p:v\ on"..\\,:r.e:ite 

.'. C > T . ; M : . I tvn'.ra'o. :v.a 
e. r..-.,-e. ' • - • • • - • • -

'.a'.:i r-.v.c::.z;'r.e 
:cz : 0:5.v.. J c . r: 

r . I Ì . S n.i.-,. 

..r. ) :• 
•w fi — . t i..l.\.\:^. 

Q - i n . : : 
;C:op-:r ,>C.,M . . iz:' 

: . v . . . - . i l : j 
Ti-T. acre".:3re i'.-ccor i.> i".:..— 1 
~-. :r:.-ì.icri<--: > i i '"ni.re i.- i J 
r.u.i>a ;.2."..ityr.e. quu'.orr.. t.:.-
tr.) il l i :>bD.j .o r>r.--.v. •. 
n - n -i r:sp-an-< > : - . V . \ J : : \ V . j 

!.-. r ; - ~ ; ' - J . '.^ rV-i^r.izV'.e j 
de;'.: Ordir.: ha err.ir.rs'.o . n ! :r.*.--: 
co:r.jr. :c*.s>. ;.rvc. :;.~r:3 -- f v l - C i -
i^re ì'j.r.:co e r^.ini^rr.o rcp- i.3.-c ce.'.e 

: r e i . - c n . e .c :>, 

< ::,:.vi del la Fé - ' 

prc;€--*.i'.:v> i e . . a cr.:» z:r:r. . | 
e :r.vr.^r.d> tu*.:: i —e-d.ci .'.'.-' 
la ca"..T.i f a'.̂ a f-iiir-p r.o!- ; 
r e p e r i t o c e ì l a Fi - i rr^/ icn- . ; 

D a ! car.'a s- ' ' . :'. S.r.3:.ca- r;, 
to n i z i f r . ! . " : i .e i ir; . r.e'.'..̂  i r - rrr-.: 
r3*-a d; :e::. ha d.ramato :%'. e.-".; 
giornal i z.r.u prec.^azi^r.o u-- ^o'.'.c 

z:;i: 
r.'.-.t r.» i.i re-Ov r.~ri-:..ta 
'..'..c.v:.i'> da '.:: rer.-r..i".-
Ì.-.'O ac-o:"..:".» : 2) ':'. Sir..'.a-
". ) r.r.z: *.a".e i r c i . 1 : r r.ir;.-
t :". zrJorxi ^ar'.a 
• d c<< : H " •'. -u « r .. 
'.••r\ or.: i e r.hr. Ì -ÌCC d* «--

r.to li '.~?'.'.àre . - u . j 
richio.-'e da".!" . ;:c~. 

a* e, 

: ; . J . C 

I comizi per i palli agrari 
ed elezioni oncsle alle Mnlne 

Conir aia nnminciato. domenica prossima avranno 
ÌUHJJO in tutta Itatm numerosissime monj/c5tnrtom indette 
• .'«.•'/il C«»:i/ctf.rfcrn;, dulia C-G.I.L.. dal comitato promo
tore dell'Ai Ica izu ct>n'a*itna, dalla Fcdt'rbrcccianti e dalla 
Fi\lt"i**n«',"rtilr:. ne' r(»'.<n licllc quali i ro:ifo.iini e i 
." :r«rait>ri rn-enific/u'ri.nno 'l'immediata discussione «iella 
rifornì.: dei colf retti «igrcri no icho c i c l o n i libere e 
. i i v ; . - ai ro'*uf-f; 'iircfr-ii delle istituende mutue cori' 
t :d:ie. Kcco l'chr.co dei principali comizi: 

A L E S S A N D R I A ; on . C i ò - M A C E R A T A : M.-ntagnani 
iitti M A N T O V A : Big i 

A N C O N A : Borghi M E S S I N A : o n . Mina.-i 
A Q U I L A : on . Lopardi M O D E N A : on . Caval lari 
AREZZO: on. B Ì I O S M ORVIETO: on . Farini 
ASCOLI P.: on . Opa ' .ozza I -ADOVA: o:\. Ravagnan 

T A R M A : on- Sampie tro 
P E S A R O : Guerra 
P I A C E N Z A : avv . Noul ian 
P I S A : Tremolant i 
P I S T O I A : Pietroni 

G n - P O T E N Z A : on . Cacciatore 
R A G U S A : on. Mac:. . .n: 
R A V E N N A : o n . Marabini 
R E G G I O C on. Mariili 
R E G G I O E.: Romagnol i 
S A L E R N O : on . Martiu-ceili 
S A S S A R I : Mor.a-;cr;o 
S I E N A : o n . Montelatici 
T E R A M O : C<.nicelli 
T R E N T O : <.n- Ferri 
T R E V I S O : Ross; 
V E N E Z I A : o n . Ricca 
V I T E R B O : on. Cerbi 

A S T I : on . Audis ìo 
A V E L L I N O : Vitale 
15ARI: o n . Geir.cz 
P.OLOGNA: on Sant i 
P K E S C I A : Bonazzi 
C A M P O B A S S O : 4>n. 

f'-ne 
C A S E R T A : A v o l i " 
C A T A N Z A R O : on. Micel i 
CROTONE: on. Mancini 
CH'ETI: on . Spa l lone 
F A B R I A N O : on. Corona 
FIRENZE: or.. L./7;.d:i 
P R O S I N O N E : Verone.^ 
F E R R A R A : on. Sacchett i 
F O G G I A : D e Léonard:» 
G R O S S E T O : Tanzarei la 
I -ATiNA: cn . Ingrao 
LUCCA: on. B a . d i n ; 

lament i d i azienda, le n o n n e . 
le disposiz ioni del le direzioni , 
studiarli , emendarl i per ade
guarli ai contratti di lavoro 
e ai principi costituzionali , so
no altrettanti compiti urgen
ti per gl i organizzatori sinda
cali e i membr i del le Commis 
sioni Interne. 

Riferendosi alla recente de
c is ione del la Camera per una 
inchiesta sul la s i tuazione dei 
lavoratori nel le aziende indù. 
striali , Bitosrd ha invitato le 
organizzazioni della CGIL n 
far perven ire alla Commis
s ione par lamentare dati e do-
d i m e n ì i c h e esprimano con
c r e t a m e n t e la realtà della si
tuazione e che dicano tutta la 
veri tà su di essa. 

D o p o a v e r sottol ineato la 
necess i tà (ii condili re una 
energica az ione di denuncia 
anche sul le quest ioni della 
rego lamentaz ione del lavoro 
a domici l io , degli appalti e 
.subappalti e dei contratt i a 
termine , e dopo a v e r i l lu
s trato le proposte della 
CGIL, il c o m p a g n o Bitossi 
ha infine trattato il proble
m a del co l locamento , che 
a s s u m e , in un paese di larga 
d i soccupaz ione c o m e l'Italia, 
una importanza primordiale 

Bitoss i ba quindi a v a n z a 
to a l c u n e proposte: la cost i 
tuzione in tutti i Comuni 
de l la C o m m i s s i o n e di co l lo 
c a m e n t o ; un magg ior n u m e 
ro di rappresentant i dei l a 
voratori ne l l e Commiss ioni 
Provinc ia l i e Centra le : l'at
tr ibuzione de l la presidenza 
de l l e Commiss ion i comunal i 
al S indaco o a un mag i s t ra 
to; l 'attribuzione al le C o m 
miss ioni Provinc ia l i e C e n 
trale del compi to di de l ibe 
rare in mater ia di ricorsi da 
parte dei lavoratori , anziché, 
c o m e a v v i e n e at tua lmente , 
di e spr imere so l tanto un pa 
rere consul t ivo: la real izza
z ione del principio del co l lo 
c a m e n t o unico e obbligatorio 
per tut te le categor ie : l'affis
s ione in un appos i to albo 
presso tutti gli Uffici di co l 
locamento del la graduatoria 
de l le precedenze è de l le pre
ferenze, con la garanzia de l 
la precedenza presso le 
az iende che s v o l g o n o lavora
zioni stagional i di quei l a v o 
ratori che hanno già l a v o 
rato negl i anni precedent i ; il 
d iv ie to per e,li Uffici dì co l 
locamento di autorizzare o 
disporre ne - sun a v v i a m e n t o 
al lavoro pi esso az iende i cui 
lavoratori sono in sciopero. 

Al la relazione è seguita 
un'ampia d iscuss ione 

quale h a n n o partecipato I n -
vernizzi, Magl iet ta , Moronesi , 
Brandales i , Brambil la . R u -
setto, Scheda . Paonni e A t -
zeni; un importante inter
vento è s tato svol to dal c o m 
pagno Santi , segretario della 
CGIL, il quale ha ribadito la 
gravità del la proposta di l e g 
ge Pastore, secondo cui u n 
contratto co l le t t ivo s t ipulato 
da un qualsiasi s indacato con 
la controparte , può essere , 
con la complic i tà g o v e r n a 
tiva, tradotto in norma di 
legge obbl igatoria per tutti , 
ind ipendentemente dalla s o 
stanza del contratto e dal 
grado di rappresentat iv i tà 
del s indacato contraente . 

Questa matt ina , nel la s e 
conda parte del la d i scuss io 
ne, il sen. Bitossi i l lustrerà 
il problema del la riduzione 
dell'orario di lavoro. L'onde 
Di Vittorio trarrà le con 
clusìoni . 

ECCO LA « POLITICA SOCIALE » DEL PARTITO CLERICALE 

Il senatore tlemocrisHano Bellora 
moie licenziare 500 suoi operai 
• Il provvedimento dovrebbe essere attuato al Cotonifìcio di Gazzaniga 

BERGAMO, 3. — Un cla
moroso esempio di « politi
ca sociale » clericale ' v iene 
segnalato dallo s tabi l imento 
Bellora di Gazzaniga. Pro
prietario di questo cotonifi
cio, che occupa ol tre • 2.500 
operai , è il senatore demo
crist iano Pietro Bel lora. n o . 
to esponente del ' partito di 
Pan foni e degli ambient i in
dustriali italiani. Il parlamen
tare d. e. è at tualmente pre
s idente del l 'Associazione co
tonieri , presidente dei tensili 
di B e r g a m o e membro del la 
Giunta esecut iva della Con
findustria. 

Il Bel lora ha comunicato 
in quest i giorni la sua deci
s ione di voler procedere al 
l i cenz iamento di c inquecento 
lavoratori , fra cui 400 ope
raie. L'annuncio ha causato 
natura lmente un v iv iss imo 
fermento non solo ne l la fab
brica. ma in tutta la zona. 
poiché questa drastica ridu
zione di mano d'opera v i ene 
ad incidere profondamente 
v.ill'eeonomia della zona. 

I lavoratori del cotonificio 
Bel lora lumini deciso di con
durre contro la dec is ione pa
dronale una energica lotta 
co l legandola a que l le già in 
corso in altri s tabi l imenti tes
sili del la provincia , ugual
mente minacciati da provve
dimenti di parziale smobili-
tazione. 

Sindacati scissionisti 
v comitati ci t tadini 
Una penosa impressione litt 

suscitato negli ambienti sinda
cali la circolare della Segrete
ria della CISL, riportata dal 
«Popolo», con In nuale j capi 
dell'organiz:azione scissionista 
cercano di impedire alte loro 
orca lucra; ioni locali di parte
cipare ni Comitati Cittadini che 
sorgono in carie località, spe
cialmente nei casi di liceiiria-
mvnti in massa di lavoratori, 
In difesa dell'industria minac
ciala e contro la chiusura di 
/«borirne cittadine dortita spes
so a manovre «pcrntatire dei 
monopoli. 

/ Comitati Cittadini si sono 
costituiti, a tale scopo, in TIH-
nicrose città italiane, con la 
partecipazione dei rappresen
tanti di tutte le organizzazioni 
sindacali e di lutti oli strati 
produttivi della popolazione, 
dai commercianti nidi nrtiyiani, 
ni pro/ossionisti, noncìiè delle 
principali autorità politiche, 
nniiniiiistrnfiec e rcliaiose, de
gli esponenti di partiti politici 

e di autorceoli parlamentari di 
tutte le tendenze, ecc. 

L'opera scolta, d/i qilésfl Co
mitati — che rappresentano la 
intera popolazione, senza di
stinzione di parte, e che sono 
presieduti da sindaci — spesso 
appartenenti uyli stessi partiti 
governativi — ti'é'rieelata pre
ziosa per la difesa degli Me-, 
resti non solo del )avorator\ in 
lotta, ma dell'intera vita eco
nomica della • città, della pro
vincia, della regione e tilora 
di tutto il Paese. Per (piesto ni 
Comitati C'ittinlini — da cliinu-
que promossi e diretti — In 
CGIL ha sempre dato e darà 
il suo pieno ed operante ap
poggio. •• .. • 

Contrariamente a (punito af
fermano i dirigenti nazionali 
della CISL, l'azione svolta dai 
Comitati Cittadini ha contri
buito al successo della lotta 
condotta dui Indoratori r co-
munque a un'onorevole compo
sizione della vertenza, attra
verso un accettabile compro. 
messso. t" i| caso — tanfo per 
/are esempi tra i più recenti 
— del Cotonifìcio Veneziano di 

Porder.one e della Pignone di 
Firenze, ove l'intervento dei 
Comitati Cittadini — e quello 
di Firenze era presieduto dal 
Sindaco democristiano onore
vole Lu Pira — è risultato alta
mente positivo per il raggiun
gimento dell'obiettivo che i la
voratori e la popolazione, si 
erano posti: impedire lo sman
tellamento delle fabbriche, co
m'era nelle intenzioni del Mo
nopolio della Snin Viscosa. 

Con il loro atteggiamento i 
capi della CISL mostrano chia
ramente di non preoccuparsi di 
assicurare — com'è dovere di 
ogni organizzazione sindacale 
degna di questo nome — le più 
vaste alleanze e la più larga so
lidarietà ai lavoratori in lotta, 
ma di impedirle, con il conse-
guente isolamento «leali stessi 
lai-oratori, /acilitaudo cosi l'o
pera degli industriali e dei 
untudi monopoli. 

Come mai un'organizzazione 
sindacale di lavoratori intende 
operare per l'isolamento dei hi-
voratori stessi.' Una risposta a 
tale (ptesiione appare più che 
mai difficile. 

Milano oscurata 
in pieno giorno 

Por l'insolito fenomeno atmosferico tram 
e tinto hanno dovuto accendere i fari 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 3. — La città sta
mattina alle 10,30, s e oscu-
iKifn al l ' improupiso, il turbi
noso traffico, la folla stessa 
che premiua t niurciapiedi s'è 
fermata; per qunlclie attimo: 
un minto di si /omento e di sor-
presa hu fatto alzar lu testa 
a tutti, lo suuardo rivolto ul 
ciclo plumbeo e pesante. c/»e 
s'era chiuso come una cappa 
di piombo. Il pensiero dei più 
è corso » H » catacl isma, for
se provocato da esplosioni di 
ordigni atomici. 

I fari delle vetture si sono 
accesi ull ' istante, persino i 
ghirigori del neon sono riap
parsi sul le inseoric dei nepozi, 
dal le finestre illuminale s'uf-
tacciavano le impieaate deqli 
uffici, n.scii'ano sui negozi i 
cl ienti e i commessi. La pente 
si ehin ma va da una 7>orte al
l'altra. dalle finestre alla stra
da. La città era tutta illumi
nata, accesa come nelle pr ime 
ore del crepuscolo. 

I bambini ne l le scuole /tan

no apu lo at t imi di paura e 
le lezioni sono state sosuese 
per circa un'ora. C'è slato chi 
ìiu detto che era l'eclissi del 
Sole, ma la tetra oscurità 
scartava, l'ipotesi: p a r e r à 
qualcosa più dell 'eclissi . I te
lefoni dei giornali tri l lauuiio 
intanto in continuazione: tut
ti volevano sapere cos'era ac
caduto: « E' scoppiata un'ato
mica? » « i 'ono le macch ie so
lari? >, « E' la / ine del m o n 
do? ». L'oscurità è durata 
esattamente un quarto d'ora. 
La folla Ita rivisto il cielo fit
to di nubi aprirsi al lontuno 
chiarore del sole, filtrato a 
fatica dalla spessa coltre del
la pioggia e del la nebbia . La 

Il Procuratore generale Giocoli 
in visita da Einaudi e De Pietro 

Si prevede che la requisitoria sull'istruttoria JMontesi non sarà con
segnata prima della fine del mese - Dichiarazioni del P.G. e di Sepe 

Si prevede che le rcqu's i -
torie del la pubblica accusa sul 
procedimento penale H car i 
co di Giampiero Piccioni , 
Ugo Montagna e Francesco 
Saver io Pol i to , per l 'assassi
nio di Wi lma Montesi , v e r r a n 
no deposi tate nel la cance l l e 
ria della sez ione istruttoria 
della Corte d'Appel lo di R o 
ma non prima del la fine del 
mese di febbraio . II ritardo 
( che negli ambient i di P a l a z 
zo di Giu.-tizia non appare 
molto giustif icato, dal m o m e n 
to che il procedimento p e n a 
le è stato segui to a t t e n t a m e n 
te, in ogni sua fase, anche dai 
rappresentanti de l la Procura 
generale) v i e n e uf f ic iosamen
te giustificato con la n e c e s s i 
tà di procedere a t tentamente 
ni vag l io dei materiale i s trut
torio e con il fatto che il dot 
tor Scardia avrebbe c o m i n 
ciato la sua fatica so l tanto 
da miniche se t t imana . 

Interrogato da una agenzia 
di stampa notor iamente l ega 
ta al pres idente del Consigl io . 
tanto -1 Procuratore generale . 
dottor Giocal i , quanto Io s t e s -

alla so dottor S e p e . hanno s m e n 

tito l 'esistenza di dissens i in 
merito alla sostanza del le r e 
quis i torie , contrasti che, s e 
condo le voci correnti s a r e b 
bero, invece , la causa del 
ritardo-

Ha destato una certa cur io
sità. nel frattempo, la vis ita 
compiuta dal dottor Giocol i al 
pres idente della Repubbl ica e 
al minis tro Guardasigil l i , o n o 
revole De Pietro. Qualcuno 
ha vo lu to mettere in relazione 
queste v is i te con V« affare 
Montesi ». ma la congettura 
non ha trovato conferma. S e 
condo la procedura, infatti, il 
Procuratore generale presso 
la Corte d'Appello è tenuto a 
riferire su ogni s ingolo pro
ced imento al ' ministro del la 
Giust iz ia , so l tanto nel caso 
che l'istruttoria con il rito 
formale non si concluda nel 
giro di u n anno. 

minatori sono morti s tamane 
in va i B o g n a n c o . S i tratta 
del 3 4 e n n e Lu ig i B e r n a r d i da 
Brescia, e del -Henne M o d e 
sto Cocco di Bognanco. 

Il s inistro è a v v e n u t o in 
una gal leria che si sta s c a 
vando nel la montagna per le 
condut ture d'acqua di un i m 
pianto idroelettrico. I due 
minatori , invest it i in pieno 
dalla def lagrazione della m i 
na. sono rimasti uccisi sul 
colpo. 

La Provincia di Pescara 
chiede che solo enti italiani 

sfruttino il petrolio 

PESCARA. 3. — Il Consiglio 
provinciale di Pc=cnra ha vo
luto alla unanimità un ordine 
del giorno nel quale è espressa 

D u i » m i n a t o t i n r r U t , a c o n v i J 1 z i , o n f > « «*« ' » c o n c o -
L M K m i l i t i m i I I I I I . I S I i l o n e p 0 r | o S f r u t tamento degli 

da li n'esplosimip 
DOMODOSSOLA. 3. — C a u 

sa la prematura esplos ione di 
una carica di d inamite , due 

La riunione del Soviet supremo 
(Continuazione dilla 1. pag.) 

sto nel (>iIuncio un attivo 
mol lo joric . circa 21 miliardi 
di rubli. Di fronte a 5G2.y 
miliardi di spese si preve
dono entrale per 5:-i9.ù mi
liardi. Queste u l t i m e saran
no caperle soltanto in mins -
>7ia par*.- MS mil iardi , pari 

all'SJ per cento) dalle impo
ste che gravano sulla p o p o 
laz ione; per la parte essen
ziale saranno coperte dal get
tito rielle imprese soc ia l i s te . 

\chr jorr.iTam.o allo Stato 495 
jn-'I;ardi. E' p r e r i s t o inol tre 
l'in Zepperò n n n i e n l o della 
isomma o t t enuta m e d i a n t e il 
) prestito. 

Quanto alle spere, esse so
no. nella loro e n o r m e mop-

senrinli (meccanica, mctallur. 
pica, carboni fera , petrolifera. 
chimica ecc.). Forti sono pu
re le cifre — 65 miliardi — 
assegnate aV.'agrieoltiira: un
dici dei mil ioni che ~ssa rice
ve andranno a l le terre oppe
rà dissodare a l l e quali «cri*i-
ranno. ,'ra l'altro, per ottene
re centomila nnort trattori. 

Superiori di oltre Cinque 
ni ' iard i r ispetto al l 'anno 

miliardi di rubli) che non 
rappresenta neppure il ven
ti per cento delle spese, e 
che restano ancora inferio
ri a quel.'i del 1353. Le ra-
pioTii di questa misura sono 
state fomite con estrema 
chiarezza dal ministro delle 
Finanze. « Compito principa
le de l porrrno sor i e t i co in 
campo internazionale — egl i 
ha detto — è il consobda-

r-jorv. nre-e-.'.r» e. -.n o 
.r- 'r ." .e n*.'.:. Feder;.7irw' 
•ìi r : ca i -re '.ri der:.-:rr»e 

j - •=. por i.r.r. r:.--"-'u-
rc'.'.c- *.-.-.:*.-.:.'. e. r:.-.lT-T-

: :e o: comunicare si:ece.->:-
w mente la .i..ta di ;n:z.e 
delle t'\fr.:.;.!'i n.-ten.-:eni da". 
L'iv« ro. 

Ir. m e n t o .-• que»ta decis io 
ne e :n r i fer imento al le no-
t.zie contradditorie apparse 
?ul!a s tampa, la Federaz ione 
ital iana d ipendent i da Enti 
p.-irast.itr-ii e di diritto pub-
OÌ.TO preci*,-»: 1) La categoria 

J j . a r e 
. lavoro. 

df i ^ r.i,^- concorda ccn l 'azione intr.i-
i d e t r a t t i 1 pres : , dal Comita to di coordi

n a m e n t o tra le federazioni 

7o del min i s tro del Tesoro. 
avva lorate rial pert inace si
lenzio de', governo . ;' qtia'e 
r.fiuta l ' emanazione delle di
sposizioni neces-r.rie perchè 
gli Enti possano va ler i i del la 
facoltà loro concessa; 4) rìal-
l 'at teggianiento negat ivo as 
.-unto dal governo nei con
fronti dei lavoratori degli En
ti local i ( che si r ipercuote 
anche sui paras ta ta l i ) . 

pria, che rappresentano nm la vftf<ibi:ilà di TÌCÌUrrc l'at-
l, un tmatto dell intero b i - | | f n : j o n p «a „„- dedicata al 
a r n o Con o . i r o h S ™iharm.\raffor-arnent (1cl- nostTn 

la cultura tiene .1 n n n i o pò | c n p a c i r à d i fìifcsa r n taV 
sto: si «picca_ c o n come in condirioni . noi s i a m o obbli-

idtocarburi liquidi e gassosi in 
Abruzzo e nel resto d'lt:.lia 
debba essere affidata a Enti 
che abbiano larattore pubblico 
e nazionale e sottoposti al con
trollo dello Stato e d i ! Parla
mento per la garanzia di una 
politica nazionale e per il pr>>-
gre??o economico del popolo 
italiano .» 

E' «tata inoltre approvata al
l'unanimità " una proposta del 
compagno Scalla con la quale 
la Provincia si (a prornntr-.ce 
di un :nro::trn di tutte le for
ze politiche, economiche e so
ciali per concordare l'azione da 

Riunione a Carrara 
del Comitato nazionale 

dell'A.N.P.1. 
.Si riunirà domani a Car

rara, il Comitato nazionale 
dcll'ANI'I. L'ordine del gior
no dei lavori è il seguente: 

« Nel Decennale potenzia
mo la lotta in difesa della 
pace e della libertà con
quistale dall'antifascismo, 
attraverso l'unità della re
sistenza ed il rafforzamento 
dcll'ANPI ». 

Relatore 'sarà Francesco 
Fausto Nidi . 

Alla riunione partecipe
ranno tra fili ailr! gli ono
revoli: Longn, Lussu, Stur
chi. Knldrini. Tonctti. Musi
ni, Scolti. Florea-nini e altri 
rappresentanti della Resi
stenza. 

Domenica ad una grande 
manifestazione partigiana 
preparata a Carrara, parte
ciperanno gli onorevoli Lus
su e Longo. 

r i to c i t tadina subito ha ripre
so il s » o ritmo normale. 

La causa determinante del 
singolare fenomeno è stata la 
mancata fusione della nebbia 
e delle nuvole con il fumo 
delle fabbriche e dei camini 
e lu caduta del vento. 

L'improvviso oscuramento 
di Milano, non è cosa affatto 
nuova per i meteorologi: Mi
lano, come Londra. Liegi. Los 
Angeles è interessata da var
icolori condizioni climatiche 
e atmosferiche, facoreiroti a 
condensare l'intenso, pesante 
fumo che si eleva quotidiana
mente dalla metropoli, appun
to come a Londra o a Liegi. 
La cappa di nubi nel c i e lo 
della città aveva stamane imo 
spessore verticale che supera. 
va i cinquemila metri di al
tezza: le nuvolaglie più basse, 
che « tarano sul le case , aer 
mancanza di venti, restavano 
ferme sulla metropoli, senza 
fondersi con lo strato superio
re dell'atmosfera, carica e pe
sante. La r is ibi l i tà era così 
pia abbastanza scarsa. Il fu
mo dei camini de l le fabbriche 
soprattutto, restava anch'esso 
immobi le , r o m e nietrificato. 
tanto che covriva l'ultimo ba-
cliore del sol". Allora si è ior-condurre al Ime di assicurare 

uno sfruttamento do; ciacirr.en- nirto il cos idct lo « smog 
ti petroliferi nell'interesse del
la nazione. 

Inaugurato a Grottaferrata 
il XIII CorsoJell'I.N.CA. 
Nella vede della Scuola ilei-

1 INCA cer.tra'e. a Grottafer-
rata. e s t a t o inaugurato il 
XIII cor>,> per direttori pro
vinciali, al quali- parteciparlo 
15 all ievi provenienti da va
rie provincie di Italia. 

scono coi n ie ; ; i /ornit i diret
tamente dallo Stato *n bas.» a 
suo b i lanc io : ad esse vanno 
aggiunti i r e inresnmrnr i ef
fettuati dal le stessa imprese 
statali. L'industria ootrà cosi 
ricevere ben 190 miliardi, ri. 
cui Jf>3 serv iranno ni poten 

oranie i -n>ortan:a ha la co-i QUCSJa c la fisionomia oe 
striamone di case d abuazio-'nerale de? m m r o b i ' a n c o >o 
ne: a g' ies-o smpo il bilancini,-f«t"co; ancora una r o l l a , un 
dedica pm di renf:quaffro: b' ianeio di pace e di impo-
nil-'ardi che si .*o"ii;;aiio nc:i|Mroso sv i luppo economico . Da 
SO o'd snv«i per To stesso szo- domani i due Soviet lo sor-
pò 'ni lf'50 ad nzai. 

In Jeorero nwi en*o seno 
ziamento dell'industria pesan-j irc^e ì e*v"fi ri i l i 'ar;. fit
te in tutte le sue branche c s - l s n t : tuttaria in una cifra (112 

toparranno. in sedute separa
te. rtd un csr.rne analitico ap
profondato. che sì nrolunphe-
rà per alcuni piornì. 

Arrestato il direttore 
cell'IKGIC della Sardegna 
CAGLIARI. 3. — E Jt.,:o 

tratto in arresto nella .cua abi
tazione a i via delle Mille Lire 
il ras. Arcangel i M.chicli, di
rettore reg.onale dell 'IXGlC 
della a-dcar.a. E d i dovrà ri-
;p-^r.<iere c i pec - l ì to e c i cor
ruzione »:i funzionari. Le ir.cia-
eini e. n*:nuan^. Sono prev.^ti 
altri arre.-:i. 

L'nrìn .s'è rìschìaruta, quan
do le nuvole basse e il fumo. 
spinti da correnti d'aria, sia 
pure deboli, si sono mossi e 
quindi fusi col resto dell'ct-
mosfera. Tuttavia, interrogato 
il prof. Gino Hozza. direttore 
dell'Istituto di fisica del Po
litecnico. cali ha dichicrato ad 
un giornale del pemeriocio. 
che fenomeni di assorbimento 
della luce sono possibil i i^er 
mot ir i che non àioendono del 
tcmix). 

E~ r- iniuncue arceff.i?)i!c — 
ma con altaiche riserva ver 
l 'entità del fcnomoiio — Ir. te-
*i che strimene Milano sìa ri
masta r i t t imn di una nuvola 
di fumo. L'astronomo Frnrce-
sco Zooar. direttore dell'Os-
*ervatorio di Brera e Merate. 
dal canto suo ha dichiarato 
che l'oscuramento di stamane 
si è anche altre volte veri
ficalo. sulla siesta Milano: es
so non dipende da macchie so
lari e altri fenomeni celest i . 
ma da cause esclusivamente 
climatolociche e meteorolo
giche 
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UN CONVEGNO A BOLOGNA 

Studi contadini 
l..i iiiiMiia <> lo sviluppo del 

iiio\iiiicnto operaio moderno 
limino pioilotto nel l a m p o do-
••li snidi s tori t i una d.isfor-
nui/ii>m>. «Iella cui ampie /za 
e piofoiulitù assai di rado «i 

M It 'Ut l f «OHIO. I t - l . l i u l o Vl)l 

piano «It'l semplice toi ifronto 
di-i melodi di «iiou-a. A ma
no a mano clic dal IS4S in 
jioi l,i ( o m c / i o n c della sto
na piopti . i del movimento 
opeia io moderno si ,*• u-mita 
c 'al iorando. )I,I acipiistnto un-
t Ile 1 ili; '\o pia c\ Mielite il 
lat to i l e l.i Ionie «la < ni il 
iiiiir\i-iu«> UMI-T, «• att inse e 
atiiicM- di tuul i iu io la Mia 
"it.iliiù e \ e ; i l à , e iicll'cs-cic 
-oii«>. ,• sciupio p r o c e d i l o , 

-otto Io stimoli» elfiKl lll'tl's.-
-nà *.« ii'iitiju ,i di compit ' iulc-
ic e di < amili.ire il mondo. 

* /..i inibir.i iiitcìi/inne unii 
eia r/Mff/ii ili comiiiiicnre sol
tanto .il "montili" erudito in 
jmmlcroai nohuni i risultali 
sciciili/ui r/.i noi scopati — 
s«TÌ\o\ii l 'n^cls rifai elido la 
stoiia di-Ile ori. 'ini della «011-
<e/ione cl.dioiata insieme con 
Marx fra il 1^44 «• il IMS. — 
•\icnte ili tutto ciò: culi ambi 
st.tt'.uno in pieno nel nioin-
uicnto politico s, ni pieno nel 
< o n t a n o < mi la \ ita ic.ile dei 
lavoratori , CIMI le loro |ott« 

m n o \ e ora studiosi e dirigenti 
11 i i( ereare «• a «•Inditiie. MM pu
le f rammentar iamente , i ca
ratteri part icolari e la funzio
ne na / ionale «lei movimeli lo 
contadino. 

Si t ra t ta an / i i i u to , lia o-.-
s c n a l o opporlitiituiu'iite Re
nalo / a u t i e r i MI Emilia, au-
inii i / iando il Convegno di stu
di sul movimento contadino 
emil iano «die si terrà in Bo
logna il "> e il fi febbraio, di 
• uno sfor/o «li concrcle//.u 

clic vogliamo import i per co
gliere «piel clic «li peculiare 
è contenuto indie MIIL'OIC si
t u a / i o n i ^ . avviando ^H studi 
<on il caratteri- di ricerche 
e indagini su luoghi, città e 
/oue in modo part icolare. Ma 
è cliiaio. come /aiiL'Iieri ha 
unti le precisato, «•«•he stueb-
be uu'ualiiK'iite unilaterali ' lo 
-Indio dei falli locali, che si 
faies-c astra«'iidoli dal conte
sto rc'-'ionnle t* na / ionale - . 

Il Convegno «li lìolo^'iwi. 
tonto l 'altro clic si terrà in 
Mantova, sei vira «•«'rliuiH'iiti* 
a L'eti.irc. n«»l f«'r\ido incoll
ilo di siudiosi e di dirigen
ti del movimento, le basi di 
mia coiuc/ioiu1 storica più 
l ie ta e approfondi ta della 
vita e delle lolle dei t o n l i -
dini italiani, che. a lianco 

avendo l 'a t ten/ ione cosltui-l<" s"*<n In jiuiilti ilelln «lasse 

temi lite i ivolta alle leali con
dì / ioni e ai leali (apport i di 
vita della società del tempo. 

I. p e n i ò . meni le unt i jili 
-loi il l e leorii i boi » liesj in 
I raut la e a l t iove ripiegavano 
at terr i t i , dopo le trioni,ilo di 
lii11ir11«• del IMS che avevano 
visto d primo tentativi) di 
una allei ma/ ione autonoma 
della t la—e operaia , abban
donando tifili posizione demo
cratica e scientifica, era pos
sibile a \ l a i \ e ad I'IIL'CIS 

polit i le avanti e svi luppare 
i irei mi vitali della sir--a cul
tura demof laticii t i ad i / iona-
le. in una visione storica nuo
va. più completa e ri,Lroro-a. 

Nei t en to anni elio hanno 
-esililo (|uei gloriosi inizi, il 
cammino del marxismo fu 
sempre < onlra>-euiialo dalle 
presa di cox ieuza di ciò elu
di nuovo volta pei volta si 
annunziava <i •.'eniio^ln v a nel 
seno stesso del moto reale 
della M>< ictà in una determi
nata condì / ione slorica: da 
Mai \ ed l'àitrcls quando ana-
l i / / . ivano le coiuli/ ioni t lTu-
topn. pr incipalmente m'irli an
ni d a il IM*-' e il »*-~'l.'.i I e-
iiin e a Stalin per l'età del
l ' imperialismo. a Granisci d i e 
per l 'Italia del periodo dal 
1919 al 19Jt). come ha messo 
in rilievo di recente Togliat
ti. pose hi storica necessità 
dell 'ascesa della classi- «>pe-
inia e dei suoi alleati alla 
d i re / ione della vn.i nazionale. 

li' «|iiindi nel legame con la 
cosfien/a politica del inovi-
inento operaio, dei contadini 
e ile-rli intellettuali avanzal i . 
che scaturisce per -rli studiosi 
democratici rifila storia d'Ita
lia. e specialmente per i mar
xisti. l't-sj^eii/a di perfeziona
li ;:li su irnienti di nien-. i e 
«li e labora / ione |icr una com-
prcn-ituic storica sempre più 
viva e aih-rciite alla realtà 
i tal iana. 

("redo clic nella cos< icti/a 
di «pit-sta nett-ssità è da ri
cercare piint ipalmcnte l'ori
gine «lei risultati . <ia pur«* 
limitati , del lavoro storiogra
fi t-« sul moviiiit-nio operaio «• 
contadino ilaliano e sul |{i-
sor^imcnto. dei «piali p.irl.i-
\ a Mario Spinella in miti «lei 
iccenli mimeii di l'iii.iscilu: 
«* snpr.it.11*1.n di «• nell'i ncon-
iro. ormai sistematici», fra stu-
dio-i e diriireuti sindacali , dal 
«piate e nato ne! novembre 
del \T,1 il ('entro per /a sto
ria ilei itinninienln cont.iilino 
presso la IJibliotcca IVI Ir im-l-
li «li Milano, e i to t iverni elu
si sono ri*, mi e tpiclli che si 
utinuuziaiio. - e m p i e più pro-
in«*Hcnii. a Bologna <• a Man
tova. 

<• I /ampiezza e la maitirità 
«lei mov imemo ( oniadino. < Iio 
si è imposto a l l ' a t icn/ ione di 
mi la la cul tura i taliana, ha 
ravviva lo n«'i:li studiosi il In
sogno di r icostruirne la Mo-

«Mieraiii. hanno costituito e 
costituiscono le for/t» fonda
mentali operanti per il pro-
irresso e la democra/ ia nel 
nostro l'at-sf. 

SALVATORE F. NOMANO 

( I SOSTEGNO DA TOGLIERE 

lina visiit-tta del «livrKiinton* inj-lt'M- Vickl, imlililii ala sul tlilfiM» « Ii.iilv .Mlrrnr», a inoitosito 
(lell'intcrvcnto aiuericaiiu a roriiuis.i. l.a illdusritli.i I'III-P: « 1/ lenii*» ili tti'tllt-ritli il snsii'itiui » 

ALEXANDER TRACHTENBERG DI FRONTE Al GIUDICI 

U Un 
sulla 

manto 
cultura 

di ti more 
americana w 

(Ionie la falsa 
Stati Uniti — 11 processo 

la spia ' Matuaow condusse in galera un intellettuale degli 
ai libri — La condanna dei tredici dirigenti comunisti 

I ,i iliclii.u.i/ione con l.i qua
le M.irvcy M.uihow, inturm.i-
tore ilell.i poii/i.i politici .ime-
rit.ma e tli professione «• testi
mone a Lirico nei processi ,in-
tiscimiinisti •-, li.i ri\ ciato di aver 

sompi o. ni ipici prò. essi, tcsti-
moui.ito i' f.i'.so, illumini con 
eruih-7/» i metodi impiegati tl.n 
circoli dirigenti «.Iella bor-rlu*si.i 
.iiiK-ris'.in.i per lolpire il movi
mento «lemot.i.itiso e HII i.ihit.i 
IH-^II St.iti Uniti. 1. il fatto vlie 
H.irvoi M.mivow lt>»»e iiato un-
'.iz/.ito da tpu-i nuo' . i per - pro
vare •• la tolpev o!e//.i, non solo 
di mi'itami tomunisti come l.li-
/.ilieth (èitlev Mvnii, membro 
di-I Comitati» n a z i o n a l e de] 
PC US \ , ma .uuhe ili uno stu-
din\o bordile.e •.onie ()vven I..H-
tiimire, •> .iddiritttir.i ili un 
membro de! partito tb Trunnn 
• he eia •ami.dato al Parlamen
to, • . i s t a n t e imi lonlermi tli 
"> ìi kìie '.'uilii.iiiiiiiii.Miu>, miisMt-

n.tl Publisher!. Da un volume 
pubblicati» alla tuie dell'anno 
unrm per celebrate i trcnt'.inm 
di vita tlella C.H.I editrice, e in
sieme il settantesimo lOinpIe in
no tli 'l'r.ulitenber^, riprendi min 
•< l'riuesui ai l.bri -, 11 duhi.i-
r.i/tone the Traclucaber.; rese 
alla Corte primi di e»«-re con-
tl.itiu.ito fra i - tredici *, il 
line febbraio i<n?, e nella ipia-
'e il . ìr.ittcre rei/innario e OMU-
i nuota del Lisciatili n iu \ i r t Ì -
• t i è deiiii.u iato ioli \ :.;ore 

IHvilto tli h'f/t/rtw 

lUI.Ult», 
.he v i, 
.i.i per 

!.. i l . . eruale o iii.Kc.irtot.' 
rippreseiu.i una tnui.ic-
a 1.berta ili tutti. 

Ira i iitt.tdini amerlcmi che 
'e fa'se testimoni m/c ili I l.irvev 
Matiisoc retr.butc il il gover
no USA io-uril>iiiro:io a far 
•-ouil.imi.ire, era A 1 e \ a n il e r 
Tr.uhieiibcr.*,. fondatore v- di
rettore della cita L-ditruc pro-
rressist.i .inicriciiu /nferu itio-
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CHI ilIBDTrK l \ i LA \ O S I I C A l^€JOi\OJ19A AUH A K l A 

L'Italia compra dall'America 
il formaggio che un tempo esportava 
Il viaggio dell'ori. Bonomi negli S. U. - Aiuti pagati a caro prezzo - Invasione delle eccedenze - Avvio 
alla completa monopolizzazione nel settore caseario * La Federconsorzi fa gli interessi di Washington 

Lrt scorso estate il deputa to 
dt ' i ' iocristiano Paolo Bonomi, 
presidente della democristia
na Coltivatori diretti parti 
per l'America; ma, nel dare 
la notizia, a lcuni «/tornali yo -
ucrriatit ' i scrissero, se ben ri
cordiamo anche nel titolo, 
che era partilo il presiden
te della Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. Verro-
re va yiasfi/ìcato perchè il 
Honomi, anche dopo atter do
vuto rassegnare le d imissio
ni, continuava e continua ad 
estere di fatto il capo della 
Federconsorzi; anzi, conser
vando la carica di presidente 
della FATA (società assicu
rativa controllata dalla Fc 

sUioni* della politica nt tni i t i -
ca dobbiamo esclusivamente 
commerciare con i paesi oc
cidentali che, pero, ci vendo. 
no il loro carbone ed altre 
mater ie p r ime ma si r i / i i i ta-
no di acquistare i nostri pro
dotti agricoli e alimentari 
preferendo commerciare con 
lu Spagna, l'Africa francese, 
la Grecia, Io Sta to d*/sraete 
che, come noi, producono vi
ni, olio, frutta, annimi, ecc. 
La nostra crisi agraria, dun
que, nasce, in primo luogo. 
dalla diminuita capacità di 
assorbimento del mercato in
terno ed è ntirjrai'ata dalla 
mancanza di esportazioni. In 
questo quadro si viene ad in -

derasione) conserva addirit- scrire l'acquisto obbligatorio 
tura il suo ufficio nella se
de centrale di Roma. 

Perchè, dunque, Bonomi 
par t i per oli S ta t i Uniti la 
scorsa estate? A quell'epoca, 
come e noto, la crisi agraria, 
da tempo esistente in quel 
paese, si andò aggravando. 
L'aumento della disoccupazio
ne e la diminuita capacità di 
acquisto dei salari (come era 
stalo già documentato in un 
suo studio dalla Labour Re-
svarcli Associatoli di New 
York nel l.O.ì.ì) a s c i a n o pro
vocato una contrazione del 
mercato interno e milioni di 
operai e di farmers a r e r à no 
d o r a t o d iminui re perfino i 
t'oro consumi di generi ali
mentari. Per sostenere i j i rc : -
;i aoricoli, che continuavano 
a calare paurosamente, il go
verno aveva fatto grandi ac
quisti di prodott i agricoli 
ronsc r rando l i nei propri ma
gazzini. Col sopravvenire dei 
nuoui raccolti e restando im
mutata la congiuntura econo
mica. era arrivato il tempo 
dì l iberarsi di quelle enor
mi piacenre. E poiché esse 
non po te rono essere immes
se sul mercato interno, altri
menti avrebbero provocato 
l'pffe'.to contrario a anello 
ncr rui erano stati fatti oli 

n>-
ri.-i. «li r in t racciarne e in.div i- >nequ:,sti. si era vcvnti alla d e 
d i u r n e i tnonn-nii tli si ilm».! terminazione di svenderle al-
•(io. approfondendo ed 
dendo. in un ^-ttore • 
/i.ilnienio po< o noto. la 

s t e n - ! ' ' d c o sotto forma di n u l i 

eono-teiiz.i della 

un 

• « • t a n -
ste-s.T 

- tona italta-

l Si e saputo poi che all'Ita
lia sor.o stati destinati aiu
ti in vrodotti ngriroli e nli-

, ma l f a r i per IH miliarrfi di 
\ qiu-st i «-oTi-t.-it.-i/WMic ffr.rinri, 

il j.ro.-r.imma l.in,-iato _il.ilj Q u n n d o s i p n r ì a d , 3-;ut : 

Centro ha la t to «,-_*uirc la i - . -™,, bi.^oonn confonderli con 
ir.i ii-rualmente -:.-ni lieo n \ a i • ^ o n , - . - n effetti, gli aiuti 

l'Italia ti acquista, cioè li pa < he t in seno il movimento 
orsa n i / z\i i<» ron iad ino . con 
l 'al to ir ratio «li 'viìup-K» «la 
esso r a r z i u n : o . s| «"• venuta 
d 'a l t ra par te aiTermindo l'c-
- i ; f n / a tli approfondire l i «"ti- ! 
r.<-icn7.i s;ori ta rie!'e nropr ie ; 
origini, dei fondamenti e rie'j 
«aratJerc ridile p-op--»- lotte.! 

ga. L'unica concessione fatta 
dal porerno americano consi
ste nel farsi pagare in lire 
anziché in dollari. 

AcM|tii*li ohhliffutori 

Quali conseguenze compor-

«loi pos.o <!„> i w ' . y . n n K . - i " ' " Vimmiss:one sul nostro 
' ', mercato <3t quclie eccedente nel l i -storia «le? f»rorre--t» «vo-1 

nomiro <• t-jvi'e th-'ii -oc-et.i 
i ia l iana: in una t>a*o' t ile' 
le.'.imr* che è venuto ni ' t ' -fc-
standtisi «cmort^ n-.ò p*tiron-
do tra movimento l o n r i l n o 
e v ita n a / ' o n a V - . 

II -suporamento della cotwe-
7iono ris-tretta e reazionaria 
delia -Moria ri' Ital ' . i . -rn-cte 
rlel Ri-or^imcnfo. p%r l i qiui-
\c VTA n.i7ÌoTn!c c«c]iisì\a-
mcntc il movimento intcllet-
tu.i!c e non quello dei con
tadini . come o i o r . r . im-ri 
ponendo i più effifaci - t imn'i 
alla domoli/ ione p r o n n o ili 

Irnicricar.eJ' Ognuno c o m p r e n . 
1 de che il ratto contr ibuirà ad 
agjrzvr.rc la nostra crisi 
agraria. Se avessimo la pos-
.wot.ita di commerciare libe
ramente con Uitti t mercati 
del mondo e in primo luogo 
con quelli tradizionalmente 
nostri dell'Oriente, una no
tevole parte della nostra pro
duzione agricola potremmo 
scambiar la con materie pr ime 
di cui abbiamo bisopno. p r e n 
diamo un esempio: il carbone 
della Polonia. In quel paese 
potremmo mandare frutta. 
ortaggi, agrumi, ecc.. e r ice
r e r e in cambio carbone. Son 

n e c - t j teoria, è l ' intento clic lo possiamo iure. Per impo 

degli aiuti umericani. Tutta
via, qualcuno in Italia sarà 
realmente aiutato. Quali ac
cordi andò a p rende re in 
America * Bonomi non si c o 
nosce con precisione. Si sa, 
però, che gran parte della 
importazione di quegli aiuti 
sarà affidata alla Fcdercon-
sorzi, la quale, attraverso una 
ennesima >• gestione specia
le r, ne ricaverà nitori scan
dalosi profitti. In tal modo la 
Federconsorzi. grazie all' in-
t e r renfo del suo ~cnpo>. i n 
camererà »/ii!iardi di tire. 

Ma quel che siam venuti 
dicendo potrebbe apparire 
generico e ci sembra perciò 
opportuno esaminate un de
terminato settore delta no
stra produzione ver vedere 
come e in quale misura esso 
i-iene danneggiato dagli aiuti 
arnerirani . 

P rend iamo in esame il se t 
tore lattiero caseorio anch'es
so in grave crisi. Il primo ri
lievo da fare è che l'Italia. 
nel giro di un decennio, da 
che era anortntrico è d iren-
fafn imporfnfrirc di prodotti 
rnsrnri F.cco alcuni dati ri
cavati da font** ufficiale. .Vel 

l'.)3$ l 'Italia e s p o r t a l a Ili mi
lioni e mezzo di filili di de
rivati del latte, crema, burro, 
formaggio, caseina. Nel 11)5-
lu nostra esportazione era «jià 
scesa a 13 milioni e 800 mila 
chili; nel 11)53 a 12 milioni e 
200 mila; al nouembre dello 
scorso anno essa non supe
rava i 12 milioni. Nello stes
so periodo, al contrario, so
no andate sempre più cre
scendo le nostre impor taz io 
ni.• da un mifirijie e UOl) mila 
chili di caseina importati nel 
193H siamo passat i a cinqu'-
milioni net 1.9.5-1; dai 253 m i 
la chili di formaggio duro 
importali nel VJ3H siamo ar
rivati agli odierni riodici mi
lioni circa; nel 103H impor
tammo 1G(J mila chili di bur
ro contro i cinque milioni d e l 
lo scorso anno. 

S e n z a coniroparf i ta 
Che cosa ha provocato q u e 

sto capovolgimento della si
tuazione? fc" p res to de t to : o p 
pi la capacità produttiva del
la nostra industria cascarla 
è sfruttata solo per il 60 per 
cento. Insomma, se sul mer
cato in terno si t r o r a un mag
gior quantitativo di prodotti 
s t ranier i , r io non ruol dire 
che le importazioni siano sta
te determinate da un aumen
to dei consumi da parte del
la popolazione. Il nostro con
sumo di latte, burro, formag
gio resta tra i più bassi del 
mondo. In Lombardia si IOIÌ-
siimano annualmente HO litri 
di latte a testa e in Emilia 
77 li tr i ; ma in Puplia se ne 
consumano 11, in Calabria K>. 
in Basilicata S. La inchiesta 
nar iamenfare sulla miseria 
ha documentato che 12 mi
lioni di i tal iani po re r i con
sumano opni a n n o poco più 
di 4 chili di fnrmagnio cia
scuno, quasi n i e n ' e bur ro , e 

la crirue e del tutto assent i 
nella loro alimeriluzioue. 

In a l t re paro le , sta u r r c -
nendo che il governo italia
no, r ispettoso delle esipenze 
di liboi;ihz.z.;i/-ioiie a .scn.-st) 
unico, ha aperto le nostre 
por te ni p rodot t i s t ran ie r i 
mentre le altre nazioni occi
dentali difendono la loro 
agricoltura e Ut loro indu
stria con forti duzii protettivi. 

Nei mnpa::i»ii s ta tun i tens i , 
più nella prima meta dell'ali
no scorso, c'erano giacenze di 
burro, formiti/nO e latte in 
polvere per un valore di 3G0 
milioni rli dollari , par i a 220 
mil iardi di fin-. Come a b b i a 
mo r i s to , per .sostenere i 
prezzi del .suo mercato inter
no, l'America i i ha imposto 
l 'acquisto rli min notevole 
quantità di <ptellc derrate. 
Ha una sun con t ropar t i t a 
questa stona degli aiuti? No, 
perche gli Stali Uniti ci ob
bligano ad ocojiistrire i loro 
prodotti agricoli e a l imenta
ri, ma non nei citrino i nost r i ; 
f ino, frutta, riso, formaggio, 
ecc. F. Unni,ii. inoltre, crea
to una tale situazione poli
tica che I.OII c> permette di 
in r inr l i in altri paesi. 

D'altra parte come ufilizzr-
rann'i gli omer i roui quei mi 
liarrfi di lire clte incamere
ranno ci>n la i elidila dei to
ro aiuti'' Si tratta di valuta 
che, jiraticnmente, può esse

rti r ea lmente con pti .unti 
Cont inu iamo a restare ne! 

campo del l ' indus t r ia ca sca -
rin. Uno dei maggiori com
plessi di questo settore e rap-
prcsci i ta to dalla P o I e n p h i 
Lombardo clic possiede P) 
latterie indust r ia l i , l'J case i -
f'tei, 3 cremerie, 2 burrifici, 
uno stabilimento per i sotto
prodotti industriali e farma
ceutici, uno s tab i l imento per 
la pnlalite, un salumificio. Sa
rà danueggintii la Polenghi 
Lombardo dalla immissione 
sul mercato di quelle enormi 
giacenze americane di burro, 
formaggio, latte ni poluere? 

La Poleugìii, rispetto alle 
altre p randi sue consorelle, 
si trova in una situazione par
ticolare in quanto appartiene 
alla Federconsorzi. Gli aiuti 
americani, aggravando la già 
esis tente crisi, acce le re ranno 
il processo di concentrazio
ne monopolistica anche, in 
questo settore. Nel corso del 
Processo, soccomberanno i pi» 
deboli, gravemente danneg
giate saranno le medie e p i c 
cole industrie .mentre le gros
se (dalhani. Invernizzi, L'>-
cutelli) a r r i r c r a u n o a un ac
cordo con la Poleugìii e. per 
"sta, con la potentissimo F e 
derconsorzi . F.' preredi fn le la 
rosfi tuzione di un cartello o 
di una .serie di con r ea rioni 
simili a quelle pia esisfeuf' 
con la Montecatini, per i cou-

«••.> a anelo i. piselli.i insiste 
perche io s. i tolto dalla i i u o -
..i/iouc — dis)C I r.islitenber.*,, 
iiLord.mdo Jic il "m.ueiiaie ili 
p rova" a i .ui .o dc;!i .iciils.m 
porta;.) m aula dalia l'uhblu.i 
ìCsilsi lOinprendcv-.i .ll.iini li
bri pnlih':.an dalia sua v.is.i edi
trice — esso tuo togliere di 
mezzo, ri rei !.\, i libi i v lu- io 
ho punii k.ito, o, p t i espi niiersi 
.n torma pai p i c i . i , suol pri
vate i! popolo ameiK-ino ile! di
ritto ili l ecere quei libri. Come 
tlisse un s.i^^io " LIii libro non 
è un libro se non viene let to"; 
ma l'Accusa sembra prct'eiire 
libri the non vendono leni •. 

1. tlopo aver (.innestato le r 
•obiii imputazioni mosse alia sua 
.uuvuà editoriale, TraJocitluT.; 
proseguì: 

« 1.1 liiz.is.1 dell'.ute^i.imeiiui 
tenuto dall'Avulsa verso i li
bri che sono qui m m'udi/io, 
Vostro Onore, tonduce a dare 
-«Ile fiamme, questi libri e i li-

effemuto una inchiest.i na / iom-
!c, intervistando inscenanti e pro
fessori, decani di facoltà e pre
sidi, e ne h.i tratto un qua
dro impressionante ilelli situazio
ne. (ili nise^n uni sono costret
ti a tornare ,\t\ adottare libri tli 
testo ili tempo superati, e .ni 
attenersi strettamente .il testo. 
Cìli studenti non fAiitui doman
de e -zìi insegnanti non si ,it-
zard.mo a sollecitarne; i giorni 
ilei ricchi scambi intellettuali che 
•»' sviluppavano attraverso le di
scussioni scolastiche appartengo
no orimi al passato. Il brillante 
maestro e lo studente appassio

nato si sono mulinisi nei loro 1. 
'-"Usci 
. i.nsl.i 

unicità e tornata a in
sti uo'e. Maestro e 

bri simili .\^\ essi. I." la lodici 

i •uer-dell.: tlella znerr.i fredda 
i.i i.il.la. 

« L'arresto e la coiulanna de-
zJi undici dirigenti comunisti, fra 
d i').'S e il 19$ i, fu un segna
le per le (or/c rc.uioturie e 
filo-fasi iste, ihe conducessero 
avanti senza esiare la loro of
fensiva contro D^III persona e 
tifili orz inizzazone progressi
va — suidieati, orz-ani/za/uini 
pol.tiche e sociali, scuole e ro/-
ii .Si s — e allo stesso modo con
tro ì libri progressivi nelle bi
blioteche. 

- Imrante quc.to processo, io 
ho trascorso un un'clc-cntl al Co
mitato per la libertà intellet-
tu.ile tlell'Ascociazione delle bi
blioteche amene me, ilio tenevi 
in quell'epos i a New York la 
sua assemblea na/ionale. lliblio-
recari di città grandi e piccole 
hanno riferito le pressioni che 
gruppi reazionari privi tli qual
siasi veste 'ez,a!e hanno esercir ì-
to su tli loro, affinchè toz,.'iessc-
ro dizji scaffali i libri i cui ti
toli figuravano nelle liste com
pilate tlall'/lwerifiiu Lettoti o 
tli organismi consimili. Ma i bi
bliotecari si son dimostrati uomi
ni di vera tempra americana, lis-
si si stanno battendo contro il 
tentativo tli attentare a quello 
che è proprio lo scopo per cui 
'e biblioteche sono state fonda
te; essi hanno riaffermato la lo
ri» Carta dei diritti delle biblio
teche, die coiulanna il controllo 
del pensiero e la cen-uri sui 
libri. 

« Vostro Onore! Processi come 
«mesto aiutano a divampare !e 
fiamme ncl'c quali sono mime-
ciati tli bruciare non solo i li 
bri clic li Pubblica Accusa hi 
mostrato, q.i e : ì altri pro
cessi, in ve-te di imputati, ma 
indie i l.br ili altri editori. 

- Qa.-'l'fnd a* rio'.fico di .';-

mie insufficienti osservazioni, de
sidero, Vostro Onore, citare un 
liUro che ho letto durante l i 
.•ma presente detenzione in car
cere. Sono le osservazioni di un 
editore abolizionisti, imprigio
nilo poi vo 'u per aver aiuta
to in-.-r. s.ivl.sn f.i.-.pt; al nord 
i evitirc i.' pericoli di un ri
torno m Svl.ir. ita. 

« A un r:sevimcn"o .'inietto in 
suo o.uir 
i , . 

' i , 
n e i sui citta nata-

per ec .orare .! suo r.torno 
i'o \.\ i~\M dc\\.\ 
1 

d.ti'1'csi.'io > 
guerra, e^l. 
la batta.;! i 

fi.u-
- e. i: " C.'er i, ne!-

i cu. ero .mpe^iia-
to, qualco-a ti: più profondo che 

1 
sotti^liezz. 

rui.ci; 
1 t e . l l l l i; i i | -

qui. ' .o.i ih più elevato 
che i verdetti tlei'e Corti. C'e-a 
la vecchia bitta.-!, i aiuori non 
condotti a tenti:-'.' fri li |i-

!a scii iv.tu, fri i d.'lt-
t, 

i , berta 

ri dei moiri che tarici-io . . 
mrtic.ilari privi'e^i dc.'.i r.i.'-
' ìormza aristocr.it.ci C'eri ì 
diruto, me.so fuori !c,ve. col
tro la forza ilei di. poti, ni. •>. la 
••usti/il umana co-uro l'.trb rr.o 
ilei potere. C'era, puro, 1, 
dc'l 'ummira " »•. 

s p i r i t o 

a..levo 

Attrx-.iiulcr Trut-litrnberc 

che temono 
il,. 

una osser
vazione casuale sia travisata e 
riferita, e che il maestro, l'al
lievo, o entrambi, finiscano sal
i i listi dei sovversivi. Queste le 
conclusioni dello specialisti del 
7 ime: ». 

Trachtenber^ proseguì ricor
dando il programma di lavoro 
m corso allora della sua casa 
editrice, e concluse: 

s L'accusatore pubblico ha ri
cordato il ratto che io fui arre
stati) ne! I9-I-*. a N'ewark — il 
solo mio arresto prima di questo. 

« Fui arresrata il giorno tlel
la morte di Lenin. Mi ero reca
to a Newark per parlare ad 
un comizio nel Liceo del lavo-

la polizia aveva sconsi-r>>. Uie 
aliato. Tenemmo il comizio di 
fronte al Liceo, su un terreno 
ipp.irtenente al Liceo. La poli
zia mi tirò i;.ù dalla tribuna, che 
ero appena riuscito a dire: « Os -
;.,i è morto Lenin ». Per questo 
fui arrestilo e condotto alla sta
zione th polizia. Un avvocato 
dell'Unione delle libertà civi
li sopr.ic^iunse e r-.u-cì i «>::»•-
-!£—._. j ' -..litro r- 'ucio. 

I L ® DODOSfiD"© 

D3 ® LTCrD m Lai © 

liia alle Carrozze 
i . . . . . . . 

I . . . 1 1 1 . . . 

C.-iO 

re spe^n so'o s" ftaliri e cV,ci (ui , e l'Oli Io Fiat , per i t rn t -
dn prevedere che es.*a stira^'-ri I nostri allevatori, pa-
utilizzata ni i 'ii-esiìmcnfi rhe i sfori, contadini, mezzadri nn-
permeffernr.no un ulteriore ej ranno n'.l'ira ohlilirjati n cede-
piri diretto controllo s f r a n i e - j r e fa foro prorftrrione a prez-
ro su certi le t tor i dello no-) ri ancora più bassi imnosfi 
<:fra eronnmui 'per esempio.', dal monopolio industriale. 
U' nostre ri-of.<e petrolifere) 
indiri-'ando"; nella direzio

nili", ad essi o p -ne che meri 
ora da 

Ma. roi-,e d i ' e r a m o più so-
ora, ci enrù ont he qualcuno! retti. 
'},p in Pili-i si ni-rarifapoe-l HICCAItno I.ONtiONK 

f.'cr-" in qua le maniera , rtitl-
li'.'t danti americani. i\ - ra
po '• della Federron corri n»u-

f fera i iios-fri coffirafori efi-

ì b.."it.isc:sti st.n-
•nirocijrre nr-l'e 
nelle pubbliche 

lene sempre p.ù 
o b'iotec.iri non 

ori p>-,i.D r: cr 
•i i cercando 
nostre Se uo'e 
bils'.-.otvciie ti 
lu.n^o. J .).-...-, 
pOViO.'.O v.1.1 si 

;re fo-ze ' e i / io i i r - e : occorre Ci 
a' loro t im.o. su"a stessa linea 
li bitta.:', i. roTibarti il popò 

"... i rnu-o <!C!!J C i m d 

St'liittritìi v li ber tu 
• Sono fiero di osere qu. d. 

frr.nre i vo., .0:1 questi miei Ci
ri compagni e con i l.br' chj si
no alla -'.lana .nsicme a no:. 
p.'ont.s ìd e.sere rtiud.cato per 
averi, pubbli, ai:. C. sor.o m...~>-
n. d. ijaesr; .'.òr;, ÌJJ': d. q i : , 
<izz:. ed io sono fel.ee sii sa
pere ci1.- e.s: co.-.rinatranno a 
ree ire luce e calore e amore e 
fraternità .id -jomi.i: e donnj, 
operai e co-.rad.n:. ne^ri e b-a.i-
c!;:, r.e'.'e ci;e dei q'Jili essi s' 

L'i manto di t.more .;',ci".i-!".i.i:.u. Io li saluto nc'ii ;pe-
n " c no.tre <cao'e e sa r.o-iraiza d-.e cianceranno a'tri '..-
ed'.i-^cs V co';.i':i.-)-a-o.-e sre- bri a tener loro compi-ri-a- S->r 
zzi-o 1'"e nj-.-c* o-,. sco' i- l .erto che così sarà. 

s. mnrtccre que-
occorre "*' 

1;, 

1 ; . 

«-••i-- 1. (j..Loie o'Uiguro 
i-vjr.o.) uà tiov.r.o pt--r 

i . .ui . . t i . t . ' 1 .suoi . juitu.i esiOc.stl 
ni lui..uro 44 ili via (ic-i.e «..ui-
.oz/c, htyueiuio un t'u.-.-co .eL-
ct-i.iuo ti.i tsiii.boii.-s-.ico e er:..e-
i.<-o. iiuiicbU-io luciiinvnie .•»;ia-
.f 1 ti-ai-ti/io:.t- Utiiut pit.uii.1 ve.-. 
•u» U11.1 riteieu ui niib-.erit..si t,i-
i;.iltlt.u-ci. In que3Ut lunatai e 
-ulti; una oo'.ti.o iioii.u. nei ri-
'oU.ii'eU ut.M'ii3Se-riui(iiu noncne 
ui.u aiiializiu-.u e .'uci.c «loco cori 
....u^iotiti.e. ' l u t to -. uu. CeìScici 
.iriiuurclia.e. at:t.gi.l/i,J-.<J t- aoo-
c.i.iiuco D.t-tro mm iiiit-c.-era 
t^uruu-itu .M ruc-criiiele un pitturo 
tl.U.ii iuiitu.si.1 {,0tn;e e iSeacutn 
a.»;;'jiiver.zioue pronta e bizzacra! 

I.c sue visioni allucinate prt-n-
UMio coi pò a totica 1:1 un eno-
tuo so-, ruppisrisi < u j , - a c c n . e Co, 

• orate coiitr.'is-unti e di !uci cno 
«aizzano ìrnpro-.-.i'c ila omum 
,uo:o!iti". In tpjt»stu fumosa in-
•un-tutit.'ie C:Ì co.ore appaiono. 

cori.i; Uopo una t».-:npt4.'.a. squui-
.l'Jt pae-sii^ijl più -ognù-i 
v.s-1. 

Ma ili qua;" terra sono questi 
p.it-..i','gt? K sono quis,-.- vero on-
eio. vt-:«; montfa^ue. vera pianu-
:e? Sono feo;o H parto ili un mo
tto in .-.enriro squtsitarr.ente ro-
muntlco che prendo a pretets.o 
un lenonicr.o naturale per .u 
e-spiv.-siotie; ut uno ^ a t o d'animo 
e-t-uisi-.ttmente soggettivo. E* 
quieto l'armati.entrt.-in di urta 
:..itura r»irr<tc.i portata cu'lper-
t-o.e coi.tmua. guidata da un 
f-rititr.entaifc-.no neLulr.-so. latto 
tli faci;i ire e improvvisi rapi-
.i.enti quanto di pronta quiete. 
e da una spocle di pa« lu dei SCTI-
ÌI sonipre a un passo da^'irru-
z.or.a;t- e dall'ustr&zione. 

Jla e un pittore che poltebt1*. 
.ncr.e operar» "ositUamentr. 
..uà isra cor. pJista'je una p;u 
• orte- trii'-ur» r.e.ia fcsprerssior.e t? 
una p.u finr* capacita di «.agi.ti
re li .«entirr.er.tr> da. Hintln.en'a-
'ìsr.-.o i't-T.oz.lor.».- de,:'e:no:jv:ta. 
Vcur.e- opere ^.a iin.vor.i federe 

, '-• prc-: e-.*-e di q u w - i ss', i.unpo: 
• i>: :<:t;>.>>r>.; Piccia tr>l principio. 
C'r-/.,o rfrj cele. Ai'ii. Il g 'jrno. 
t aij-y v;.'."j Rr.tz .• i s i f n / - jf| 
R. ' - . i ! 

Cavaliere al Pincio 

7".' P- n i .r 

LE PMIME RÀF.RESEM'J,ÀZi(OISl;( A .tv J-. k 
TEATRO 

Jl |)I ino uomo 
L a C ( , . . . . . ; : . . i H . i C . - . \ ; , f : . . . . . . 

e.'-*jU'ttitO a . , y. *j--o . t r i st-ru. p . f 
-e:.:rir.cio uri r i i fu :...:..•:{- <.i 
j-i:^e;.io «» NO... / ; princ'UOTr.o. 
che rtea .ft Cu:* d£ 11*22 r.-.« C;-
-r. -stra qui ctle ar.no eli p.u E 
.a storia di f'urt J i" >or. e ti. 
= cia n.cg.:* M a r ^ , .::.» coppi» 
te..e?. . <*r.cc.e v - . . a .oro -,;trt iX3. 
.a ;r*^.ca -co:r.i»arJa Cir^.at ;o".-
-«ir..i r e . t c r i o . de e due LÌ-T-.-
: tre ita t-.-i r.^-e Uu. g.f.rr.o e ' 
a fc.ug-..ra. 1 o.n.-.gi «-i s.->r.r> p o-

rr.f.--i Ci r.nr. ri.e t- ^.u ^•^... *" 
-.e: '. .s.g.1 * f . ..•-."irò ov-.u*: tt 
1 {"•-:'. < q'.sa:c ---a di r..f zzo • : 
,;7 •> s ttt;t;. ».*-> di pa'f'Or.tò oc u • 
..n c?p.oratore, n.er.tre Mar', J 
t; 1 fa da rezr-e t»r.r. » hir.r.-) r.tr-> 
-.a-o ;a p.€'Czz*i d"..-»...ore C.T 
..r.tr.o strr.l.r» Tiro ti.'. tro...ir.-. 
in cui a n.0,5 .e. r.e , .r..rr..r.er.zj 
-1: urji er.r.c*.rra s-^C.z or.t-
-cier.t-.tica Efr .a ricerca de 
« pr-.rr.o u.-.:r.o ». rr.C.d a. cor^ir . 
•*• di «bAr- '̂.'are un Linr.ìo e d: 
.-i-.e.-:o vo:uto :ei. I * noti/ia s-j-
=c:tA protor.do 'ur^ar.-.cr.'o : " 
rrurt. crie \ed<* c.-."r.e «cor.^o.ta 
a sua perfetta -cinior.e rnn .-> 
•.-ir.r.a; -f c p i ' «Mio <-i n:c n 
'"'-.r.r. > ir.V.lsrr.e dicerie ce. './oi-
•»jC(i n o - f n p-"-. . r e a <* do ' . ' 
' ! *so'pe a -,-crrrta «* de qua »• 
1 nur.-erosi parenti di J a ^ o n e » 

cr,r.".^:/i : . ' . . . . (•;•:, r.cci,:.-.->-
darre:.to lii.a.c rh« JSJ <1; pestic
cio. Per e ,:.c.uc.r-re un lavoro 
t:.a-' ,'•' , o ..t • ^1 c*.i *f ir-
..'?.!-:.:. f r->r. n' 7 1 .».-,.e* 1 p.u 
d.»^ ìt.'ri.i di (--..t-f?. con le op--
ri- :• a??.orl dt-. o .«•crUTor*' lr-
ór.K-c >cV.:r.p..r-x,: Anna ( hri-
V - r, I t-.~.t.-l :-a-.r.; 

P.tr.zo R ce: «• d. 'u.tez/a de *• 
'"te cor- .i.''- i:.'f-rprc-^z.or.i: 
t\-.< c:r,i-l e!' 7.-u \Mcr.-. Ne .e 

-•:tua-cor.'> ur.a .«-ÌM^: < ~-n>y.-ra
ta: i>l mormora j:.:.ittl. in»3f:»-
••n ente, circa l'amicizia t r.t 
f f a Mai t r i / i < r.r. : -.e^l'•'.•-> ^ f";: 

-i.ge.o s-. 
Pei esplode l. dramma M.»rtha 

-r.ti-.rt- r.t. dar»* a e. .uce :. P.̂ :;t> 
; - t i ' ; t i t>t - i !; . -r'> «•, «j-Titir-.'a 
: cu.o di cur i , che :«> cor.s.^e.-a 
e :o ì-;a.:fxa. rr.rr.e- ftts.i-.:.r.o 
A ridar:.!, qua.*-: p"--r rt-a^.cr.e. 
.: f-'r.'-t de..a pttcrr.;tà. 1 1, r : a - : 
-.att.o c--.:r.p<Tta-r»-.to d'i f .n : la"".-* : *•"• ft"".'. r o : <.-ati f 
t.-.r 7.-:r.fl e:.' r.t. a loro ~nz- •!'» ° ' • f">ra ? . ' -t.t.co 
e.o.jr.za r.^r. r*i:»r.n a ret 'ar? 
r^r.-'o s-;, ft c.ttur.ta r».cer.do e . 
. cor.f.*c.rr.«-:.to di Cu:", -.èrso 1. 
-.cerato ur.« farus^.ca tiu'**:cr.c 
.li t".*coro lainiiu-p L.ar.rr.o ri «e 
V.s:*--a dur.-j-.i" ri. ;ft".v:r.i -.;:.» 

fctr.'T e di r-.s-fr.-i p i - -e nr**'-
'*-r-.s-f ir-traprt-rclTC da "s^o 1 
V; Ì?^ 'F pr*"e*"f sto. H'C «rtto 
»-df f. " e 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle* 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 68*5.869 

L'INTERVENGO DI NATOLI SUL PROGRAMMA DI OPERE STRAORDINARIE 

Lo Usto cittadina propone stanziamenti 
pei la metropolitana, le scuole e il P. R. 

La questiona della casa—Chiesto altro mezzo miliardo per g/i edifìci scolastici — GU 
espropri necessari alla realizzazione dei piano regolatore — // ritardo dei mutui 

l>a discussione sul program
ma di opere htraordinaric re
lative alla .seconda annualità 
,ii mutui per 55 miliardi (11 
miliardi per cinque anni) che 
10 Stato permette al Comuni* 
di accendere presso la Cassa de
positi e prestiti e presso isti
tuti di altra natura è entrata 
ieri sera nella sua fa.se più in-
tiTCAsante con l' intervento che. 
ci nome del gruppo della Li-
.Ma cittadina, ha pronunciato 
il compagno Aldo Natoli. 

NATOLI, che ha seguito pass
i o passo il criterio di .suddivi
sione stabilito dal programma 
proposto dalla Giunto, ha d e 
dicato la prima parte del suo 
intervento a considerazioni 
preliminari d i estrema delica
tezza. Egli è partito da una 
constatazione preoccupante, no
tando come per il primo anno 
di opere il Comune abbia in 
concreto incassato, rispetto agli 
11 miliardi di mutui in pro
gramma, appena 1 miliardo e 
G8 milioni di lire, un decimo 
circo degli stanziamenti auto
rizzati. Inollre, allo alato de l 
latti, neppure il 50 per cento 
del le opere programmate è rea
lizzato o In corso di esecuzio
ne. Il Consiglio comunale» di 
scute quindi della .-«conda an
nualità di mutui in una situa
zione gravemente carente per 
ciò che concerne i primi 11 
miliardi di mutui. 

Do che cosa dipende il ri
tardo nei finanziamenti? In 
gran parte — ha affermato Na
toli — dalla situazione in cui 
.»:> e venuta a trovare la Co.i-
«.n depositi e prestiti, U più im
portante degli istituti che. per 
destinazione esplicita, dovrebbe 
provvedete ai finanziamenti 
degli enti locali. La Cassa de
positi e prestiti, invece, non 
.solo ha dovuto registrare una 
contrazione nei depositi in con
seguenza dei diminuito tasso 
di interesse dei buoni frutti
feri postali, .na soprattutto per 
il fatto che il governo si serve 
di essa per nntlcipazionl al Te
soro del lo Stato. Recentemen
te. su 10 miliardi disponibili . 
la" Cassa depositi e prestiti ha 
anticipato 9 miliardi circa per 
anticipazioni statali. 

Di qui le difficoltà da parte 
del Comune nell'assunzione dei 
mutui con altri Istituti; di qui, 
anclie, le responsabilità del Co
mune, che ha sempre taciuto 
dinanzi a queste difficoltà che 
rendono in concreto inoperan
te la legge che autorizza l'am
ministrazione ad assumere 11 
miliardi all'anno di mutui per 
il periodo di cinque anni. E* 
quindi necessario — "a con
cluso Natoli su questo punto 
_ che dal Consiglio parta un 
voto concorde onde il Comune 
sia posto in «rado di condur
re in porto con la più grande 
celerità possibile le operazioni 
d i mutuo indispensabili per la 
affettiva realizzazione de l le 
opere in programma. 

Natoli è quindi passato al 
l 'esame concreto del le propo
ste del la Giunta in merito al
l'utilizzazione dei finanziamen
ti da assumere. Egli ha dap
prima notato come anche que
sta discussione risenta in mo
d o sostanziale del la mancata 
discussione preliminare circa 
il razionale impiego del com
plesso dei 55 miliardi. Ciò con
duce all'utilizzazione dei fondi. 
anche in questo secondo prò-
gramma annuale, in modo di
sorganico che non tiene conto 
dei problemi più urgenti del
la città, che Natoli ha sinte
tizzato in tre cardini fonda-
mentali: quello del traffico. 
de l le case e del le opere ine
renti l'esecuzione del nuovo 
piano regolatore. Ne consegue 
quindi ima destinazione di 
fondi per opere che si consi
derano straordinarie, ma che 
in realtà potevano e dovevano 
essere affrontate con i bilanci 
ordinari de l Comune. 

In particolare, per quanto 
riguarda il primo capitolo di 
opere (quelle relative alla si
stemazione e fognatura strada
l e ) , Natoli ha dichiarato di 
accettare gli s-auziamenti per 
la v ia Aurelia, la Casilina e la 
Tuscolana. mentre ha proposto 
di stralciare da questo capitolo 
la somma di 9G0 milioni da 
destinare ad opere più urgenti 
e d i comprendere nei bilanci 
ordinari le altre opere stra 
dali previste dalla Giunta. 

Per le nuove strade da co
struire oltre il ponte Flami
nio, l 'oratore ha chie.-to di 
quali strade si tratti CSM-THIO 
priva la deliberazione eli .-pe-
cìficazioni ul ter ion. La costru
zione del le altre nuove straac 
annunciate può invece essere 
e m p r e s a nei programmi ordi
nari? In linea subordinata. 
Nàtoli ha accettato ali . tan-
7-inmcnti per Villa Gordiani. 
Centocclle. San Basilio, via 
Leonardo da Vinci. 

Dopo eisersi chiesto so. nel 
complesso de l le esigenze c-it-
tedine, siano da considerare 
bene impiegati, oggi, i 570 mi
lioni previsti per i sottopassag
gi tranviari e rotabili di Porta 
Pmciana e d i via Nomentana. 
e dopo aver proposto di at
tendere che per i sottopassag
gi pedonali di via Florida e 
ni Largo Chigi «"235 mil.oni d; 
spesa» sia presentata una re
lazione sui risultati di quello 
già costruito a via del Tritone. 
Natoli ha dichiarato che la Li
sta cittadina accetta le opere 
scolastiche previste nel pro
gramma e propone a n z i 
un aumento d i 500 milioni di 
spesa in modo da giungere a 
3 miliardi complessivi di stan
ziamenti. Accettabile e anche 
da considerarsi i l programma 

per le opere di carattere igie
nico P sanitario, con l'aggiun
ta, tuttavia, di un collettore, 
la cui costruzione è da consi
derarci veramente urgente, che 
allacci Valnielaina e Prati Fi
scali. Le opere cjmiteiiali e 
di carattere annonario dovreb
bero invico essere trasferite 
nei bilanci di carattere ordi
nario. 

Un aumento di fondi, fino 
al {aggiungiminto delle richie
ste presentate dall'ACF-A, è 
stato chiesto da Natoli per le 
opere di carattere idraulico. 
concernenti la rete urbana di 
distribuzione dell'acqua, e per 
ciucile del settore elettrico. 

Circa le opere vorie, inserite 
nell'ultimo capitolo. Natoli ha 
proposto che lo stanziamento 
di 2f)lì milioni per la nuova se
de dell'Ufficio d'igiene sia in
vece destinato alla costruzione 
di più centri sanitari; che tutte 
le opere di manutenzione rela
tive all'antichità e belle orti 
.sinno inserite nei bilanci ordi
nari; che per le opere di ca
rattere sportivo il CONI sia 
chinmnto a partecipare al le spe
se previste nel programma. 

Quanto al miliardo e -10 mi
lioni corrispondente ogli stan
ziamenti per le case. Natoli lui 
chiesto cosa vuol significare che 
questa somma è « a disposizio
ne per costruire cose per senza 
tetto ed eventuali alloggi di pri
mo intervento, dormitori per 
operai, ricovero per isolati e 
mendicanti e ricoveri vari ••. 
Vuol dire che H Comune inten
de costruire altri Centri di ri
covero come il Sant'Antonio? 
Sottolineando questa sua preoc
cupazione, l'oratore ha chiesto 
che questa somma sia stralcia
ta in attesa che si discuta lo 
relazione della commissione 
consiliare ix*r la casa, le cui 
proposte non devono in alcun 
modo essere compromesse da 
orientamenti non ciliari e pe
ricolosi, 

A questo punto Natoli ha 
svolto la parte conclusiva del 
suo intervento, sempre seguito 
con il massimo interesse da 
tutti i settori dell'assemblea. 
Egli, notando come gli stralci 
proposti a nome delln Lista cit
tadina rendano disponibile una 
somma cospicua di circa 800 
milioni, ha avanzato due Impor
tantissime proposte, che Avran
no sicuramente una grande ri
sonanza nel Consiglio e nella 
città. Natoli ha proposto che 
300 milioni siano immediata
mente destinati allo studio e 
alla progettazione concreta di 
un secondo tronco di metropo
litana che congiunga il Flami
nio olla Stazione Termini unen
dosi a quello completato dalla 
stazione all'EUR e di cui è pros
sima l'inaugurazione. 

La proposta è di grande im
portanza poiché una sollecita 
realizzazione di questo tronco 
di metropolitana consentirebbe 
un sollievo notevolissimo del 
traffico nella zona attualmente 
nevralgica della città e dareb
be un contributo efficace alla 
diminuzione degli incidenti 
stradali, di cui Roma vanta il 
triste primato in Italia. La rea
lizzazione di questa opera sa
rebbe inoltre facilitata dall'e
sistenza di una stazione di me
trò a piazza Euclide, di -«iu. 
quusi clandestinamente, costrui
ta dalla società Roma-Nord. La 
proposta, infine, è .sullo linea 
di un progetto profilato dallo 
stesso Sindaco nel corso di una 
sua conferenza olla .sala B o n o -
mini. 

I rimanenti , 500 milioni 
(questa è la seconda impor
tante proposta di Natoli) po
trebbero utilmente e w r e im
piegati negli espropri che -si 
renderanno necessari un-.i vol
ta che la commissioni' per il 
piano regolatore avrà t i f a to le 
direttrici di c.-pan.sionc della 

città, concepita, secondo le 
prcci.se indicazioni ilei Consi
glio comunale, non .secondo il 
criterio dell 'allargamento a 
macchia d'olio, ma .sulla .scor
ta di dlver.-fi concetti urbani
stici. La pratica attuazione de
gli espropri eviterà che alcuni 
privati vengano ad c-tere fa
voriti, a scipito di altri che 
non vedranno valorizzati i ter
reni dall'espan.sione edilizia 
fidata .secondo precise diret
trici. 

Dopo Mutoli ha svolto il suo 
intervento il "consigliere d . c . 
MONICO. Quindi, ha parlato 
un altro d . c , l'avv. CARRARA, 
i n c i d e n t e del gruppo il quali', 
in relazione agli stanziamenti 
per la i\'i.s\*«. ha tenuto a .<*)!-
tolineaiv che la Giunta devo 
considerare ques-ti stanziamen
ti coinè straordinari ;n -,1*11x0 
assoluto, compresi in •• que
sto.- programma, salve restan
do le proposte della commis
sione consiliare della ca-a, 
della quale — ricordiamo ---
Carrara fu il presidente. 

Dipinte di u u borsa 
contenente... verdura 

Il fatto è accaduto a Velletri 

Ieri 1 altro, verso lo 19, li 
gioielliere Manlio Mliliu. ut 04 
unni, .aitava transitando per via 
10 H. Margherita u Veiietrt, quan. 
do e stato avvicinato d« un gio
vane Il quale, con mossa fulml-
ueu gli ha strappato una boriste 
clic teneva jn mano, raggiungen
do quindi una autovettura in ao. 
sta nel pressi e ciiieguiindo.il t> 
tutta velocita. Noie intenzioni 
dei malvivente doveva trattami 
di un « colpo » lussai fruttuoso. 
In quanto il gioielliere e Milito 
portarsi a casa 1 tutori. dopo la 
chiusura dei suo nego/lo. Il lat
tino è sitato, invece, molto ma
gro. IJI t>oro« conteneva, infat
ti. soltanto delia verdura e al
cune scatole di medicinali. 

Arrestati nella nostra città 
ladri della banca di Napoli? 
Negli ambienti d'ella Questura 

è ciicolata Ieri In voce secondo 
cui la Squadra Mobile romana 
avrebbe messo le mani -sugli au
tori del furto consumato a Na
poli una Kcltimutm la. ni ciurmi 
della Agenzia l.' del Banco di 
noma, '.'cine si ricorderà In 
quella occasioni» tirnmn lor/ate 
e 1 notate ben ,'I.t casnette ili si
curezza. 

I.a voc»» ire 11'niresto e nata dal
la jnrsen/a nella nostra città di 
un funzionarlo della Mobile di 
Napoli. Il quale saiebbe venuto 
per ideiiilllcaie t malviventi. 

INTENSA GIORNATA DI LOTTA CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

migliaia di donne manifestano nei mercati 
reclamando il rigetto dei patti dì guerra 

Dibattito sulla pace in tutti i mercati cittadini • Decine dì cartelli - La polizia non riesce a frenare la pro

testa popolare • « Potete strappare la carta ma non lacerate il sentimento » - Nuovo sciopero degli edili 

Mentre il Consiolio nuziona 
le dei partigiani della pace te-
nevd la sua solenne seduta al 
circolo di cultura di viu Monte 
Asolone. la protesta dei romani 
contro il Tinrnio tedesco, con
tro VUEO, contro i pericoli di 
guerra, contro le armi atomiche 
si è Tiiaiii/esfata in ogni annoio 
della città con un gran numero 
di episodi interessanti. /Ve! cor 
so della mattinata miuliaiu di 
donne hanno ninni! citato in 
molli increati rionali. Qualche 
ora dopo gli edili effettuavano 
un nitro sciopero di profesta 
contro l'UKO. Giovani <• rafiaz 
ze, in prima serata, bruciavano 
sulle p i a n e croci mlcinafe e 
fantocci di «liristi. Mani/estini 
t'enit'iwo lanciati nei locali e 
specie nei "lucilia. OeiiTiqiie i 
cittadini eoa rinnovato calore 
hanno intavolalo discussioni sui 
problemi della pace. Un(t yior 
tinta intensa, duni'tic, ({nella di 
ieri. Ed i-cconc la cronaca. 

Verso le dieci un folto grup-
pò di donile, con hi sporta della 
spesa al braccio, hanno percor
so il mercato di via Capponi, 
all'Appio, lanciando mani/esti
ni ed inneggiando alla pace. 

IL CRESCENTE DISAGIO DEI ONUSTI 

Proposta pei1 il cinema 
HIN/ÌOIIC unitaria 

Kcndciulosi interpreti ilei HIII-
ve stato ili allarme che si è 
manifestato tra la «ente del ci
nema, si sono riunite ieri le se
greterie iiazion.de e provinciale 
del sindacato Cinema Produ
zione. 

Nella riunione è stata posta 
iu luce la situazione di crisi che 
è. venuta a crearsi nella pro
duzione cinematouralica con di
sagio per «li artisti e i tecnici 
e disoccupa/lune per le mae
stranze, a causa della mancata 
preseiitizione e approvazione 
del disegno di legge, da tempo 
promesso, per il nuovo ordina
mento della cinematografia. 

Le segieterie, rilevando le la
cune della vecchia legge che 
scadeva il .'11 dicembre ID54, 
hanno osservato corno la proro
ga della legge stessa dovesse ac
compagnarsi almeno con la pre
sentazione ufficiale ilei nuovo 
progetto di legge. 

Venute meno le promesso e 
gli impegni ufficiali, assunti a 
questo proposito da esponenti 
del governo, come Ermini, Pon
ti e Scalfaro, le due segreterie 
hanno deciso di proporre alle 
altre organizzazioni sindacali 
una comune iniziativa per otte
nere dal governo una sollecita 
e soddisfacente sistemazione le
gislativa del settore del cinema. 

A GUID0N1A, A S. ANGELO ROMANO E NELLA NOSTRA CITTA' 

Quadro operai uravemenle ferili 
in una paurosa »wrie ili im Minili 
Tre sono siali ricoverali alt ospedule in condizioni preovcu-
punti - Il (piarlo ha riparlato lo spappolamento di una mano 

Una serie paurosa di inci
denti sul lavoro si è verifica
ta MO!!:* giornata di ieri: quattro 
operai sono stati ricoverati al
l'ospedale in gravissime con
dizioni. 

11 primo infortunio è avve
nuto a Lungotevere Diaz. Ver
so mezzogiorno l'operaio Sal
vatore Avel lo , di 4'.ì anni, abi
tante in via Pasquale Tola 17, 
era intento a scaricare un gros
so tornio dal camion targato 
Roma 131(itìl. all'interno del
l'Istituto per i mutilatini di 
guerra. Ad un tratto, durante 
la manovra, il tornio ò sci
volato ed ha investito l'operato. 

Trasportato all'ospedale San 
Giacomo, Salvatore Avel lo è 
stato ricoverato immediata
mente con prognosi riservata. 

Il meccanico 21enne Grego
rio De Cinti, residente a Gui-
donia è rimasto ferito in lo
calità « Le fosse » mentre sol-
levavr. con un « martinetto » 
un carrello carico di lastre di 
travertino. 

Lo smembramento della "Maccarese,, 
confermato da un'agenzia ufficiosa 

Il grave ii un micio dell \ : ADE > — 
scoperto la sconcertante demagogia 

Nuovamente allo 
del quadripartito 

Un'allarmante conferma del
le intenzioni governative circa 
lo smembramento e la vendita 
in lotti dell'importante azienda 
agricola Maccarese è venuta ie
ri sera dall'ufficiosa agenzia 
di stampa ADE. Lo notizia 
giunge dopo che alcuni lotti so
no stati semiclandestinamente 
alienati. Ecco il testo della noto 
d'ugenzia: 

.< In merito al problema del
la graduale smobilitazione dei 
terreni Appartenenti alla Socie
tà Maccarese. per i quali era 
stata avanzata la proposta che 
venissero affidati all'Opera Na
zionale Combattenti onde impe
dire lo smembramento dell'uni
tà produttivo dell'azienda, l'A
genzia d'Europa apprende che 
recentemente l'I R I . ha preso in 
•vame la possibilità di proce
dere gradatamente alla vendita 
dei terreni in questione. Questa 
decisione «avrebbe lo scopo di 
al leviare T I R I , degli ingenti 
oneri che la gestione dc'la So

cietà comporta, pur avendo 
questo complesso produttivo 
conseguito un certo utile nel lo 
esercizio dell'anno \V2-*53. utili 
che potrebbe anche essere rile
vato nell'esercizio '53-'54. 

Allo scopo di conservare l'at
tuale destinazione produttiva 
dei terreni, l'I.R.I. porrebbe 
gradualmente in vendita la te
nuta. per unità poderali orga
nicamente complete, in modo 
da evitare frazionamenti che 
risulterebbero dannosi ai fini 
economici e produtt ivist ic i - . 
Non rilevando le incongruenze 
della precisazione circa i risul 
tati .- produttivistici - dell'ope
razione. va sottolineato che la 
grave notizia e certamente d i 
stinata ad accrescere i motivi 
di malcontento che si .cono ma
nifestati tra i lavoratori di Mac
carese. alle primo avvisaglie 
dell'operazione governativa. La 
notizia conferma, jno'.tre. la 
sconcertante demagogia del 
« quadripartito ... impegnatosi 

UN FATAIE ERRORE IN TRIBUNALE 

Fulminò con un colpo di fucile 
un soldato al cambio di guardia 

t i «• co:;c:u.si 1:1 trinuzia:* 
<p:m<*.en;e Tar-gari. P.M. Vjo.o) 
1. prc<*>*»o cvlitro lì so:<2Ato G«-
wz.o frau 1. quale, ;,er u n TA.a 
.e errore. fu::i.ino. con un colpo 
di lucile. Il co::ir.iiiiior.e Alfredo 
Co;>;>or.j, durante r. cair.tio elei-
la guardia. 

Il trag.co fatto avvenne •'.!•*:-
to dei 12 giugno 1953. r.e::a ca^er-
•:.* ce.;a SCUOJI Gemo pionieri 
Ct.'.a. Cecchjyx-.o.*. tìoie 1 due 
;>re>:avar.o st-rvlz'.o I. Frau s: 
presentò dinar.?! a: la garitta 
tioie lì Ooppor.i montava Ci 
guardi* e tz.i dette ti carnato A! 
T-on-.cr.to di a".:.>ri'.*n*r»t. 11 Ccp-
pom dette »: Fr»u ;* propina 
arma che. secondo 11 regolamen
to. avrebbe do\uto e*-*-ere in quel 
tnorr.emo completamente «c*r:ca 

15 Fiau convinto che ti luci
le fos«« ir.nffer.sivo. puntft. per 
i*chfrr7o. l'arrr.» contro 11 corr-
rr.mtone e sr-g^iunse: < Aa«*stv> 
ti spero » L'atro *i vo'.tiS torrl-
dendo. ma r. sorriso ss spen.*»»» «13 
co: no su'^e labhra non «ppen» 

ti Frau et*»* tirato i: gn:.et:o 
Pani un eo'.po cl.e etntro »:• 
pieno li Copponi 

L'inchiesta 5tet3ili c!ie. ì*er una 
serie di disgraziate c ireovanre 
l'arme era rimaste certe.» e ctit-
non c'er» state nei Frati eictin: 
volonti di uccidere. Cotnpe-iv 
,n Tribunale, n soldato, cr.e era 
Jìtoo dall'avvocato Paone, t *:*. 
:o condannato a quattro -r.e->-
Jt reclusione, con 11 doppio te
nendo de::e conillrior.eie e de.-
le r.on iscrizione. 

Muore per malore 
un autisfedell'ATAC 

Mentre facci e colazione nel 
locali delle direzione dell'ATAC 
di vie Volturno, un anziano me-
novrat-ore. Severino Dtoni-st. di 
5« ennl. è stato colto de improv
viso m*:or«. Trasporteto pronte-
rr.ente e:i'o»vpejale Policlinico, e 
giunto cadavere. 

non molto tempo addietro, a tu
telare gli interessi della popo
lazione di Maccarese. contraria 
allo smembramento dell'azienda. 

Nuovo attacco dell'ATAC 
alle Commissioni interne 
La Direzione Ueli'ATAf. co» 

una ili.*-posi7lone unilaterale e 
In violazione di impegni <Ì.NM:ri
ti e confermati con un accordo 
firmato dal prosindaco e dall'ae-
sessorc 111 Campidoglio nello 
scorse» agosto, ha comunicato 
che — In ottemperanza a t i t i l l i 
l e disposizioni superiori — pei 
tutti i componenti delle Com
missioni interne e delie Organiz
zazioni sindacali e vietata qual
siasi cltspera-a dal servizio. s:a 
Con distacco totale che par/laie 

Tale comunica/ione de-I'Azien-
za. che praticamente mira a to-
Sltere ceni possibilità di funzio-
r.amcnto a^ii organi<rni sinda
cali. 2K» provocato un vivo e ttiu-
stttlcato malcontento tra gli au-
toJerrotramvieri. 

Per discutere suite situarione-
r.e venutasi A determinane e su-
sjli sviluppi di r.>sa. e convocato 
per o:ret. V:> ore 17.30. presso 
:e Mensa ATAC di S. Croce. l'At
tivo Mndaca'.e de"a categoria. 

« Giornale parlato » 
di Realtà sovietica 

0;c i . alle 19. «:-. ;>i«zva cen
ci 7. «irà luogo 1; prlr.-.o i gior
nale iscritto » organizsato dalia 
rivisti» Rea.tà sovietica e dai.a 
••elione romana de: ."Associazio
ne Ii-a.ta-rRSS. In programma. 
11 Informazioni «•ni fatti de. 
irjorr.o - L LRSà e : energi* i t o -
r.-.tea - Notiziari»-» di vite sovie
t ic i : 2) Audizione di n.us ca 
c a r i c a e j>o:>o:are iOvtetsca 

Ritrovalo un portafogli 
It co.v.pafctio B:u:io Na?si del

la sezione Ksquiimo ha l'orlato 
:eri alla nostra cronaca un por
tafogli. contenente soltanto al
cune foioirrane e una t e i e r a 
der.a FOCI intentata a Serico 
Lattenzi. de; circolo di Prima-
valle. SI prej?a I interessato di 
venire a ritirare 1 oc^etto smar
rito r.e. pomeriggio. 

Il De Cinti, che lavorava per 
conto dell'officina Luigi Testi , 
è stato invest i to dal carrello 
e colpito v io lentemente alla 
ittiancia sinistra. I sanitari del
l'ospedale c iv i le di Tivol i lo 
hanno trattenuto in osserva
zione. 

11 terzo infortunio è avvenu
to verso le ore Iti » Sant'Ange
lo Romano. Vi è rimasto vit
tima un anziano cavatore, il 
47enne Renato Dominici, che 
ha riportato la mutilazione del
la mano sinistra. 

L'operaio lavora per l'« Unio
ne produttori calce • in una 
cava. Ieri, dopo aver riempito 
di dinamite un focolaio, ha da
to fuoco alla miccia per pro
vocare il distacco ili un grosso 
masso di pietra. Per cause non 
ancora accertate lo scoppio lo 
ha invest i to ferendolo terri
bi lmente. 

Ricoverato all 'ospedale civi
le di Tivoli dapprima in os
servazione, il Dominici è stato 
poi giudicato guaribi le in 30 
giorni per lo spappolamento 
della mano sinistra. 

Infine l'operaio Otello Pel
legrini, di 18 anni, abitante 
presso l'Istituto & Michele, si 
è infortunato alle 18 mentre la
vorava, nello ste?5o Istituto, 
per conto del la ditta Vecchio
ni e Guadagno. Il giovane, che 
è rimasto impiglato con un 
braccio in una macchina elet
trica ha riportato lo schiaccia
mento dell'arto. All 'ospedale S. 
Giovanni è stato ricoverato in 
osservazione. 

Modifiche alle norme 
per l'attuazione del P. R. 
Il ministro del LL. PP. 011 le 

Romita ha presentalo al Senti
to un disegno di le^KC con cui 
vengono apportate modifiche al
la :CCKC 24 marzo 1932. 11. 355. 
contenente norme generali e 
prer>crizio:ii tecniche per l'nt-
iua/i<->:ie del piano regolatore e 
di ampliamento di Rom-a. In 
particolare si tratta di modifi
che che furono pia proposte 
dalla Giunta e dal Consiglio co
munale per mepìlo dctinlre le 
caratteristiche del tipo edilizio 
a palar/ine. in considerazione 
della erar.de Importanza che ta
le tipo di costruzione ria assun
to con l'aumento delle zone ri
servate alla edificazione II nuo
vo testo del disegno di leage 
stabilisce tra l'altro che nelle 
zone destinate a j>ala7/ine. le 
costruzioni dovranno presentare 
un fronte da 28 a 38 metri, e 

dal plano stradale. Inoltre nelle 
pnia/zir.e non sono ammessi 
locali f-eiiit-sottosuolo IK-r uso di 
abltu/lone 

Domani all'Excelsior 
la « Veglia delle Violette » 

Manca in» idorno' «Un «Veglia 
delle Violette» organizzata per 
domani «era, 5 febbraio, alle ore 
22, iill'ExcelsIor, e i;ià le cifre 
della prevendita assicurano 11 
più lusinghiero successo a que
sta tradizionale mnniiestazioue 
del Sindacato Cronisti. 

RoMiltxi Oletta dirigerà e .mo
vimenterà la gara delle violette 
che è dotata di cospicui e nu
merosi premi. 

Lutto 
F." deceduta la signora Anto

nia Ermini. madre del comi»-
gno C'urlo Libenui. ilejin sezio
ne Tuscolana. Al familiari g iun
gano le nostre condoglianze 

Due rnyazze recavano un gros
so cartellone, nel quale era 
scritto: ..Donne dell'Appio unia
moci contro VUEO, che signi
fica il riarmo tedesco, la guer
ra ,., e rujjiotirnto un elmetto 
tedesco, con sopra una sfilza di 
•< no n .teritti nelle diverse lin
gue europee, ed uncora la di
citura: - La pace ù la tua sal
vezza ~. Pochi minuti dopo, un 
clamore di voci salutava il lan
cio di un grosso cartellone, sol
levato da se: pnifoticirii. nel 
quale si leggeva a caratteri di 
scatola: ., No al riarmo tede
sco*-. Poi pigliava il volo un 
altro cartellone, .tospeAo a due 
palloncini, in cui era scritto: 
•< No all'UEO ~. L'animazione 
era ni colmo quando l'a/foilatis-
sinio mercato, punteggiato di 
tanti capannelli di donne, 
ecìiegiiiò delle parole dì im
provvisali discorsi. 

E' stato a tpiesto punto r'ie 
som» giunte le guardie, die 
hanno invitato le donne a to
gliere il grosso cartello recante 
i ., no,. tradotti in tutte le lin
gue. Centinaia di persone, allo
ra, si sono assiepate attorno al 
cartellone attaccando discorso 
con gli agenti. Quando, perù, 
sopraggiungevano altre guardie, 
ed un poliziotto in borohPAi* 
strapparli alle donne il cartel
lone, lacerandolo, dalla folla 
si levava un grido nobilissimo; 
- Voi strappate la carta, non il 
sentimento,'...,.. 

Afe-z'orn dopo al mercato di 
via Cervcteri, angolo piazza Re 
di Roma, Latino Metronio, oc
cupato in forza da un folto 
gruppo di agenti in borghese. 
adenti di P.S.. carabinieri, nel 
corso di una dimostrazione con
tro l'VEOèstata «fermata» e 
tradotta al commissariato la 
moglie dell'on. Giuseppe Nitfi, 
del comitato nazionale dei par
tigiani della pace. Una grande 
/olla di donne si è inimediata-
menfe formata sul posto, si so
no .susseguite le domande e le 
spiepazioni; più vasto si è, quin
di, manifestato lo sdegno po
polare, mentre ad alta voce, si 
condannava l'intervento contro 
chi manifestava in difesa della 
pace. 

Altri fermi sono stati operati 
durante la giornata, ma sia la 
sionorn Nilti che le altre don
ne condotte in questura dalla 
poliria sono state rilasciate. 
D'altra parte l'intervento della 
poliria non è serr i lo ad altro 

Stasera la riunione 
del Comitato federale 
Stasera alle ore 20,30 pro

segue la riunione del Comi
tato federale per discutere 
il secondo punto dell' o. d. g. 
«Attività di educazione ideo
logica » (Relatore Nicola 
Cundarl. 

CHIARITO 11 MISTERO DI ANGU1LLARA * 

Anche il pastore ha ammesso 
che fu la ragazza a sparare 

Nella .serata di ieri le con-
• lizioni di Mariano Antonell i 
sono .sensibilmente migliorate, 
tanto da permettere al dottor 
Macera di recarsi d i nuovo al
l'ospedale San Giacomo, per 
tentare di ottenere dal pasto
re nuovi particolari che pos
sano chiarire una volta per 
sempre il mistero della san
guinosa .-sparatoria eli Anguil-
lara 

Nel cor.-.-» di quest'ultimo in
terrogatorio il commissario 
della squadra omicidi ha sco
perto un nuovo elemento: Ma
riano Antonelli è coniugato; a 
Campoto.^to egli ha infatti, una 
moglie che l'attende e che 
solo ieri ha appreso dal ma
resciallo comandante la loca
le stazione dei carabinieri- che 
il marito era rimasto vittima 
di un colpo di pistola spara-
t.>2Ìi da un'altra donna. 

Nella giornata di ieri è 
giunto al magistrato un volu
minoso rappono dei earabinie-

un"altez7a titasaima di 18 metri i ri, n rapporto contiene fra 

Impollina un suo amico 
scambiato per un ladro 

LiHraml)i tentavano di acciuffare qual
cuno clic si era introdotto ncll orto 

Da qualche giorno il com
merciante Rinaldo Mancini, d i 
35 anni, residente a Marin»-), e 
il suo -ocio Gugl ie lmo Mara
sca. d i 40 anni , erano alla cac
cia d i un ignoto ladro che si 
introduceva in un orto che : 
àue coltivano al le Fratocchie. 

Ieri notte, verso l'una, un 
cauto strisciare in mezzo alla 
verzura ha svegl iato il Man
cini, Il commerciante, deciso 
una buona volta a punire il 
temerario malvivente , ha im
bracciato la doppietta, ha in
filato nelle canne d u e cartuc
ce a pallini ed è uscito al
l'aperto. GU è bastato scorge
re un'ombra per premere i! 
grilletto 

Mal gliene è incolto II 
grido di dolore che ha fatto 
?vguito allo sparo, è stato lan-
c'ato proprio dal suo socio 
Guglielm-V Marasca, aneh'egli 
uscito d i soppiatto nell'orto 

per sorprendere il misterioso 
ladr.T- Il Marasca è stato me
dicato nell'ospedale d i Albano 

! COWOCAZIOM 
P a r t i l o 

»I.t?r«? 

l'altro il verbale d'interroga
torio de l padre della L.eli, Se
rafino, d i ottant'anni. Il vec
chio ha dichiarato che. da 
tempo, sua figlia conosceva il 
giovane pastore e che gli pre
stò alcuni mesi or sono due
centomila lire per acquistare 
del le pecore. Al le domande 
del maresciallo dei C C , il vec
chio ha risposto prospettando 
l'ipotesi che il litigio fra l'An-
tonelii e sua figlia po=sa es
sere .-tato causato da motivi 
d'interessi 

L'ipotesi però è stata scar
tata dalla polizia: questa sera 
il giovane pastore dopo aver 
tentato disperatamente di di
fendere la Leli, ha finalmente 
ammesso ogni cosa: fu egli a 
consegnare alla donna la pi
stola. quando costei minacciò 
di ucciderlo se egli l'avesse 
abbandonata. 

Il fatto che l'Antonelli fos
se sposato chiarisce facilmen
te ogni cosa. Quando egli si 
accorse che la Leli voleva co
stringerlo al matrimonio, de
cise di farla finita appunto du
rante il tempestoso convegno 
nel canneto 

Otto quintali di caffè 
rubati da un autotreno 

Ignoti ladri hanno apportato 
dai rimorchio 'dell'autotreno 
targato Pesaro 12227. lasciato In 
sosta In via Carlo Alberto. 10 
sacchi di caffi*', per complessivi 
otto quintali, di proprietà dei-
la ditta veneziana S.MMA. Il tur. 
l o é avvenuto durante ;a notte 
scorsa. Il valore della refurtiva 
** acuirà -ul mil ione * merzo 
'»i **re 
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Si toglie la vita 
con un colpo di pistola 

Si e to.to la Mta. «»p:<xiendo-
»i un colpo di pu>to.*i m cupo 
il Menne conte Giambattista Ma-
rottl. 1! Marottl era da tempo 
affetto da una strade malattia. 

Culla 
La casa de; signor Mano Jan-

dolo e delia aignora Maria San
toro o aiata allietata ieri dalla 
nascita di un bei maschiet
to cui è stato imposto il nome 
di Maurino. Alio zio Salvatore 
Santoro nostro caro compagno 
di lavoro ed ai genitori dei neo
nato 1 nostri auguri. 

d i e ad «liirieiitare In grande 
protesta popolare, die si è avu
ta in quasi tutti i mercati della 
Capitali1, come a San Lorenzo, 
alla Garbatella, tri pin;:a San 
Cosimato, a Porta Cavalleggeri, 
in pianta dell'Unità, a Afonie 
Sacro e Porto Flnuiale. 

Purficolarniente vivace è sta
ta la manifestazione al mercato 
di Torpignuttura, dove sono sta
ti diffusi migliaia di uolantini 
e sono stati tenuti numerosi 
coiiiiìi colanti, con la parteci
pazione di decine di donne e 
di numerosi passanti. 

Come si è detto la giornata 
di ieri non ha visto solo le 
donne muoversi in difesa della 
pace nei mercati cittadini; nu
che oli operai di alcune fab
briche hanno manifestato vigo
rosamente contro il riarmo te
desco e contro In ratifica del-
l'UEO. Un altro sciopero, dopo 
(•nello rhe si è ar ido nei <;iorni 
scorsi è stato effettuato alla 
SIET, mentre folti nuclei di 
lavoratori dell'industria estrat
tiva si sono riuniti in assem
blea. pronunciandosi contro la 
ratifica degli accordi di Parigi. 
Seicento edili, dei cantieri CE1 
e Agrisani. di via Tnscolana, 
seguendo l'esempio degli edili 
di Trionfale, di Acilia t* di Via
le Tirreno hanno effettuato, 
dalle 12 alle 14, uno sciopero, 
durante il i/aalc l'ori. Claudio 
Cianca Ini illustralo il dec i s i l o 
contributo c/11» i laitorntori deb
bono dare per garantire la pa-[ 
ce; un gruppo di agenti iriter-
venuto all'interno dei cantieri 
è stato accolto a fischi. • 

Centinaia di volantini lancia
li nei cinema, roghi di svasti
che e di fantocci di SS. in par
ticolare a Donna Olimpia e a 
Tibnrtino / / / . Jianrio chiuso la 
giornata. 

Per dovere di cronaca, pre
cisiamo, infine, che lo sciopero 
contro VUEO di cui abbiamo 
dato notizia ieri, si è st'olfo al
la Fiorentini e non alla FATME 
come erroneamente appariva 
nel titolo. 

mento atto ad evitare ulteriori 
incidenti ... 

Prendiamo atto di questa di
chiarazione'. che suona come 
una ritirata del Rettore, dopo 
le decise prese di posizione su
scitate dal veto. Attendiamo, 
comunque, di conoscere fino a 
quando il Rettore considera 
temporaneo il suo strano prov
vedimento. 

Crediamo- d'ultra parte, che 
la spiegazione migliore di 
quanto è avvenuto potrà no
vellili» in Parlamento con la 
rixoo-ta il"l m'iu^tro Ermini a 
un'interrogazione del compa
gno Dunini, presentata, - p o r 
conoscere 1 motivi che hanno 
indotto il Rettore dell'Univi*!-
sita di Roma, dopo i noti in
cidenti del ai) gennaio, a riti
rare la concessione delle aule 
iriiversitarie per lo svolgimen
to dei lavori dell'Organizza
zione rappresentativa degli 
studenti (ORUR) anziché prò 
muovere una severa inchiesta 
nei confronti dei responsabili*. 
• * se tale decisione non costi
tuisca un vero e proprio ine >-
raggiamento e premio aH'ag-
gresvione, nel momento in cui 
facinorosi eruppi di fasci-ti, in 
parte estranei asl i stes-d am
bienti universitari, si propon
gono di tendere impossibile il 
funzionamento degli organismi 
elettivi e qualsiasi forma eli 
convivenza democratica all'in
terno dei no---tri Atenei -. 

Delegati della pace 
a Paiazzomadama 
tu giornata uggiosa non ha 

rallentato 11 flusso delle delega
zioni che da numerose aziende 
e do divertii quartieri di Roma 
si sono recute a Palazzo Ma
dama. 

Una delegazione di infermieri, 
in rappresentan*za di un repar
to del Policlinico, ha chiesto 
invano di incontrarsi con Ber
tone, Bo. Boggiano. Carlonl. 
Cingolani, Gerini. Jonnaccone. 
Me&se. Cerica, Taddci. Galletto. 

Un'altra delegazione, compo
sta di donne deH'Fàquìlino. per 
la seconda voltu si è presentata 
ieri ai Senato, chiedendo di par
lare con il 6enatore Gerini: non 
avendo potuto incontrarsi con 
lui. le donne hanno deciso di 
recarsi, questa mattina. In ca-
«1 di Gerini. 

In rappresentanza dei ferro
tranvieri (deposito Vittorio e 
Cassa Malattia), una delegazio
ne ha potuto parlare con il -se
natore Bertone, con lo stesso 
senatore si sono Intrattenuti le 
delegazioni giunte dai cantieri 
dell'edilizia, recanti petizioni. 
firmate dalle maestranze, con
tro la ratifica dell'UEOi anche 
le delegazioni delle C.WEL BAR-
TOLIXI. TRAVERTINO DEL 
BARCO. SAITRAV si sono in
contrate con i! senatore Ber
tone. 

Dall'Appio sono giunte tre de
legazioni. due di donne e una 
di rngovze. che hanno raccolto. 
nella sola giornata di '.eri. 200 
firme In calce ad una petizione 
contro l'UEO. t'n telegramma di 
protesta al sruppo democristia
no ha indirizrato la delegazione 
del personale del reparto cucina 
de! PORL\XIXI. che non è piata 
ricevuta dai senatori della mag
gioranza. Altre due delegazioni. 
una di donr.e e una di uomini. 
sono venute da Appio Nuovo. 
mentre alcune donne si sono 
recate in c»*y» del senatore B03-
eiano Pico senza per*\ trovarlo 

Delegazioni sono giunte, infi
ne dagli stabilimenti del POLI
GRAFICO di via Gino Capponi 
e p'.a77a Verdi r.or.chè da.la ti
pografia N.WA. 
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IL UIOKNO 
— OgRl venerili 4 febbraio 1 >."-
.130». S. Gllberlo. Il sole sorge 
alle 7.4H e tramonta ulle 17 Ut*. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42. femmine IP Morti: 
maschi 19. femmine là. Matri
moni trasc-iitti 17. 
— Bollettino liieteoroloiticu. Tem
peratura di ieri: minima 7.<i. 
massima 12.U. Si orevede c:ie!.> 
nuvoloso con oreciuita/ioni. 
. l i lolt-E li ASCOLI ABILE 
— RADIO . Programma nazio
nale: ore 21 Concerto sinfonie n 
. Secondo programma: ore 13.45 
Album di PiediKrotta: ore Ili 
Terza pagina-, ore 21 Occhio ma
gico. - Terzo programma: oro 
20.15 Concerto: ore 21.20 « Adel
chi » di A. Manzoni. 

TEATRI — . La lettera di ma
nia > alle Arti: L'Opera di buratti 
ni di Maria Signorelli; « Le ba
ruffe chiozzotte » al Ridotto Eli
seo: •« Xean* » al Valle; Circo 
Tognl. 

TEATRI — « La lettera di mani. 
ma » alle Arti: L'Opera di buratti-
seo: « Kean » al Valle; Circo 
« L'oro di Napoli » allo Splendore: 

CINEMA — < Senso » al Corso; 
« Carosello napoletano » al Berni
ni: « Da qui all'eternità » al Ca-
pranictietta; « Il delitto perfetto . 
al Cola di Rienzo: « Il seduttore * 
al Doria; « .Missione segreta » al 
Reale; * Benvenuto Mr. Marshall --
al Salario: « Tempi nostri » alla 
Sala Umberto: € Un americano a 
Roma » al Salone Margherita: 
« Loro di Napoli » allo Splendore: 
« Un giorno in pretura » allo Sta-
dium; < Fronte del porto » al Tre
vi; « Vergine moderna * al Ver
nano. 
IST. EC. «GRAMSCI». 

— Questa sera alle ore 19 nclli 
sede di via Sicilia 136 il dottor 
Bruno Trentin terrà, oer il cor
so di Politica Economica, la se
conda lezione sul tema: t 11 c.i-
pitalismo italiano nell'economia 
di concorrenza ». La oartccioi-
zione è libera per tutti eli i»i-
tcressati. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— L'Università popolarr romani 
oggi alle 18. inaugurerà in col
laborazione con il Crai Aero
nautica. il ciclo culturale temi
lo. nei locali di piazza Esedra Sfi. 
con la «Rievocazione di Giovan
ni Pascoli, nel ct-ntemrio rl?':~. 
nascita., fatta dall'avv. Giovan
ni Regard. Tutti oosrono inter
venire. Interverrà la dicitrire 
Erminia Puzarelli. 
— « Istituto di studi romani -
'Sala Borromini». Oggi =iHc» 17 
l'on. avv. C. Corsanceo inizK--
rà il corso di letteratura Giuri
dica romana. 
MOSTRE 
— «Galleria dellp Carrozze», «•.-
delle Carrozze 44-a). Ogei *!!:» 
17.30 inaugurazione delta mos'r.» 
personale del pittore Eliano F-n-
tuzzi. 

cke il RtaTtaporiiKi,, 
A proposito degli incidenti 

provocati recentemente dai fa
scisti nell'Università di Roma si 
apprende che il veto posto dal 
Rettore al le riunioni studente
sche avrebbe dato luogo ad in
terpretazioni inesatte. Al ri
guardo, infatti, il Rettore Ma
gnifico Prof. Papi ha dichiara
to ad un_redattore dell'agenzia 
S.I.B.: « Xon c?:=te alcuna proi
bizione di carattere permanen
te. La verità è che, subito dopo 
gì; incidenti avvenuti nell'Ate
neo, mi fu presentata una do
manda tendente ad. ottenere la 
autorizzazione per una riunio
ne v-ne si sarebbe dovuta tenere 
ventiquattr'ore dopo. D'accordo 
con la maggior parte dei mici 
c\>Uaboratori e ad evitare che 
l'Università potesse essere tea
tro di altri tafferugli, ho rite
nuto opportuno — data l'evi
dente tensione tra g'.i 5 tu ieni i 
— lasciar trascorrere un po' di 
tempo: in maniera che la situa
zione po5sa rinormalizzarsi e 
che le riunioni possano svolger
si in un clima possibile. IT una 
misura che avrebbe preso 
chiunque tenga al decoro ed e! 
prestigio della nortra Universi
tà e che avrebbe dovuto essere, 
quindi, apprezzata nvl suo vero 
significato. Nessun divieto, per
ciò. in senso integrale, ma sol
tanto un temporaneo provvedi-

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE. — 11.45 Musica da came
ra. _ 12.15 Orchestra Ccrgoli. 
13.13 Album musicale. 14.15-
14.30 II libro della ìcltimar.a 
1< Orchestra Olivieri. 17.45 
Concerto del Trio Redditi. 
1R.30 Univer.-ità internazionale 
Marconi. 18.45 Orchestra Fer
rari. ip.15 Gente di teatro. 
19.45 La voce dei lavoratori 
20 Orchestra Brigarla. *».3i 
Giornale radio. Radiosport. 21 
Concerto sinfonico. 23.15 Og
gi al Parlamento. 24 Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— S.30 Spettacolo del matti
no. I0JO-1I Ca*va. dolce casa 
13 Dischi volanti. Album 
delTe figurine. 13.30 Giornale 
radio. Album di Picdigrotta. 
H Orchestra Milleluci. 14.30 
Un po' di musica con Morto.-. 
Gould. 15 Giornale radio. Ar
moniche e ritmi. 15.30 Gaeta
no Gircelli e la sua orchestra. 
16 Terza pagina. 16.30 Pro
gramma per ragazzi. IT Un'or.» 
in Piemonte. 18 Giornale ra
ri»" 18.30 Pier Emilio Bassi e 
la sua orchestra. I!> Clas- e 
Unica. 19.SO Orchestra Savi
na. 20 Radiosera. Campionati 
Italiani di sci a Cortina d'Am
pezzo. ai.45 Argento vivo. I l 
Occhio magico. 22 Ultime no
tizie. 22 30 Farete un v»ace:o 
all'e-stero. 23-23.30 S;r>ar:ctto. 

TERZO PROGRAMMA _ 
19 Mugiche di Barber e Da-
vieo. 19.30 La Rassegna. 2il 
L'indicatore economico. 10.13 
Concerto di ogni sera. 21 'il 
GiornaTe del Terzo. 2131 A-
de!chi. Traged-.a in cinque 
atti. 

TELEVISIONE — 17,33 La 
TV dei ragazzi. 20.43 Te",?-
Rtoma'e. 21 Invito al sogr.o. 
Replica telegiornale. 

http://fa.se
http://prcci.se
http://ciiieguiindo.il
http://iiazion.de
http://ir.nffer.sivo
http://erar.de
http://ftx.lt
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e Teruzzi 

GLI SPETTACOLI 
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OGGI Grande « Prima » 

al BARBERINI 

r . u u c i h o n , c h e ne l l . i f o t o v e t l i a m o f rontcgRlnrc l ' a t t a c c o ili M l i n n n e l r e c e n t e m a t c h v a l e v o l e p e r il t i t o l o e u r o p e o , h a i l e -
c i s o ili r i t o r n a r e a M i l u n o p e r b a t t e r s i c o n I .o l , u n p u g i l e ili p e s o s u p e r i o r e . K a y è forse t r o p p o s i c u r o i l e l l e s u e font» 

Loi-Famechon il 19 a Milano 
MILANO. 3. — 11 i a m p u i n e 

curopeu dei p.'sl p iuma, il 
frani esc Itay l ' u m e c h i n ha 
firmato OKK! a Parigi il c o n 
tratto per Incontrare l ' i tal ia
no Dui l io Loì, campione e u 
ropeo del pesi legeerl , a Mi
lano . Il 19 febbraio, i l i o n i -
bat t imento bara sulle 10 ri
prese e non sarà va levo le 
iiuiutll per il t i tolo. Il l imite 
di peso per I.ol sarà di kK. 
61,500 e |ier I uiiierhim di kc 
58.500 Uà l'aridi si apprende 
i he sono In corso trattat ive 
per un combat t imento tra il 
Lampione francese del l e e -
j;erl, Seraphln Fcrrer. e I.ol 
ron II t itolo europeo In pal io . 
Con ogni probabil ità l i m i l o 
I.ol r iprenderà l'attività in 
Italia sotto la eulcla e » pro
curatore Giovanni ( insacca. 
Questa la notizia che circola 

ORBI IICRII ambient i puqll l -
Mkt mi lanes i , ma niente di 
u. i la le e stato ancora detto 
In meri to . HI p o s i t l t o c'è so l 
tanto c h e II fortunato b ino
mio Loi-Spuldl si è sciolto e 
a confermare la voce cne d e 
signa 11 n u o \ o procuratore re 
sta il fatto t h e l ' interessato 
ha ch ies to proprio in uuest i 
Kiarnt alla V. V. I. la tessera 

I.a rottura definitiva t»a 
I.ol e Spoldi è a \ venula m . e -
sta matt ina durante una c o n 
versaz ione te lefonica . L'ex 
«ragazzo d i n a m i t e » a v e v a 
appreso le n u o v e intenzioni 
del suo protetto so l tanto a t 
traverso terzo Persone e. c u » 
trovandosi d'accordo sui n u o 
vi programmi , terl r v e v a 
spedito u n telce.ramnv,t al 
l a m p i o n e chiedendogl i s i i le . 
Razioni. Questa matt ina , noi. 

Spoldi ch iamava telefonie n-
m e n t e I.ol nel la sua i b i t a t i o . 
ne genovese e, dopo esscis.1 
ass icurato che II nusHc rr.i 
veramente deciso a non ritor
nare in Amer ica , el i comuni 
cava che da natte «uà rite
neva rescisso il lontrat tn . 

Interpel lato a U e n o v a . I.ol 
ha confermato • he nessuna 
iniz iat iva di rompere con 
Spoldi è partita da lui. t ' 
s tato lo stesso Spoldi clic eli 
ha te le fonato chiedendogl i se 
fosse d'accordo circa "iia 
cess ione ad altro « uana^er » 
del suo contratto , «'oidio I.ol 
rispose che non i v c v a nulla 
da eccepire . Spoldi. seconde» 
n.uarttn afferma Io ste«>;n l ol. 
s tarebbe ora trattando in 
questo senso 

Nul la ancora di decido In
vece per l'Incontro co.i l 'er-
rer per il t itolo europeo, che 
l'È. U. O. a v e v a fittala per 11 
18 febbraio. I.ol è disposto a 
lombat tere con 11 nue l l i tore 
francese dopo 11 pr imo marzo. 
iiuaudo la sua nrcnar i / io i io 
sarà completata . Il camploi .o 
europeo del leurerl ha Infine 
dichiarato di aver deciso di 
rinunciare per ora al \ Intridi» 
In Amer ica , in quanto , da 
notizie p e r v e n u t e t i ' , nessun 
tontrat to era stato st ipulato 
da Spoldi con il procuratore 
ili Carter. Lol afferma Inoltre 
t h e un procramma di Intonivi 
In Italia (per cui nero a n c o 
ra nulla di preciso e. stato 
s tabi l i to) , eli consent irebbe 
guadagni pari • anel l i del 
progettato v iaggio in imer lea . 

Coppi 
trionfano a Milano 

1 MILANO. S. —' 1 Più popolari 
campioni de l c ic l i smo erano pre-
s t a t i ques ta fera a l Palazzo del
lo Sport 

Coppi è T t r i U z i l hanno domi
nato In lungo a In largo nel i n 
terluni d'Kuropa. 

%• _;. I risultati 
CltlTEItlUM ' EUROPEO 111 I -

L'OMNlUM . PRIMA l'KOVA -
1.000 M. LANCIATI: 1) Coi ' l ' l -
1EKRUZZ1 in l 'V' l , media km. 
56,074; 2) SChuite - l't-tcr* in 
l'5"J, m e d i * km- 44,818: 3) r o r -
l ln l -Sanff t leben In l'6"l. media 
54,386; 4) K o b l ' U V o n lluren in 
l'8"J, m e d i a 52.631. 

SECONDA PROVA - INDIVI-
I1UALE A P U N T I : 1) 1EKKU/-
2 1 : punti 28; 2 ) Peter» n IK; 3) 
Porllnl p . 16; 4) Coppi u II; 5) 
Koblet p. 12; 6) Scintile i» 10; 
1) Von l luren l>. 9; 8) smini ' . - -
ben p. 7. 

CORSA A COPPIE: 1) COP-
P1-TKRHUZZ1 p. 52; i) l 'etcrs-
Schul te p. 28; 3) Furllt i l-SeUtlc-
ben p. 23; I) Koblet-Vcni l luren 
p. 17. 

INSEGUIMENTO A ( OPPIE -
PRIMA BATTERIA: 1) Schulter . 
Peter» In i'i"l, media km. 47.630; 
2) Koblet ( so lo ) .x l l i ra tp Viip l lu 
ren, 3'6"4. media km 46.916 

SECONDA HATT.: l ì COI'I'I-
TERRUZZI c h e raggiungono do 
po 1600 metr i BenflUebeii-Forlli i l . 

FINALE PER IL PRIMO U SE
CONDO POSTO: 1) COI'PI-TKR-
UV7.71 che raggiungono dopo 
2900 metri Schulte-Petcr* 

CLASSIFICA FINALE HELLO 
OMNIUM: 1) COPPI 1FKRUZZI 
punti 3 ; 2) Pe ter i -Scbu l t e u, 6; 
3) Senrft leben-Forl lnl n io : 4) 
Kobtet -Von l luren p. •• 

AMERICANA KM. 40- 1) 
SC1IULTE-PETERS punti i'ì: 21 
M a g n i - n i l l e n n. 25 (a un e lro i : 
3) K l g o i i l - D e w n i p p l s » 20 (a 
un g iro) ; 4) Coppl-Terru/zl pun
ti 18 (a 2 g i r l ) ; 5) Forllnl-Senff-
t leben p . 1 (a 2 elr l ) Tempo: 
47';9"4, med ia 50.003. 

CON LEALTÀ E COMPRENSIONE LA LAZIO SI PUÒ SALVARE 

lina distensiva intervista 
del conte Mario Vaselli 
La Roma a Frascati - Celio non giocherà e rientrerà 
Cardarelli - Oggi allenamento per i biancoazzurri 

Vii orizzonte clic tu dceisa-
mcnte rasserciianda.si e queliti 
biancoazzuno; la sempre cr i t i ca 
situazione della sattadra. infatti 
sembra che stia per /are II mira
colo di ricostruire in seno al 
i cecino sodalizio di uà Frattina 
qucil armonia e quella concord ia 
per le qualt ci stiamo da f m p o 
batti ndo nell'interesse della La-
- i o e per ti vrcsttgio del calcio 
romano 

Un Mi l ion i» c/ i iuro di cjucsra 
distensione s i e aiuto tcri ad 
opera del conte Mano Vate Ili 
vice presidente della Lazio, il 
quale nel corso di u n a intervista 
concessa al q u o t i d i a n o sportivo 
della capitale ha annunciato la 
fine della sua a guerra fredda » a 
Tessarolo e Ratinar Vaselli, in
fatti, ita tra l'altro dichiarato: 

« »Voii C e che una t i a d i usc i 
ta. Occorre clic dirigenti, tifosi 
e tecnici accantonino dissapori 
e polemiche per concentrare t 
loro sforzi onde raggiungere 
quel traguardo della salienza 
che è nelle jiossibilitu della squa
dra e nel voti di tutti gli spor
titi btancoazzurri. A tranquillità 
avicnuta rivedremo le nostre 
bucce. E lo faremo con la mas
sima lealtà e c o n la massima 
sincerità. Meglio rinviare, dun
que, la immancabile . caccia al-
l errore Sono io ti pruno a chie
derlo che pure sano l ultimo te
nuto e che, di conseguenza, non 
ho clic una limitatissima respon
sabilità di quanto e avvenuto tu 
estate m senso di impostazione 
.Von m i è gradito l'atteggiamento 
dell'oppositore Adesso signifi
cherebbe distruggere . » 

£ fin qui mente da dire, an-
(hc se — per eccesso di polenti-
cu — s i potrebbe obie t tare che 
a significata distruggere 3 anche 
la mota e non cosfuttna oppo
sizione condotta prima. Sultu 
questione della direzione tecni
ca delta s q u a d r a ti c o n t e , i n c e -
cc\ r stato meno felice dichia
rando che • Raynor non ha mai 
aiuto da affrontare ostilità a» 
.sorta » Eiidcntcmcntc il conte 
ha g i à d i m e n t i c a t o o t u o i fare 
dimenticare certi suoi atteggia
menti antt Raynor (quelli di La
zio-Napoli e di Lezio-Triestina 
per esempio) e la sua e passione i 
•,-er Cojcrnico (il tecnico tori
n e s e . infatti, venne preso con
tro il parere di Tcssaroln e di 
Ragnar C ancor oggi è ICgutO 
tcn un contratto con Vaselli r 
non con la Lazio). 

Comunque non possiamo fare 
i meno di dar atto a Mario Va-
"".li d>*l suo atteggiamento ai-
titnic f lo facciamo con «oddi-
stazioie. che non siamo contro 
l'ascili per partito preso come 
un g-orno conf.denztaimcntc ci 
r.mproicrò l ari irò € Col » Sp€-
r-amo soltanto che la collabora-
:>onc diventi adesso completa e 
* « infrcntati a grande lealtà' 
'r-jo r~M jr-.fw riuscire l'impresa 
dtff.ciìc, ma non ancora dispc-
ra'a. di 'd'Tcrc la Lezio dalla 
» T C R 

* * » 
.Vcn'rc la ; : n ' o s.'.rrara S T » -

riiià s ' i t o r n a n d o p i a n p-cn<> 
:/i seno a';a Lazio, i t . : o . a n D i=v 
ccac i t i rr i proseguono la loro prr-
parazione m t i « :a dc/1 impegna-
t . i o confronto di Genova con le 
Sampdor:3 icn mattina mistn 
Raynor ha portato i *uoi ragazzi 
alla Rondinella e ha fatto sc^ze-
ncrc loro una intensa %eduta 
ginn^co-atiettta. corredata d a i 
soliti palleggi; ali allenamento 
non ha prf*3 parte Antonazzi. 
che — ancora non ristabilito 
cor-.pletar-rntc — ti e l tritato 
a fa-c b a g n o e massaggi. 

AeZ pomengg.o <i son recati 
allo Stadio Tonno t giocatori 
che hanno preso parte alla tra-
s'cr'a di Genoia nel quadro del 
tampinato * cadetti* per fare 
bagno e massaggio: per Starr arte 
fare ore 10 al e T o n n o » , è prt 
i -fa una fdu'a di allenaventa 
r,enrra'c tfT t i f o ' a n e n « v r f 
la par:cn;a per Gene'a e ttama 
/ '*^afa per sabato mattine a l » 
ore S St>. Varrito è prcvitto per 
le ore 17. 

(Croste not-fta nella Roma prt 
la ixirtita di domenica -— la pri
ma del girone di ritorno — c o n 
gli azzurri / toian'Si di Janni. 
Celio, in cura per il nacuttzzarsi 
del 11010*0 strappo alla solita 
coscia, non potrà scendere m 
campa r verro, s o s t i t u i t o , r o m ' 
già accadttto ITI a l tre occas ion i . 
dal bruto Giuliana In tip prnxtv 
tempo si era pensato di retro
cedere Venturi e di far giocare 
ad i n f e r n o C a i a c ; u l i . via l ex 
palermitano non ò m grado di 
scendere in campo tu sequito al 
tluroi colpo ricevuto al ginocchio 
nel corso della partita con le 
r i s e n e dei G e n o a 

Con lo spostamento di Giulia
no a mediano sinistro 1 giallo-
rosti ripreienteranno al centro 
della mediana una vecchia co
noscenza. quell'Amo? Cardarel
li che tutti vorrebbero sempre 
in prima squadra Ghtggla, sul
la presenza del quale si azzinia
no molti dubbi, sarà senz'altro 
m campo 

111 conseguenza ncll'incontro 
con ti Sotara la Roma scenderli 
in campo nella seguente forma
zione Moro. Stucxlu. Cardarelli. 
Lliatn: Dorto'.etto. Giuliano: 
Ghiggia. Pandolfint, Galli, Ven
turi. Kyers Lo s c h i e r a m e n t o è 
stato ufficialmente taralo ieri 
mattina da mister Carter al ter
mine della seduta ginnico atleti. 
ra svoltasi in mattinata sul ter
reno dello Stadio Tonno, seduta 
che ha messo MI grado l'allenato
re inglese di sincerarsi delle con
dizioni fisiche degli u o m i n i in 
predicato per giocare 

Alle ore 12 20 1 quattordici 
convocati si son recatt in pulì 

C A R D A R E L L I 

man a Frascati aie sosteranno 
in ritiro s i n o a poche ore prima 
della partita: della carotarla, 
guidata dall allenatore Ca\rver 
e dai dirigenti Carpi e D'Arcan
geli, fanno parte i seguentt gio
catori- Moro. Albani. Stucchi, 
Bortoletto. Elioni, Cardarelli. 
Giuliano, pellegrini. Ghtggta 
Pandolfini. Galli, Venturi, Nycn 
e Roscoio Oggi, nel pomeriggio. 
1 gialloross' torneranno a Roma 
per un brcie alicnamento allo 
Stadio Torino, poi rientreranno 
a Frascati. • • . . * 

La squadra delle risene gial
lo-rosse, che con la 1 tttoria di 
mercoledì sul Genoa B ha con
solidato il 3utK secondo posto fn 
classifica. giocherà domenica 
mattina In amlchcmlr sul ram
po del Gianiusport contro la lo
cale compagine militante nel 
campionato di promozione: t'in
contro a i r a m i c i o nife nre 10 

Pai 

AGLI ASSOLUTI » DI SCI 

CONCERTI 
Concerto di Lucretia West 
• '• al Teatro Argentina 
Ofigt. alle ore 17,.U). ni ' I c i l i o 

Argentina il soprano Lucretia 
West. niconipaRiiiita dal pianista 
Giorgio Favaretto. terra un c o n 
certo di \aa to repertorio, dalla 
classica musica da camera nd 
una scelta di canti spirituali ne -
Krt I biglietti sono in \ c n d i t ? 
al bottCKliino del teatro dallo lU 
alle 17 

TEATRI 

« Madama Butterfly » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo Domani , alle ore 
21. « Madama Huttorfl> • di O 
Puccini (rappi 11 .11) di let ta dui 
maestro Alberto PaoleUi e inter
pretata da Orietta Moseuei 1. Co
rinna Vozza. Antonio « a l f e e 
Armando Padò . I.a rappresen
tazione e m e n a t a npll enalisti 

« Antigone » di Anouilh 
al Teatro Pirandello 

Oggi al le ai.15 prima dell'» An
tigone » di Anoui lh con la pni -
teciparioiif di Gualt iero Tumiati , 
Luigi Almi»ante. Anna Lello, En
nio nall io. .Matteo Spinola. Ito-
sanno RnrghcM Flora Marrone. 
ecc. lìlKlletn Arpa Clt e al Tea
tro 5G5H1G 

Aurora: Capitano Casanova 
Aukonla: Johnnv CJultar t u a J. 

Craw forti 
Barberini , t m o l t a al hlncco 111 

con U. Brand 
Oellarmlno: L'allegro moschet 

tiere 
Belle Art i : Riposo 
Bernini: Carosel lo 11 a DO! e U n o con 

S l.oren 
Bologna: Anni verdi 
Brancaccio: Il fissilo di un l i tro 
Capannel l i : Riposo 
Capitoli Bol ide rosso con I*. Ct.r-

tls (Ore 16.20 18.20 20,20 22,::0) 
Capranlca; Riccardo cuor di leo

ne con R. Harrlson (Cinema
scope) 

Capranlchetta: Da qui all'eterni* 
ti) con B. Lancnster 

Castello: Mambo con S Mancano 
Centrate: I^i valle deitll iiom'nl 

rossi i o n L Hall 
Clilesa N u o \ a : Il mess icano 
Cirogna: Obiett ivo X cim M S'e-

t c n s 
Cine-Star- Casa Ricordi con G. 

Ferlett i 
Clodlo: La pista degli elefanti 

con E T n \ l o r 
Cola di Rienzo: Del i t to perfetto 
Colombo: Riposo 
Columbus- N c m t i o n o b i l i t o n 1 

con Fernandel 
Colonna: La storia di Olenn 

3 Stewart 
dama bianca con 

Il titolo della discesa libera 

Alla M|iia(Ira delle 
la staffetta maschile 

Fiamme d'Oro >• 
3 x 1 0 chilometri 

C O R T I N A , .5 — S u l l a pis ta 
d e l l a T o f a n a , a v v o l t a d a l l a n e b 
bia ne l t ra t to s u p e r i o r e e c o n 
n e v e Desnnte . G i u l i n n a C h e n a l 
Mlnt>77o h n c o l t o s t a m a n e u n a 
m a g n i f i c a v i t t o r i a n e l l a d i s c e 
sa l i b e r a . Il t e m p o I m p i e g a t o 
d a l l a v i n c i t r i c e , 2 / 2 " 5 / 1 0 , n o n 
d e v e I n c a n n a r e , i n q u a n t o l e 
c o n d i z i o n i d e l l a n e \ e n o n p e r 
m e t t e v a n o a l t i s s i m e v f l o c i t à . 
r i c h i e d e n d o i n v e c e s a l d e z z a d i 
m u s c o l i e d e s t r e m a l e g g e r e z z a 
di m o v i m e n t i : d o t i q u e s t e c h e 
n o n m a n c a n o o l l a n o s t r a c a m 
p i o n e s s a . la q u a l e h a Xorzato 
ne l t ra t to s u p e r i o r e . In c u i p r a 
t i c a m e n t e li.i c o n q u i s t a t o 1 J 
v i t tor ia . 

S e c o n d a si è c l a s s i f i c a t a A n 
na P e l l i s s i e r . c h e i n a s p e t t a t a 
m e n t e h a b a t t u t o C a r l a Mar-
chela" p e r m e z z o s e c o n d o . A l 
tra p r o v a m a g n i f i c a d e l l a m i 
n u s c o l a t o r i n e s e V e r a S c h e n o -
ne, c h e n o n a p p a r i v a c e r t o fa
v o r i t a d a l l e c o n d i z i o n i d e l t er 
r e n o d i g a r a e c h e t u t t a v i a h a 
c o n q u i s t a t o un o t t i m o q u i n t o 
pos to v 

S u l l a pist 1. m i s u r a n t e 1 800 
metr i d i s v i l u p p o c o n 550 m e 
tri d i d i s i v e l l o , e r a n o s t a t e d i 
s t r i b u i t e u n a v e n t i n a d i p o r t e 
di ' d i r e z i o n e . 

La p r i m a s q u a d r a d e l l e 
« • F i a m m e d 'Oro » d i M o d e n a 
ha v i n t o la s taf fe t ta 3 x 1 0 
k n t c h e - h a c o n c l u s o l e p r o 
v e di f o n d o in q u e s t a r a s 
s e g n a a s s o l u t a d e l l o sci i ta l ia
n o . O e l l a d i o . C h a t r i a n e Ot ta 
v i o C o m p a g n o n i s o n o q u i n d i i 
n u o v i c a m p i o n i d i s ta f fe t ta . Il 
s u c c e s s o d e l l e - F i a m m e d ' O r o -
è s tato c o m p l e t a t o d a l s e c o n d o 

IERI ALL" ARTIGLIO » IL RECUPERO DELLA IV SERIE 

di Satilarf supera il Prosinone 
dopo una accesa partita (2-1) 
FROS1NONE: Leonardi . Van/ l l l i . 

Lil lo, Dig l io . Marcell lni . Cate 
nacci . Montanari . G u e n / a Cerri. 
P icco lomini . Fortuna 

S A N L A R T : Palma, More. M u 
t i , s e n z a c q u a . Set t imi . Di .Meo. 
Modest i . Leblanc . S imone l t l . I nt-
tazzi . Lecis . 

ARBITRO: Anzano di NapnM. 
RETI: nel o n m o t e m p o al 10* 

Fortuna: nel s e c o n d o t e m p o al 
!6 - S imonet t i . al 30' Modesti 

tX'po OiCf 1 'iìiii>itl di g i o c o 1 
ro-r.ar.l t r « r o in s v a n r a ^ i o per 
u n goal eh-? J a z z u r r o f o r t u n e 
•«-.era r e a l i z z a l o Con u n t iro 
;ortl.s= s t o a m e z z a a l tezza II 
San'ert. rnn ir.^ranava rra I 
Frodinone p u r d o m i n a n d o , n o e 
s e p p e a p p r o f i t t a r e Ce a. sl:t.€i-
z . o r e 'n-.c-e-.r e 

M a n c a n d o a l l ' a p p u n t a m e n t o il 
Frodinone, l i S a n i a r t — passato 
ti per iodo p i ù burrascoso — *1 
riprese e I m p o r t a n d o la part i ta 
s u i p i a n o di un 'energ ico , m a Cor
re t to e g o n t s - n o s u p e r o II Frcmi-
r o n e s p e c i e n e l l a ripresa. Il prl 
rr.o t e m p o , t u t t a v i a , terminavi* 
c o n li F i o s i n o n e in v a n t a s e l o 
a n c h e per la bravura d i Lesi
narti! c h e a-.era f e r m a t o a c u n i 
;»:!nr. i veraTi fn te pericolos i 

D o p o tt rtpoFo n u o r a s furt*t» 
degl i azzurri «enza e s i t o e ben 
pres to II S a n art r i c o m i n c i a v a a 
prendere c o n f i d e n z a c o n l'are» 
avversarla e vi r i tornava anzi 
i r c o ' - a per Istaì.ftrvlsL f i n o « 
q u a n d o Mori*-*!! r n n c o n q u i s t o 
a r r t n r i a 

DOPO OLTRE UN MESE DI INTERRUZIONE 

Domani riapre Villa Glori 
Ij^p-j cl'.-C un 

n!a cun.nm riapriranno final-
r.cnlc t battenti gh ippodromi 
italiani 

Lu g.ornata inaugurale è ri 
*T-2'a ali ippodromo di Villa 
Glcr. che riprenderà la stagione 
oruscamcnte interrotta il 30 dt-
cerrbTC. r-,en'rc domenica sarà 
il turno delle Capanncile oie 
atra inizio la stagione infernale 
ad oStacoU. 

Il programma del mese dt feo-
braio a VilXi Glori c^-nprenderà 
10 g,ornate ed atra quali prove 
di 7-.r.gg,or n ' i c r o i Premi « Ter
ni s r.'•erralo ai cavalli indigeni 
di tre anni (in programma 1& 
tebora ••>) Canannriie (13 feb 
*>rc o) a,^e-'i ai rf l ia' / i di cgni 
Pat^e 

le iv r : orli ella Tjrin-c g or-
na'a h a i t i d raqa unto la cifra 

mese di inaiti-_conc m piogramma co-stechr lt 
corse aiteranno con ogni pro
babilità otto per il necetsano 
sdopp'arrcnto di alrreno due di 
r$s» 

Ali ippodromo romano sono 
già presenti 400 trottatori: cV 
q u i n d i bene da sperare per que
sta attesissima ripresa della atti
rila ipmca 

Ijarerno domani il programma 
della prima giornata e le nostre 
selezioni 

Galìana batte Mavo 
* 

per K.O. al 5. round 
BARCELLONA. 3 — Ieri sera 

.1 c a m p . o n e spagno lo nei pesi 
leggeri . Exuperanc .o Gal ìana . ha 
battuto per K O alla qu inta ri 

..„ - , — - presa il francese Di Mayo m u n „ — „ . „ . „ . B _ . _ _ 
record di 262 catalli per le seiI incontro sulla d is tanza di 10 r o u n d . ' s Franc i sco li 9 m a r z o pross imo. 

Al 16* la difesa, a z z i m a c e a c 
& cororinu-enio de l la prensione 
de l r o m a n i , per opera Ui S i m o -
ne t t i . i l q u a . e d o p o aver s u p e 
rato tre avversari m i t e impara 
b i . m e n t e Ieona'rdi 

Il S a n ' a r t a p p a r e s c a t e n a t o e 
torna tei assediare Leonarai I H 
ditesa lavora s o d o c o n a ca-x> n 
t e n a c e Marce l .mi . A l .* m e z z o r a 
i ro-nani yasnano ancora Centro 
.n area d i S u n o n e t t l . a t t i m o di 
e.->:ta,nor.e Ceg j azzurri e Mode
st i eli t e s t a dev ia m rete «::a s i 
nistra d i L^orard» r i - n a t o un 
-nobile » -

Lecr* a l , 38* potrebbe auxden-
u : s il h o t t i r o . r..a m a n c a pe: 
troppa pr*c ip l taz tone fuori Man
c a n o pocb l m i n u t i a l la f ine . I' 
Frodinone «i fa s o t t o c o n t u t a 
i .«noi un-nto i per t e n t a r e !a c o n 
qu i s ta d e i pareggio I' &an;art 
* n c h es so rtchiaTìa t u t t i 1 s u o : 
r f fe t : ivL por.e S e n z a c q u a a hot 
- r o r * .'.vero e «t e r s e a contra
stare ì' pa-'Bo aU'avver*»»-. 
S o n o m i n u t i ìr . -errnlnabft per 
'.•vr-anl ch iuM in a r c e Di a t :ar 
chi e di d i fesa a f fanro^L A i c o r a 
u - a l - jor .a o c c a s i o n e per gli 
- sp i ' i rr.a Marce:i ini cft c a m a 
A-rtr'e fuori E* :* f i n e 

VTTO S A N T O R O 

p o s t o c o n s e g u i t o d a l l a l o r o for 
m a z i o n e « B » , m e n t i e l.i s q u a 
d r a m i g l i o r e d e l l o •« F i a m m e 
g i a l l e » d i P r e d a z z o , c h e e r a r i 
t e n u t a i n g r a d o d i l o t t a r e per 
Il p o s t o d ' o n o r e , h a d o v u t o ce 
d e t e la t e r z a p o s i z i o n e al sor
p r e n d e n t e t e r z e t t o d e l l o S C 
Val d e l B i o i s . 

N e l l a p r i m a f r a z i o n e , iniz ia
ta a l l e 9 c o n l a so l i ta p a r t e n z a 
s p e t t a c o l a r e i n l i n e a «su n e v e 
p e s a n t e e b a g n a t a ( i l t e r m o m e 
tro s e g n a v a 3 . s o p r a z e r o ) si è 

I a v u t a la s o r p r e s a d i v e d e r 
g i u n g e r e a l p r i m o c n m b l o il 
g a r d e n e s e A l f r e d o p r u c k e r 3 " 
p r i m a d i D c l l a d l o ; s e g u i v a n o a 
l ' IO" M a c o r d e l l e « F i a m m e 
g i a l l e » , a 1"29" M a l o n i d e l l o 
S .C . C o r t i n a e C o s t a d e l l a Va l 
d e l B i o i s . 

C h a t r i a n . c h e a v e \ a d a t o i l 
c a m b i o a D e l l a d i o è p a r t i t o c o 
m e u n a s a e t t a ; d o p o i l p r i m o 
k m . a v e v a g i à s u p e r a t o i l gar-
d e n e s e S t u f f e r e l o p r e c e d e v a 
o r m a i d i 17". o t t e n e n d o sul gi
ro il m i g l i o r t e m p o a s s o l u t o 
c o n 3 6 ' 1 Ì " . Il f o n d i s t a è g i u n 
to p r i m o al t r a g u a r d o d o v e l o 
h a s o s t i t u i t o O t t a v i o C o m p a 
g n o n i c o n d u e p r i m i 24 s e c o n 
d i s u B u s i n , c o n 2 ' 4 0 " s u l gar-
d e n e s i . m e n t r e Z a n o l l i d e l l e 

T r u p p e a l p i n e - e r a r i sa l i to 
d a l l a n o n a a l la q u a r t a p o s i z i o 
n e p r e c e d e n d o la V a l d e l B i o i s 
d i 4 3 - . ' 

V i a l i b e r a q u i n d i n e g l i u l t i 
m i d i e c i c h i l o m e t r i p e r O t t a v i o 
C o m p a g n o n i , c h e . p e r q u a n t o 
n o n i m p e g n a t o , ha s e g n a t o il 
s e c o n d o t e m p o a s s o l u t o s u l gi
ro c o n 36 '27": t e m p o t o t a l e d e l 
v i n c i t o r i u n ' o r a 4U e 1 1 " . d i 
f r o n t e a u n ' o r a 5 2 ' 2 6 " s e g n a t i 
d a l l a s q u a d r a - B - d e l l e - F i a m 
m e d ' o r o » c h e h a c o n s e r v a t o 
a g e v o l m e n t e i l s e c o n d o p o s t o . 

M o v i m e n t a t a i n v e c e e r a la 
lo t ta t r a l e s q u a d r e i m m e d i a 
t a m e n t e s u c c e s s i v e . G r a z i e a l la 
g r a n d e p r o v a d e l d i c i o t t e n n e 
R o m e o P i c c i o l i n c h e h a s e g n a 
t o s u l g i r o 36 '29". c i o è i l t e r z o 
t e m p o a s s o l u t o , la V a l d e l B i o i s 
si è p o r t a t a a l t e r z o p o s t o c o n 
5 1 " s u l l e « F i a m m e g i a l l e - , o l 
t r e u n p r i m o s u l l e - T r u p p e al
p i n e - e quas i u n p r i m o e m e z 
zo <ullo - S .C. G a r d e n a - . 

Le classifiche 
DISCESA L I R E R \ FE.MMINILL 

(U.S . Cogne) 2-2"S'I0; 2) Anna 
Pel l l s t ler (S .C. Cervino) 2*3™7; 
3) Carla Marchellt (S .A.I . Milano) 
2*«"2; 4 ) Maria Gratta MarcbeU: 
— I) Giul iana C h e t a i Minnrrn 
( S „ \ J . Mi lano) I T 3 ; 5 ) Vera 
S c h e n o n e ( S C. Se*OleT) r S " * . 

STAFFETTA M I S C H I L E I x l t 
CHILOMETRI — I) F i a m m e d'Oro 
M o e a a - Squad. A • ( D e l a d i o 3C e 
3T*. Cfcttrta» S T l l " , O t t a v i * Cora-
pasnon l s r y r - j m ore I trtì"i 2) 
F i a m m e d'Oro Moena - Squadra 
B - (Dalma* so JTM". Busin 
GIoaccMn* j r # r \ CMoecbett l TI' 
e ir*> In ©re 1-52*26": 3f S.C. Tal 
dei BIol« (Costa nrc\ Bus in Si l 
v a n o 3T41". Pìccol i» 3Sr23"ì in 
ore U r i r * ; 4) F i a m m e Gial le 
Predazzo - Squadra D - ( P e n a 
Se?a Zìrtrì", Franco VonerSrh 3?' 
e 4*". Fattor 3ri2~> or e I-W'M"; 
5) G S. Troppe Alpine - Squa
dra \ - (Mlvtnetti 3T45- . zano l l i 
3 T I 5 - , Mieht 3VI5) In ore 1-54'U" 
f ) S. C. Gardena (Prneker . Stuf
fer. Demetz ) ore I .S5*W. 

A l i l i . Ore J l . C l a l 'eppiuo De 
Fi l ippo * La lettera di n u i n -
iinW di Peuuiiiu Uè Filippo 

AUTISTICO (U'F.ltAIA: Riposo 
CIUCO TUONI (Via Sannlo . *nn 

Giovanni 1: Tutti I aiorrd due 
spettacoli ore 15.43 e 'il Pre
notazioni tei 773.181. 

ELISEO; Ore 21: C l a Rlccl-Ma-
Knl « Il primo uomo » di O' 
Neil 

GOLDONI: O i e L'1.15- C o m o 
diretta ( | , , K. Castellani t Omi
c idio » di Uni i Noè 

° V ^ K V , , K I HUIIATT1NI: Ore 
10.30: « La tenipesUi » <li Sha
kespeare e « d i n Can » di Of-
fenbaeh. Tel 684 'MG 

PALAZZO SISTINA: Ore '.'1 IV 
C la Rasccl < Tobia la candida 
s p i a » . nidi i7lonc ARH-Eml 50"/( 

PIIIANDKLI.O M a r c o Ponte U m -
Iierto): Domani ore ?1 IV. r i a 
stabi le « Ant igone > di Anouilh. 
DheZ' artistica di G. Tumintl. 

QUATTRO F O N T A N E : Or»» VI: 
C In N i n o Taranto t II terrone 
eorre sul filo > 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17- C l a 
Ces to Haseogio «Le bnruf/.j 
i hj<)77ntt<>> di Goldoni 

UCS8INI: Ore 21.IV C lu stabile 
diretta da r i i o U n Un-anti' 'I i 
trovata di l 'aollnn » di II. \ l m -
tlnelll 

SATIRI: Ore 2115: Ci; , stabile 
del gial lo diretta da O Gir.no 
« Il s lenore e la s i a n o t i Norlli» 
di Owen Davis , novità 

VALLE: Ore 21- C l a VIMnrln 
Gassmnn * Kean * di Alessan
dro Dumas 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliambra II pirata Hirbanera 

con L Danie l i e riil«ta 
Alt ieri . Cavalrn \ n q u e r o t o n A 

Gnrdner e rivlst.i 
Ambra-Iov ln i l l l - Ad o w s t .11 

Zanzibar t o n A Steli <• rivista 
r iamimi)- Grisbl con I Cnli'n e 

rivista 
Pr inr lpe:* I a m a n d o m e n l T a 

del generale Palmer <• rivi ta 
Si lver Cine: La \ a l | o del farti 

con T. Tono e rivista 
Ventun Apri le : La carica decl l 

anaches e rlvlEt» 
Vollnri io: I | letto con V De ^i-

ca e m i s t a 

Milieu con 
C o l o u c o : I a 

J AII>son 
Corallo: Noi 

Pampanlnl 
Corso: Senso 

H.'m 17.30 

cannibali con *s 

(Ore c o n A Valli 
10 50 22 101 

CottuleiiGO: Non mi sfugelral "on 
E Flj nn 

CrlsoRono: La fuga di Tnrzan 
Cristallo: La pista defili olefnntl 

con E Tavlor 
Del Fiorentini: Rlooso 
Del Piccol i : Il v i l laec lo Incan

tato 

OUUi al 
CORSO CINEMA 

Senso 
ECCEZIONALE RIDUZIONI' 

EN^AL 

CINEMA 
A B C : Il capitano nero 
A c q u a n o : Questi fant^.i-'l i on 

Raacel 
Archimede (Via Archinipd" 711; 

(Prima vis ione) Pros- lma inau
gurazione 

Adriano: Divis ione Folcorc con 
L. Padovani (Ore 14.tu 16.40 
18.40 20.40 32.40) 

t\ lba: 12 metri d'amore i c n L. 
Ball 

\ l c y o n e : Il figLo di un altro 
Airone: Il let to con De Sica 
Ambair lator i : Giulietta e Romeo 

con S. Shental l 
A n l e n e : Terra lontana con 1. 

Stewart 
Apol lo : Gente di notte ron G. 

Peck (Cinemascope» 
Appio : R a d a m i Kate 

Grayson 
Aqui la : D o n n e proibite 
Arcoba leno: Vie d e B-T-COO <Ore 

IR 20 22) 
Arenula: La baia del tuono '•ori 

J S tewart 
Ariston: Bol ide rosso cin T Cur-

t is (Ore 15 16 55 1850 20.43 
22.40) 

Astorla: Il prigioniero de l l i mi 
niera con S Hayward « Cine
mascope) 

Astra: Il letto con V De K'ca 
At lante ' Violette imperl.th u n 

C Sevi l la 
Attual i tà: Il cn<;o Miurir ius con 

E Rossi Drapo 
A u c u s t u i : La rista deB'.i e le fan

ti con E T.-nlor 
Aureo: La \ c d o v a alleerà crn 

L. Turner 

L-in K. 

Della Valle: Uomini stilla luna 
Delle Maschere: U n tram che ci 

chiama desiderio con Marion 
Brando < 

Delle Terrazze: El grlngo 
Delle Vittorie: l w o j l m a (deserto 

di fuoco) 
Del Vasce l lo: Due marinai e una 

ragazza con J. Kel lv 
Diana: L'indiana bianca con F. 

Lovejol 
Dorla: Il seduttore con A. Sordi 
Edelweiss: Noi cannibali con S. 

Pampanlnl 
Eden: Il prigioniero della minie

ra con S H a j w a r d (Cinema
scope) 

Esperla. Capitan furia 
Espcro: Prigionieri del passato 

con G Garson 
Euclide: Riposo 
Europa: Duel lo nel la Umi'.la con 

J Craln 
Exrels lor: Giulietta e Romeo con 

S Shental l 
Farnese: Furia bianca con C. 

Ileston 
Faro: Il fa \o lo«o Andersen t o n 

D Kave 
Fiamma: A r m a n le ragazze t o n 

T Martin 
F iammetta . Dlal I l i o con M 

l l i o m p s o n . V Field 'Ore I""t0 
19. l'i 22) 

Fuci lano: Il let to con V. De Sica 
Folgore: Lo sceriffo senza pisto

la con W. Roger 
Fontana: La Mio.sa cognata con 

C Grant 
Galleria: Lo <.cudo dei Faiuorth 

con T Curtls 
Garliatella: Vacanze d'amore con 

L Bosc 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: La romana con 

G. Lollobrigida 
Golden: Ad ovest di 7anzlbar 

con A. Stcol 
H o l l y u o o d : Suprema riechlone 
Imperlale: Div is ione Foleore con 

Lea Padovani (Inizio ore 10 30 
ant imeridiane) 

Impero: Oltre il Sahara 
Induno: Da quando sei mia ccn 

M. I-nnza 
Ionio: Orgoglio e pregiudizio rop 

G Garson 
Iris: La strada con G Masina 
Italia: Hondo con J. Wayne 
La Fenice : Il prigioniero della 

miniera con S H a j w a r d (Ci
nemascope) 

Livorno: L' imnrmdtbi le signor 
830 con B Lancaster 

L u x : Mentre la città durma 
Manzoni: Joe il uilota con Van 

Johnson 
Massimo: L indiana bianca " i n 

F L m c j o i 
Mazzini: Giulietta e Rc irco t o n 

S. Shcntal 
Metropolitan: Duel lo nella ]UJ i -

gla t o n J Craln (Ore IV35 
17.33 l'J.50 22.05» 

Moderno: Divis ione Folgore cr.n 
L Padovani 

Moderno Salct ta: Il e i=o Mautl -
7ius con E Rossi Drago 

Moderniss imo: Sala A . i l ietto 
con V. De Sica. Sala B Ope

razione dollari con N. Cray 

Mondiali 11 letto con V. De Sica 
N u o v o : Inferno botto zero c u i 

A Ladd 
Nonici i tano: Riposo 
Novoc lne : OR amori di Cleopa

tra con R Fleming 
Odeon: 1 conquiMatorl (iella luca 
o d e i c a l c h l : Lo spretato t o n P. 

Fresnpy 
Olympia: Giulietta e Romeo con 

S. Shental l 
Orfeo: Viva il c inema t o n fi 

Pampanlnl 
Orione: P iovuto dal c ie lo con 

Rasccl 
Ottaviano: Giulietta e Romeo 

con S. Shental l 
Palazzo: L'uomo dell'Est 
Palestr lna: Rio Bravo con •*. 

Wa> ne 
Par ioli: 11 letto con V De S u a 
Pax; Le tigri della Birmania t o n 

D. Morgan 
Planetar io: IV l e / i o n e ut astro

nomia 
Plat ino: Canzone pagana con E 

Wil l iams 
Plaza: L'ammut inamento del 

Calne con IL Bogart 
P l ln lus: 11 caporale Snm con D. 

Martin 
Prenes te : Oltre il Sahara 
Prima val le : Gianni e Pil lotto 

Polo Nord 
Pr imavera: L'Idolo di Parigi 
Quadraro: Contrabbandieri 

Macao con T. Curtls 
Quirinale: Il Ietto con V. D e Sica 
Uulrlnetta: At to d'amore t o n K. 

Douglas (Ore 16 30 1!) 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: Missione segreta r.in 

Tracy 
Rey: Il re dell'Africa 
Rex; Il prigioniero della min ie 

ra con S. Havward (Cinema
scope) 

Rialto: Inferno sotto zero t o n A. 
Ladd 

Rivoli: At to d'amor? con K. 
Douglas (Ore 16.30 10 22) 

Roma: Semlno le con R Hudson 
Rubino: Ste l la solitaria t o n C. 

Gable 
Salarlo: B e n v e n u t o Mr Marshall 

con L. Sevi l la 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspont lna: Riposo 
Sala Umberto : Temol nostri con 

V. De Sica 
Sala Vlcnol l : La maschera di 

ferro 
Salerno: Telefonata a tro mogli 

con B . Dav i s 
Salone Margherita: Un america

no a Roma con A. Sordi 
San Fe l i ce : Riposo 
San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito: Una notte a Ca

sablanca 
Savola: Il f iglio di un altro 
Smeraldo: Le avventure di Ca

sanova con G. Ferzettl 
Splendore: L'oro di Naool l con 

Totò 
Stadlum: Un giorno in oretura 

con P. De Fil ippo 
Stella: Riposo 
Sitperclnema: Riccardo cuor di 

leone con R. Harrlson (Cine
mascope) 

Tirreno: Amanti latini 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Fronte del porto con M. 

Brando 
Trlanon: Nostra Signora di F i -

l ima 
Trieste: Due raga77c e un m a 

rinalo con J. Al lvson 
Ttiscolo: La storia di Glenn Mil

ler con T Stewart 
Ul isse: Ulisse con S. Mananno 
Ulnlann: Not te fenza " n e con 

R Mitehnm 
V'eTbs»"o: Vers ine moderna i("i 

V De Pica 
Vittori-»' I fratelli " ênz i o a u r i 

con R Tavlor 

t l i M i i i t i i i m i i i t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i 

Domani al 

SUPERCIKEMA e CAPRAIA 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
Alhainlira, Atlante . Uranracrlo, 
Corso. Cristallo. Del le Maschere 
Due Al lori . Ionio. Moderniss imo, 
Olimpia, Orfeo, Principe . P la t i 
no. Planetario . Quirinale. Qulrl-
netta. Rivoli . Roma. Rubino. Sa
la Umberto. Salone Margherita. 
Salerno. TIKCOIO. TEATRI: Gol
doni. Rossini. Pirandel lo . Slst l -
m , Circo Tognl 

• i m m i l l i t i i i i i i i i i i M M i i i i M i i i i n 

CRITICA ECONOMICA 
Rl i i s to bimestrale diretta 

du ANTONIO PESEXri 

L'I s t i tu to d i E c o n o m i a « A n 
t o n i o Gramsc i P h a i n i z i a t o 11 
s u o s e c o n d o a n n o di a t t i v i tà . II 
prograipmu. per il 1954-55 £ l ar
t ico la In corsi di l ez ioni e grup
pi di ricerca c h e t r a t t a n o d e l l e 
c o n q u i s t e del pens iero sc ient i f i 
co ne l c a m p o e c o n o m i c o - s o c i a l e 
e de l la loro app l i caz ione a l pro
v i e n i attuti l i de l la s o c i e t à na
z iona le . 

Verranno pubbl icate le di
s p e n s e de l 'o lez ioni ed 1 risul
tati d e l l ' a t t i v i t à de i gruppi di 
ricerca. 

La. rivia-.a Critica Economica. 
curale organo ufflcia'.e de l l ' I s t i 
tuto di E c o n o m i a «A G r a m s c i » , 
inrorrrert» s i s t e m a t i c a m e n t e 1 
suo i le t tor i d e l l a v i ta e del la 
attivl'H del l I s t l tu fo s tesso 

i • • • * Ricordate /E'unrRODono® 

IA Mìim 
DI 

CASTIGIIONE 
. EASTMANCOETOR^*-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
O g g i a l l e o r e 15,20, r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i n p a r z i a l e b e 
nef i c io d e l i a C R I . 

I l l l i i i l i i i n i l i i i i u n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M I - K C I A I . l L. tt 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
camerelet to pranzo ecc Arreda
menti granlu'so . economici fa-
"ilitazioni . Tarsi 32 (dir impetto 
EnaM 10 

PELLICLK ce l l i cer guarnizioni 
e s tere e nazionali a m e t i orezzo. 
Forti sconti Facilitazioni Casa 
della Pell iccia di Ortevatne. 
Chlala 74 T»l "tt tc - N l r o l l 

l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

Ieri D'Agata 
è giunto a Roma 

I. c a m p i o n e i t a l i a n o de i pes i 
gaho . Mario D'Agata, e i e pros-
s i m a m e n t e c o m b a t t e r à c o n t r o 
Macias per 1". t i t o . o mot idlaje . è 
g i u n t o oggi a C i a m p i c o . i n s i K n e 
al procuratore Libero Cecctil . 
p r o v e n i e n t e dan*Ausu« l | a . d o v e 
ria v i n t o c o n t r o S i n n (Austrai ia-
r.ol e Peacocic (»* .a iuni tense ) . 
Checch: ^a d e t t o ai i arrivo di 
essere rr.o.lo s o d d i s f a t t o de . . « 
t o u r n e e in l u s t r a ìa e o ha c o n 
fermato c h e l ' incontro c o n li 
cne«is.icanA Macia» s i s v o l t e r à a 

Il 29 maggio a Torino 
Italia-Jugoslavia di calcio 
Il 29 rra?gio p v U c a n o 

Ital iano, c e ? A a fir.e rrarzo 
so*tenA u n d u p l i c e c o n f r o n t o 
c c n la Germania . s«ra ancora 
i m p e g n a t o s u d u e f r o m L Infa t t i 
m e t u r e a Tortr.o la r .azlona.e 
t A » i r x o n t r e r i :a J u g o s . a v i a 
nel quadro d e i . e m a n i f e s t a z i o n i 
de . l 'Espos iz ione ìn tc ìxaz ior^ ' . c 
de: .o sport , ad A t e s e s i s v o i g e i * 
u n incon*..-o tra :a naz tona e 
i B > e >a Grecia v a e v o . e per la 
Coppa dei Mediterraneo Sarà 
q u e s t a :a terza part i ta d e ! tor
neo . a v e n d o l ' I t a . » già i n c o n 
t r a t o la T u r c h i a ( 1 - 0 ) e . a Fran
c ia a R o m a (0 -0 ) 

CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI — BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative, gli Spacci, i Negozi 

DISFUNIiOKI 
SESSUALI 

di orni origine e forma - D e 
ficienze (osfituzlonali _ Seni
lità _ Anomalie - Accerta

menti pre-matrimoniali 
Core rapide radifa'i 

Prof. Grand t f f DE C i n . W B D . s 
Spec- D'Tm. CI i . F.-r- .a-?arsi 

Docente Vr-. St . M e i . Ro— a 
Piazza Indipendenza. 5 ( S t u . o c e ) 
O r a n o : 9-13; 16-19 . Fc^t. i : -12 

Stud -> 
Medico ESQUILINO 
VEKEREE C-_je ra=-de 

rre~.atr..-n;.-_a:i 

D i s F L . N Z i o . M S E S S U A L I 
d | orni o n z i n e 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett Dr. F. Calandri special ista 
V l * Carlo Alberto. U ( S t a n e r e i 

ALFREDO S I K O r i 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so PUzza del Popola) 

Tel . StJKi . Ore * - ! • - Fest. » - « 

Dottor 
D W 1 D 

SPECI \ L 1 S T \ DFRMXTOLOGO 
Cora ccleroiaat^ del le 

\ E N E \ A R l C O S F 
VENEREE . P I L L E 

D I S r i N Z I O N l S I S S I A L I 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel . JMJWI . Ore S-?« - Fest , 5-1J 

i*L 

fi 
• o l 

1̂ 
I 
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ULTIME NOTIZIE 
LA LIBERAZIONE DI IH1ANGSCIAN 

*.W"*. 

W.^' 
^ J W 1 ^ ^ . 

• i i v . 
*f t 

;V."^' 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLE CONVENZIONI DI LONDRA E PARIGI 

Pesa su Napoli la terribile minaccia 
di diventare un deposilo di bombe atomiche 

Valcnzi impegna nuovamente il governo a una risposta sull'angoscioso problema - Merzagora aderi
sce alla richiesta di Terracini per una urgente discussione del progetto di legge sulle liste dell'OVltA 

Resterà nll'URSS 
II' americani Timer 

C 3 . 
-«<**-<*» 

•(LO;;-;>: *.vii) YIKIASGSHA::, J - ^ . I P - A C C O - . : 
,cj}*-'!:TTrri".? soincs T:IJ.J "ICTFJS sriows c\ 
^co:^ui:r:? TROOPS SWARKI?̂ » *:P A C I P 7 C 7T 

' < " * 

4 ! l l ù 

IKIANGSCIAN — La prima folocrafia giunta in Italia della liberazione dell'isola da parte 
delle forze popolari, clic qui si vedono conquistare un'altura (Telefoto) 

Ieri pomeriggio, in apertu
ra di seduta a Palazzo Mada
ma, il compagno Terracini, 
prima che l'assemblea affron
tasse la discussione sulle leg
gi all'ordine del giorno, ha 
sollecitato al Presidente ono
revole Merzagora l'inserimen
to nell'ordine del giorno dei 
lavori dell'assemblea del di
segno di legge — presentato 
dalle sinistre ~ - relativo alla 
pubblica/Jone delle liste del-
l'OVRA. Terracini, in propo
sito ha fatto presente che a 
questa legge l'assemblea ave
va a suo tempo accordata la 
procedura d'urgenza per cui 
era opportuno che la discus
sione in aula avvenisse il più 
presto possibile. 11 Presidente 
MKHZAGORA, rispondendo, 
ha dichiarato di aderire a tale 
richiesta, riservandosi perù, 
data la mole dei lavori da af
frontare, di decidere sulla da
ta di discussione. 

Esaurito questo argomento, 
l'assemblea è passata ad esa
minare due disegni di legge 
di ratifica ed esecuzione del
la Convenzione tra gli Stati 
del patto atlantico sullo statu
to delle loro forze armate e 
sul Protocollo dello statuto 
dei quartieri generali Interna
zionali, convenzioni firmate 
rispettivamente a Londra lì 
19 giugno del 1951 e a Parigi 
il 28 agosto del 1952. 

/ / discorso di Terracini 
La Convenzione ed il Pro

tocollo, che pretendono di re
golare i rapporti tra i « Paesi 
di soggiorno » e le truppe e 1 
comandi dei « Paesi di origi
ne » sono esaminati, per la 
prima volta nell'Aula parla
mentare, a distanza di quattro 
e tre anni rispettivamente 
dalia loro firma, e — ciò che 
è più significativo —. dall'in
stallazione di comandi stra
nieri a Livorno, a Napoli, ad 
Augusta e in altre parti d'I
talia. 

Le decisioni del Consiglio della pace 
(Continuazione dalla 1, pag.) 

le anni termonucleari abbiano 
cessato eli essere monopolio 
di un solo paese. Da ciò ap
puro indiscutibile che un'ag
gressione atomica non potreb
be che essere seguita da una 
rappresaglia atomica e, infi
ne, da un conflitto atomico ge
neralizzato che segnerebbe la 
distruzione dell'umanità. 

Terzo elemento nuovo è la 
dichiarata intenzione di al
cuni governi di scatenare una 
guerra atomica e di fare ac
cettare ai popoli come fatale 
una tale possibilità. A questo 
proposito. Sereni .si è rifatto 
alla risoluzione di dicembre 
del Consiglio atlantico, in cui 
si parla esplicitamente ili uso 
delle armi atomiche. 

Quarto ed ultimo elemento 
il riarmo tedesco, che ha una 
particolare gravità, in quanto 
la nuova Wehrmacht potrebbe 
essere la scintilla del tremen
do conflitto atomico. 

Questi elementi nuovi ri
spetto alla situazione che esi
steva al tempo dell'appello di 
Stoccolma rendono possibile 
un grande successo alla cam
pagna di firme che oegi ha 
inizio. Sereni ha ricordato la 
vastità di prese di posizione 
cvntro le armi termonucleari, 
da quelle degli onorevoli To
gliatti e Nenni a quella del 
Pontefice. Per il successo del 
rlebiscito attorno all'appello 
di Vienna occorre una cam
pagna che sia legati alla vita 
quotidiana della nostra gente. 
che tenga conto, quindi, dei 
vari problemi, delle diverse 
concezioni religiose, delle dif
ferenti opinioni. E' necessario 
ascoltare tutte le opinioni, ha 
detto Sereni, e noi invitiamo 
D; rtiti e organizzazioni a far 
sentire la loro voce, a espri
mere la Ioni posizione su que
sto problema vitale dell'uma
nità. Noi partigiani de'.la pa
ce facciamo appe'.lo alla buo
na volontà di tutti, dando 
piena libertà ai movimenti 
che appoggeranno l'appello 
di Vienna. 

L'oratore ha conelu.-o « t -
tclineóndo che tutti i popoli. 
e anche il nostro, restano i pa. 
dreni del loro destino e ros-
K-no rr.e-tttre la camicia di 
f.irza ru pazzi che \orrebbero 
s-citenare la guerra atomica. 
L'uomo ha :n pusno la deci
sone deilr- vita e de'.'.a morte 
— ha detto Sereni. t:a gì; 
r.yp'rrofi ^rro-c:anti dei pre
senti —. Siamo sicuri che sa
prà seccherò la vita-

L'onorevole Maria Madda
lena Rossi, pre-ridente del-
ÌX'DI. ha quindi portato l'im
pegno delle donne organizzate 
nel movimento democratico. 
ron solo alla potto?cr:Zione 
de]l"appe:*.o. ma a far si che 
la campazm contro le armi 
atomiche abbia l'adesione del
le erandi masse femminili i-
taliane. L'oratrice, a tale pro
posito. ha ricordato che già 
domenica ccorsa, in occasione 
dell'Assemblea nazionale deL 
le elette, è stato lanciato un 
appello a tutte le dr-nne italia
ne, perchè chiedano la di
struzione delle bombe atomi-

clic. L'UDÌ darà un contribu
to alla campagna anche con 
una denuncia, fra le donne, 
delle spaventose conseguenze 
cui porta l'impiego delle nuo
ve armi: e qui l'on. Maria 
Maddalena Rossi ha ricordato 
l i drammatica eredità delle 
esplosioni di Nagasaki e Hi
roshima, specie fra l'infanzia. 

11 movimento democratico 
femminile condurrà un'azione 
per eliminare la scarsa co
noscenza che fra le donne esi
ste tutt'ora per questi tragici 
fatti e un'azione anche per 
sradicare quella certa incre
dulità che esiste ancora fra 
molte donne, le quali dicono 
che una guerra atomica sareb
be troppo spaventosa per pen
sare che possa esservi alcuno 
disposto n scatenerla, e che 
il buon senso e l'umanità fi
niranno con l'avere il soprav
vento nei governanti. Le re
centi dichiarazioni di elementi 
responsabili di governi e di 
eserciti, ha osservato l'oratri
ce, ci dicono che questo buon 

s*"iiso. questa umanità non esi
stono. 

Lucio Luzzatto, del PSI. ha 
portato la drammatica testi
monianza di mi suo viaggio in 
Giappone. Ha narrato delle 
rovine di Hiroshima, delle 
ombre su«li scalini di gra
nito — o.nbre che sono quan
to resta di uomini e donne — 
della gente che continua a 
morire per gli effetti delle 
radiazioni: e ha parlato anche 
della grande volontà di pace 
che anima questo popolo che 
ha esperimentato per primo 
gli effetti della guerra atomi
ca. Un vecchio, ha detto Luz
zatto, un vecchio che è presi
dente dell'organizzazione delle 
vittime dell'esplosione mi ha 
dichiarato mostrandomi le or
rende piaghe che le radiazioni 
hanno labiato sul suo corpo: 
« Chi è sopravvissuto a quel 
tragico G agosto 1945 non ha 
più volontà di vivere; ma noi 
dobbiamo vivere per portare 
al mondo la testimonianza di 
Hiroshima, perchè non si ab
biano altre Hiroshima e Na-
ga.-^-ki ». 

interranti di LORDO e Di n o n o 
Luisi Longo, vicesegretario 

del PCI. prendendo la parola, 
na dichiarato che « i comuni
sti non possono non accettare 
con entusiasmo l'iniziativa del 
Comitato della pace. Ci im
pegniamo a dare tutta la no
stra attività per il successo 
ci; questa campagna, e non sol
tanto come parte dell'umanità 
in pencolo, ma come italiani. 
perchè l'Italia rappresenta 
una posizione avanzata del
l'eventuale guerra atomica ed 
è inoltre già un deposito ato
mico ». 

13 compagno Longo ha poi 
osservato che. per la riuscita 
di Ila campagna. esi>tono due 
ostacoli: la illusione di una 
parte dell'opinione pubblica 
chv non >i pos^a arrivare a un 
ccnflitto atomico (e l'oratore 
ha ricordato che anche nei-
'. .mminenza sia della prima 
<i i dell'ultima guerra mon
diale v'era chi si illudeva che 
d i parte di certi governi non 
-i sarebbe osato dare inizio 
al massacro): un altro perico
lo è il fatalismo, "opinione 
CIK- non ci sia più niente da 
f.-.re. che ormai non resta che 
.'.bbandonnrsi alla rassegna
zione. Dando tutti il nostro 
contributo alla campagna dei 
j.nrtigiani della Pace ha det
to Longo, potremo, tuttavia. 
superare questi ostacoli. 

Tutti insieme, partigiani 
dflìa pace di ogni colore, or
ganizzati nel movimento o no, 
debbiamo far convergere i no
stri sforzi per creare una cam
pagna. un movimento senza 
precedenti, per arrestare il 
pericolo che incombe sulla 
uii-.inità, per imporre che la 
energia atomica sia utilizza
ta solo a scopi di pace. 

A nome dei 5 milioni di or
ganizzati nella CGIL, l'ono
revole Di Vittorio ha quindi 
recato al Comitato dei parti
giani della pace il plauso 

più vivo per l'iniziativa del 
la campagna contro l'atomi
ca. I lavoratori, infatti — ha 
detto l'oratore — sono d'ac
cordo non solo nel volere la 
pace, ma nel lottare contro 
tutti i fautori di guerra e 
promuovere Un movimento 
grandioso, generale che fac
cia prevalere le ragioni del
la vita. 

I lavoratori si rivoltano 
contro l'idea che alcuni in
dividui, solo per asseconda
re le loro brame di domina
zione mondiale, possano ri
correre ad armi distruttrici 
dell'umanità. E s s i hanno 
la coscienza che se l'energia 
atomica fosse utilizzata a fi
ni di pace, per migliorare e 
rendere più efficienti i mez
zi di produzione, potrebbe 
diminuire la fatica dell'uo
mo nel lavoro e migliorare 
il livello di vita. A tale pro
posito, Di Vittorio ha avan
zato la proposta di un a p 
pello a tutte le forze pro
duttive, a tutti gli scienziati 
perché in Italia si crei un 
organismo che approfondi
sca lo studio. la ricerca per 
un impiego dell'energia ato
mica che sia fonte di vita e 
di progresso. 

Don Andrea Gaggero haj 

Il sen. Umberto Terracini, 
parlando a nome della Fede 
razione internazionale della 
Resistenza, ha ricordato le 
prese di posizione per la d i 
struzione delle atomiche del 
Convegno mondiale dei resi
stenti, tenutosi a Vienna, dei 
partecipanti al pellegrinag
gio di Auschwitz, e del Con
gresso di Varsavia. In queste 
ultime assise, i combattenti 
contro il nazismo e il fasci
smo si impegnarono a porsi 
in prima linea per il suc
cesso della campagna attor
no all'appello di Vienna. E, 
fra gli applausi dei presenti, 
Terracini ha solennemente 
confermato questo impegno. 

Il sen. Mole, vicepresi
dente del Senato, ha detto: 
« Altri hanno portato l'ade
sione di partiti e di grandi 
organizzazioni. Io p o r t o 
l'adesione degli uomini di 
buon senso, che non hanno 
bisogno di essere né comu
nisti, né socialisti, né catto
lici o evangelisti per com
prendere la necessità di 
unirsi contro il pericolo ato
mico ». H prof. Muscetta ha 
parlato della necessità di 
iniziative verso gli intellet
tuali; in particolare ha pro
posto un convegno, che po 
trebbe essere organizzato da 
un gruppo di riviste e case 
editrici, a cui siano invitati 
i più illustri intellettuali i ta
liani per una discussione sui 
problemi culturali dell'era 
atomica. 

II prof. Cortini, ordinario 
di fìsica dell'Università di 
Roma, ha fornito un quadro 
delle terribili conseguenze 
cui porterebbe una guerra 
termonucleare, avvertendo 
quel governo che prendesse 
l'iniziativa di un bombarda
mento atomico che contro di 
esso si solleverebbe un'irre
sistibile ondata di indigna
zione popolare. 

Ha chiuso la seduta mat
tutina il sen. Donini, sotto
lineando il nesso che corre 
fra la rinascita del militari
smo tedesco e la minaccia 
atomica. Egli ha letto poi un 
messaggio al Consiglio mon
diale della pace, in cui l'as
semblea dichiara di far pro
prio I'appeilo di Vienna. Il 
messaggio è stato approvato 
per acclamazione. 

I lavori si sono conclusi 
nel pomeriggio, con inter
venti di Sereni, che ha par
lato sull'organizzazione della 
campagna, di Trivelli della 
FGCI. di Socrate del Comi 

poi dichiarato di essere si-stato romano della pace, del 
curo che i cattolici daranno jprof. Franceschini, di Toc-
la loro adesione alla campa-{chini a nome dei portuali di 
gna per la distruzione delle Livorno, della profusa Ales
armi atomiche. La stessa fe-j?andrinì. di Grassi dì Terni, 
de cristiana — egli ha det- di Stendardi del Comitato 
to — non può, prima o dopo, 
che richiamare all'esigenza 
di lavorare assieme ad altri 
uomini per allontanare l' im
mane pericolo che ci sovra
sta. Don Gaggero ha ricor
dato le parole del Pontefice, 
quelle dell'on. La Pira, le 
prese di posizione di prelati 
francesi e tedeschi e, soprat
tutto. la profonda preoccu
pazione esistente nelle masse 
cattoliche. 

nazionale della pace, dì Ca 
puto dì Frosinone. di Orlan
do di Messina, di Catarzi di 
Torino, di Vecchio di Aqui
la, di Nadia Spano, di Gran-
zieri di Venezia. Giuliano 
Pajetta e Fon. Lombardi. 
chiudendo la manifestazione. 
hanno esortato i delegati 
delle varie province a met
tersi alacremente al lavoro 
per una riuscita senza pre
cedenti della campagna. 

Convenzione e Protocollo, 
sono giunte in aula corredate 
da una relozione di maggio
ranza firmata dal sen. Gallet
to (de.) e una di minoranza 
firmata dal compagno Ottavio 
Pastore. Al banco dal governo 
erano il ministro degli Esteri, 
Martino e il sottosegretario 
Badini Confalonieri. 

Primo oratore ù stato il 
compagno TERRACINI che, 
con uno strìngente discorso, 
durato oltre un'ora e un quar
to, dopo • over rapidamente 
messo in luce le caratteristi
che del due provvedimenti, si 
è particolarmente soffermato 
sul fatto che le disposizioni 
elencate nella Convenzione e 
nel Protocollo sono in netto 
contrasto con molti articoli 
della Costituzione Italiana. 

Illegalità governativa 

Gravissimo è, in particola
re, il contrasto con l'art. 80 
della Costituzione, che preve
de la ratifica dei trattati in 
ternazionali con legge del 
Parlamento, mentre l'articolo 
16 del Protocollo prevede la 
applicazione di molte dispo
sizioni in via amministrativa, 
indipendentemente dalle de
cisioni del Parlamento. Alle 
incostituzionalità di questi 
strumenti diplomatici si ag 
giunge inoltre — ha detto 
Terracini — quella dell'azione 
governativa che ha applicato, 
da ben quattro anni, questi 
trattati senza attendere che 
fossero ratificati. Per queste 
ragioni le sinistre hanno sol
levato formalmente la pregiu
diziale d| incostituzionalità 
nei confronti dei due disegni 
di legge. 

Sulla richiesta di incostitu
zionalità si è levato a pai lare 
con grande superficialità H 
sen. JANNUZZI (d.c.) che, 
tra l'altro, ha confessato di 
non aver affatto udito il d i 
scorso dì Terracini. Comun
que il senatore democristiano 
si ò dichiarato contrarlo alla 
richiesta. Le sinistre allora, 
hanno sollecitato una rispo
sta dal ministro Martino, ma 
egli SÌ è chiuso in un imba
razzato silenzio. 

A favore della richiesta si 
è dichiarato, subito dopo, 
LUSSU- Contro ha, Invece, 
parlato il senatore missino 
FRANZA. Messa al voti la ri 
chiesta del compagno Terra 
ci'nl è stata bocciata dalla 
maggioranza governativa e 
dalle destre. 

Nella discussione generale 
sono quindi intervenuti il so 
cialista PICCHIOTTI, che ha 
esaminato la situazione esl 
stente a Pisa e Livorno per la 
presenza delle truppe ameri 
cane ed il compagno VALEN-
21. Il nostro compagno, con 
un discorso durato oltre un'o
ra. ha accuratamente e detta
gliatamente esposto all'as
semblea le condizioni che si 
sono venute man mano crean
do a Napoli per l'occupazione 
militare americana. Nel sotto 
lineare, in particolare, i pri 
vilegi dj cui godono le truppe 
del comando della NATO, a 
Napoli, Valenzl ha chiesto che 
il governo specifichi formal
mente il numero delle auto
mobili che sono state intro
dotte nella città senza ì docu
menti necessari. Lo stesso 
contrabbando è stato incre
mentato dalla franchigia cui 
sono soggetti i bagagli degli 
addetti alla NATO, la quale 
costituisce una pericolosa fal
la nel sistema doganale- Sem
pre più gravi, inoltre, diven
gono gli incidenti provocati 
dalle truppe americane e tale 
aspetto assume poi forme an
cora più rilevanti se si pensa. 
che in base all'art. 8 della 
Convenzione dì Londra, 1 
danni ai beni dello Stato non 
sono esigibili-

Passando ad esaminare al
cuni aspetti più generali dei 
due trattati, l'oratore comuni
sta sì è chiesto se il protocol

lo sullo statuto dei quartieri 
generali militari internazio
nali dia adito olla possibilità 
di installare in Italia depositi 
di bombe atomiche, facendoli 
passare sotto la formulazione 
di « organizzazioni militari ». 
La domanda 6 pressante in 
quanto il governo, ad esem
pio, si è già rifiutato di ri
spondere alla richiesta avan
zata dalle sinistre se a Napoli 
esistane già tali depositi. 

L'oratore, inoltre, ha chie
sto al ministro Martino di 
chiarire anche un altro aspet
to di queste convenzioni, qua
le sarà l'organismo chiamato 
a decidere, in caso di contra
sto sulla interpretazione di 
un articolo della convenzione 
tra «Il organi militari del Pat
to atlantico e il governo ita
liano? Tale decisione spette
rà forse agli stessi organi mi
litari che sono parte in causa? 

Nell'ultima parte del suo 
intervento il compagno Va
lenzl, dopo aver ricardato ai 
lavoratori italiani alle dipen
denze di queste forze militari 

si usa un trattamento incom
patibile con i principi della 
reciprocità, sottoponendoli a 
vessazioni ed a inchieste di 
carattere politico, ha sottoli
neato come attualmente non 
vengano nemmeno più rispet
tate le norme sulla tutela del 
lavoro. Si è giunti, anzi, al 
punto di applicare al marit
timi Italiani diretti verso gli 
Stati Uniti quel criteri di in
quisizione conosciuti come la 
legge Mac Carran. . 

Dinanzi a questo terribile 
quadro, il governo invece di 
avvalersi di quelle clausole 
che prevedono la possibilità 
di modificare la convenzione, 
ha assunto un atteggiamento 
stranamente remissivo. Que
sto atteggiamento — ha detto 
Valenzi — e la triste espe
rienza di questi anni di attua
zione illegale della conven
zione, sono una chiara dimo
strazione del fatto che l'Ita
lia si avvia, per volontà della 
sua classe dirigente, verso un 
regime coloniale; e ciò pro
prio mentre le antiche colo

nie si avviano alla libertà o, 
già libere, rifiutano sdegnosa
mente qualsiasi limitazione 
della loro sovranità naziona
le. (Vivissimi applausi a si
nistra). 

Il Senato terrà oggi doppia 
seduta. 

Il clero musulmano bulgaro 
contro il riarmo tedesco 

SOFIA. 3 — In uno dichiara
zione pubblicata oggi a Sotto, il 
clero musulmano di Bulgurla ha 
preso risolutamente posizione 
contro 11 riarmo della Germaniu 
occidentale e contro le prospet
tive di una guerra di distruzio
ne totale. 

La Ulchlara?lone esprime l'n-
(feslnne del clero musulmano 
bulgaro alle decisioni della con
ferenza eli Mosca e afferma che 
le proposte dell'URSS per la pa
cifica .soluzione del problema te
desco ed europeo Indicano al 
popoli la via della «il vezzo. 

Un caldo appello \iene rivolto 
a tutti 1 musulmani atllnchè 
lottino In difessa d'ella paco 

MOSCA, 4 (notte). — Due 
funzionari dell'ambasciata ame
ricana si sono messi ieri in con
tatto con l'ex caporale dell'e
sercito degli Stati Uniti William 
Turner che in novembre aveva 
chiesto asilo politico in URSS. 

L'incontro 6 avvenuto all'i
stituto di Kharkov per lo stu
dio della meccanica automobi
listica, che il Turner frequenta. 

Ai due diplomatici americani 
l'ex caporale ha detto: « Sono 
venuto nell'URSS di mia volon
tà e sono completamente soddi
sfatto delle mie condizioni di 
vita. Ora studio all'istituto ed 
ho l'opportunità di diventare 
meccanico. Ho tutto quello che 
mi occorre. Ho chiesto al go
verno sovietico di concedermi 
l'asilo politico v tutto quello 
che mi occorreva l'ho avuto. 
Posso soltanto ringraziare la 
Unione Sovietica • 

E* morto a Mosca 
Mikliail Lozinski 

MOSCA. 3 — All'età di f.8 
anni ù morto a Mosca Mikliail 
Lozin-ki traduttore sovietico 
dei classici della letteratura 
occidentale. 

Tra l'altro, aveva ottenuto il 
Premio Stalin per la sua ver
sione russa delle tragedie di 
Shakespeaie. 

IL GOVERNO FRANCESE CAPRA' QUESTA NOTTE? 

Mendès sull'orlo della crisi 
pone la giieistioiie di fiducia, 

Mayer e un forte gruppo del partito del primo ministro Doteranno contro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .trebbe salvare, a quanto si 

dichiara, il gabinetto. Pren 
PARIGI, 3. — La posizione 

del governo Mendès-France 
si è oggi aggravata e le pro
spettive d> «ri:» crisi han
no assunto drammatica con
sistenza quando, nel suo at
teso intervento nel dibattito 
sul Nord Africa, René Mayer. 
esponente dello stesso parti
to del primo ministro, ha an
nunciato che voterà contro il 
governo. Nello stesso modo si 
regoleranno, quasi certamen
te, da 20 a 30 deputati radi
cali, aprendo cosi una sensibi
le breccia nell'attuale mag
gioranza. 

Tra i sostenitori del gover
no si diffondeva immediata
mente un'atmosfera di disfat
ta. Solo un improvviso vol
tafaccia dei gruppi che di 
solito sono ostili a Mendès-
France, o forse un voto com
patto del gruppo gollista po-

dendo atto della gravità della 
sua posizione, il primo mi
nistro ha posto questa sera 
come estremo strumento di 
pressione, la questione di 
fiducia. 

Precisata la situazione fra 
i radicali col discorso di 
Mayer, sì attendono ora le 
reazioni dei gollisti. La posi
zione di costoro nel dibattito 
sul Nord Africa è favorevole 
ad una limitazione ancor più 
drastica di • quella prevista 
dal governo per l'autonomia 
tunisina. E' in fondo la stes
sa richiesta dei radicali del 
gruppo di Mayer, ma men
tre questi esclude già che 
Mendès-France possa fare 
una politica più decisamente 
orientata verso destra, i gol
listi appaiono su questo terre
no più fiduciosi nel premier. 

In tale quadro potrebbe 

collocarsi il pretesto col qua
le i repubblicani sociali po
trebbero modificare la loro 
attuale posizione. Ma altre 
considerazioni prevalgono fra 
di loro: tra le altre, gli even
tuali vantaggi che essi po
trebbero ricavare da una dif
ferente combinazione 

Di questi orientamenti han
no tenuto conto, nei loro in
terventi a nome del governo, 
Mendès-France e il ministro 
per gli affari tunisini. Chri
stian Fouchet. Il primo, in 
un discorso piuttosto privo di 
mordente, ha presentato la 
politica governativa come una 
politica di riforme, aggiun
gendo che, se degli errori vi 
sono stati, Mayer ne condi
vide la responsabilità, aven
do votato per il governo nei 
precedenti dibattiti. Il secon
do. in un discorso indiriz
zato ai gruppi colonialisti, ha 
detto che le riforme non si 

CONFERMANDOSI OSTILE AGLI IMPEGNI CON LA TURCHIA ATLANTICA 

L* Egitto annuncia ufficialmente 
la rollimi del palio inler-arabo 
IL CAIRO. 3. — Fonti uffi 

ciali egiziane hanno annun 
ciato oggi che l'Egitto si ri
tirerà dal patto inter-arabo di 
sicurezza collettiva, respin
gendo la proposta libanese di 
un incontro a Beirut tra il 
primo ministro Nasser e il 
suo collega iracheno Nuri es 
Said. 

La decisione, provocata dal 
proposito dell'Iraq di conclu
dere in ogni caso il patto mi
litare con la Turchia atlanti
ca, è stata adottata nel corso 
di una riunione di gabinetto 
tenutasi ieri. I ministri egi 
ziani si sono accordati per 
promuovere un nuovo patto 
di sicurezza collettiva, aper
to « a tutti i paesi arabi fer
mamente contrari alla conclu
sione di alleanze con paesi 
non arabi ». 

Il giornale governativo AI 

ACCADUTO AD HOLLYWOOD 

Licenziata dalla T.V. 
perchè troppo procace 

HOLLYWOOD. 3. — • Volup-
tua >. un» blonda licenziata da 
una stazione CI televisione Oi 
Hoiiy-aood in seguito alle accu
se moscie <a abbassare il livel
lo rr.ora:* di Hollywood, ha spie
gato orrt che essa intendeva 
f-o'.o lr.,!urre 11 pubblico a peo-
^ar* tno.to all'amore. 

L"aunce. il cut vero noa» e 
G'.oria Pa'.l. si è Tista recapitare 
una leuera di licen2la2nenio 
dopo cr-.e 5a sua nazione T.V 
era stata mondata di lettere ri
toccanti ai indignazione, scrit
te da gruppi religiosi. <xa asso
ciazioni di «nitori e da altre 
oreani77&?toTU e pensose della 
pubblica nqoraie ». Prima d'allo
ra :̂i spettatori potevano am-
mi.-a.-Ia s-.ilio schermo, in ablu 
da sera che un intenditore ha 
giudicato < suggestivi >. langul-
datr.er.tc sdraiata su un sola. 
narrare din voce bassa e calda 
«toriel'e d'amore. 

Ma nplia realta, ha protestato 
a ragazra. e lo non bftvo. non 

fumo, non bestemmio e la aera 
vado a letto presto- Probabil
mente conduco una nta molto 
più morale di molta delia gente 

che mi ha ratto licenziare, n 
mio sex-appeal è di un genere 
troppo per adulti ». 

La ragazza non si è comun
que disperata eccessivamente, 
in quanto le offerte di scrittu
re e di contratti per la tele
visione e per il cinema non le 
mancano davvero. 

Ancora un italiano 
morto nel Belgio 

BRUXELLES, 3. — Il mi
natore italiano Demos Oleari, 
di 23 anni, è rimasto ucciso 
ogri per il cedimento di una 
galleria sotterranea a mille 
metri di profondità nella mi
niera - Charboanagos de Sart 
Long Champ». 

Demos, che era scapo'o è il 
quarto minatore Italiano villi-
ma delle mir.iere belghe dal
l'inizio del 1955. i 

Gomburia, nel riferire sulla 
riunione, scrive tra l'altro: 
« La proposta libanese di un 
incontro tra Nasser e Nuri 
es Said non è altro che una 
manovra dilatoria. Il contra
sto tra l'Egitto e l'Iraq non è 
un contrasto personale tra i 
primi ministri dei due paesi, 
ma una questione che riguar
da tutti gli Stati arabi ». 

Una comunicazione in tal 
senso è stata indirizzata ai 
primi ministri della Giorda
nia. della Siria, del Libano e 
dell'Arabia saudita nonché ai 
delegati iracheni convenuti al 
Cairo per la conferenza ara
ba. Questa, come si sa. aveva 
sospeso i lavori in attesa del
l'esito della « missione conci
liativa » recatasi a Bagdad, 
esito che è stato negativo. 

Nessun veto della RAI 
a « Buongiorno frisfezza » 
Secondo l'agenzia SIB, la 

questione sorta a proposito 
della canzone - Buongiorno 
tristezza- del maestro Ruccio-
ne. si può considerare risolta 
L'agenzia ha infatti appreso — 
negli ambienti responsabili 
della RAI — che, a Seguito 
delle illazioni corse su -Buon
giorno tristezza - e « Incanta
t e l a - , la direzione della Ra
dio Italiana credette opportu
no chiedere una spiegazione 
al maestro Ruccione; quest'ul
timo ha già fornito quasi tutte 
le delucidazioni possibili ed 
ogni eccezione, di conseguen
za, si può considerare sostan
zialmente rimossa Non v'è 
quindi attualmente' alcun veto 
nei confronti di ~ Buongiorno 
tristezza -. r.è — s'è tenuto a 
precisare da parte dalla RAI 
— v'è stato mai alcun equi
voco determinato da una can
zone omonima che. a detta di 
taluni, avrebbe causato il pre
sunto provvedimento. 

stava lavorando ad una pro
fondità di circa otto metri. 
quando una parete ha ceduto. 
Sei sono riusciti ad allonta
narsi in tempo. Gli altri due 
invece sono rimasti completa
mente sepolti dalla massa di 
terra. 

I vigili del fuoco di Messina 
e di Taormina, accorsi sul po
sto, sono riusciti dopo quattro 
ore di febbrile lavoro a recu
perare le salme del due; Mi
chele Lizzio. di 16 anni, e Sal
vatore Leonardi di 54. entram
bi di Giardini. 

Ruba le fotografie 
di Martine Carol 

VIENNA, 3. — Ieri sera un 
individuo, finora sconosciuto, 
ha infranto la vetrina di un 
cinematografo di Vienna, ed 
ha asportato numerose foto
grafie piccanti dell'attrice fran
cese Martine Carol, interprete 
del film - Scandal -

tradurranno mai in indipen
denza per i popoli del Nord 
Africa. 

Il voto si avrà domani 
notte. Giocheranno a favore 
del governo le preoccupazioni 
dell'ultimo minuto, special
mente dei gollisti, di fronte 
a una crisi su un argomento 
così grave, che impegna in 
modo fondamentale la po
litica francese e sul quale 
difficilmente potrà essere tro
vato, nella formazione di un 
altro governo, un compro
messo. 

Non bisogna d'altro canto 
dimenticare che l'eredità più 
grave di Mendès-France sa 
rebbero, a questo punto, gli 
accordi di Parigi non ancora 
ratificati al Senato. Proprio 
oggi, in questo ramo del par
lamento. diverse commissioni 
prendendo in esame i progetti 
dell'U.E.O. hanno sollevato 
varie riserve che nel dibat
tito potrebbero condurre a 
proposte di emendamenti, e 
quindi a un ritorno degli ac
cordi a Palazzo Borbone per 
un dibattito in seconda let
tura. 

Stamane, il gollista Michel 
Debrò. pur pronunciandosi a 
favore della ratifica, ha sol
lecitato alla commissione s e 
natoriale degli esteri la re
visione di quasi tutti gli ac
cordi. Alla commissione del
la produzione industriale, il 
relatore democristiano ha sol
levato a sua volta varie ec
cezioni sueli accordi per la 
Saar e sulla assenza di un 
vero progetto ner l'agenzia 
degli armamenti. 

MICHELE RAGO 

Si è scisso in Grecia 
il partito di Papagos 

ATENE, 3. — Spyro Mar-
kezinis, ex ministro greco del 
coordinamento economico, che 
abbandonò il partito del ma
resciallo Papagos nel novem
bre scorso ha annunciato ogci 
la fondazione di un nuovo par
tito denominato «Partito pro
gressista ». 

Ventitré deputati hanno se
guito Markezinis nella sua op
posizione. Il nuovo partito fa
rà conoscere il suo programma 
al termine del suo primo con
gresso che si terrà in prima
vera a Salonicco. 

Scienziati e tecnici uccisi 
nei laboratori atomici USA 

Il governo tiene segreti i tragici episodi 

Sepolti da una frana 
due operai in Sicilia 
TAORMINA. 3 — Due ope

rai S^TÌO stati investiti e uc
cidi da una frana verificata-i 
durante la \on di giardini al 
km 51 della litoranea Me<-
si.m Catania. 

Una aquadra di otto operai 

WASHINGTON, 3. — Da
vanti alla commissione per le 
forze annate della Camera 
dei rappresentanti, il dottor 
Ralph W. Chaney dell'Uni
versità di California ha rive
lato che un certo numero di 
tecnici e scienziati sono ri
masti uccisi durante esplo
sioni prodottesi nei laborato
ri atomici negli Stati Uniti. 

Le esplosioni si sono veri
ficate durante esperimenti 
condotti per conto dello Sta
to nei laboratori dì Los Ala
mos, nel Nuovo Messico, a 
Oak Ridge, nel Tennessee e 
in altri centri. Oltre a un cer
to numero di morti vi sono 
stati anche dei feriti. 

I". dr. Chaney si à però ri
fiutato di precisare successi
vamente ai giornalisti quan
te sono state le vittime e 
quando gli incidenti sono av
venuti. 

Si dimettono in Costarica 
i deputati di opposizione 
SAN JOSE- DE COSTARICA 

3 — Tutti i deputati dell'op
posizione, che detengono 15 
seggi, cioè un terzo della Ca
mera costaricana, hanno deci
so ieri di rassegnare il loro 
mandato in segno di protesta 
contro il ritiro dell'immunità 
parlamentare, decisa martedì 
nei confronti dei deputati Ma
rio Echandi e Guilermo Jime-
cez Ramirez, i quali sono sta
ti chiamici in giudizio dalla 
associazione delle famiglie del
le vittime del recente movi
mento insurrezionale. 

Pi>TKO iXiRAU direttore 
Andrea Piranaelio vice dir resp. 
tjcnzior.e c w » otvrnai* mura;» 
sul registro stampa ael mDo
nai* di Roma a «SIO-M del 
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